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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gen-
naio 2006, n. 86

Direttiva alle Aziende Sanitarie per l’adozione
dell’atto aziendale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 29/04 “Norme generali sull’organizzazione
ed il funzionamento del Servizio Sanitario regionale”, che, pur
consolidando i principi fondamentali di organizzazione e fun-
zionamento del Servizio Sanitario regionale, provvede – nel ri-
spetto delle competenze concorrenti regionali in materia di tu-
tela della salute (art. 117, comma 3 Cost.) – ad introdurre ele-
menti di innovazione ridefinendo le funzioni delle aziende sani-
tarie, la loro governance interna, le relazioni funzionali
all’interno delle medesime e con i soggetti esterni, tra cui pri-
mariamente la Regione e gli Enti locali;

atteso che l’art. 3, comma 4 della citata legge demanda ad
apposita direttiva della Giunta regionale il completamento del
disegno prefigurato dalla legge medesima, con particolare ri-
guardo agli assetti organizzativi ed alle articolazioni di governo
all’interno delle aziende, tenendo conto non solo delle innova-
zioni da essa introdotte, ma anche del mutato quadro comples-
sivo di riferimento in modo tale da consentire ai Direttori gene-
rali di elaborare l’atto aziendale in modo coerente e funzionale
alle finalità previste dalla normativa nazionale e regionale in
materia ed in armonia con le priorità di politica sanitaria defini-
te dal Piano sociale e sanitario attualmente in corso di elabora-
zione;

considerato che, allo scopo di garantire la massima condi-
visione, necessaria ad assicurare la piena operatività e funzio-
nalità di quanto previsto, tale direttiva è stata oggetto di con-
fronto e approfondimento con tutti i soggetti interessati nelle
riunioni tenutesi presso la Direzione generale Sanità e Politiche
sociali;

ritenuto dunque di procedere, in attuazione di quanto previ-
sto dall’articolo soprarichiamato, alla approvazione della pre-
sente direttiva, quale strumento volto a garantire l’unitarietà del
Servizio Sanitario regionale, assicurando un profilo omogeneo
alla struttura ed al funzionamento delle Aziende Sanitarie, nel
rispetto dell’autonomia e della responsabilità di ciascuna di
esse;

acquisito il parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 4
della L.R. 29/04 dalla Commissione consiliare Politiche per la
salute e Politiche sociali nella seduta del 25 gennaio 2006;

richiamata inoltre la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante
“Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavo-
ro nella Regione Emilia-Romagna”;

vista la propria deliberazione 24 marzo 2003, n. 447 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Sanità e Politiche sociali, dr. Leoni-
da Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute Gio-
vanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, l’allegata direttiva “Direttiva alle
Aziende Sanitarie per l’adozione dell’atto aziendale”, di cui
all’art. 3, comma 4 della L.R. 29/04;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Assessorato Politiche per la salute – Direttiva alle Aziende
Sanitarie per l’adozione dell’Atto aziendale

Indice

1. Obiettivi generali e ambito di applicazione
2. Valori, principi e priorità di politica sanitaria

– Partecipazione dei cittadini, degli utenti e degli operatori
– Trasparenza nei risultati, nelle procedure e nei processi
organizzativi
– Integrazione istituzionale, finanziaria, organizzativa e
professionale

3. L’Azienda sanitaria ed i suoi organi
3.1 La terza aziendalizzazione
3.2 La Direzione generale e le Direzioni tecniche azienda-
li
3.3 Il Collegio di direzione: funzioni, composizione e fun-
zionamento
3.4 Il Collegio aziendale delle professioni sanitarie

4. La struttura dell’azienda: Distretti e Dipartimenti
4.1 Distretti: funzioni, ruolo e relazioni con gli Enti locali
4.2 Dipartimenti: funzioni ed organi di governo

1. Obiettivi generali ed ambito di applicazione

1.1 La L.R. 29/04 prevede che gli atti aziendali che discipli-
nano l’organizzazione ed il funzionamento delle Aziende Sani-
tarie siano adottati dal Direttore generale in coerenza con diret-
tive emanate dalla Giunta regionale, previo parere della Com-
missione consiliare competente (art. 3, comma 4). Queste diret-
tive aggiornano i precedenti indirizzi per la emanazione degli
atti aziendali, al fine di adeguarli alle modifiche intercorse, con
particolare riguardo alle Leggi regionali 29/04 e 2/03, al nuovo
Protocollo regionale d’intesa fra Regione ed Università, non-
ché alle priorità di politica sanitaria definite dal Piano sociale e
sanitario attualmente in discussione.

1.2 Le direttive si riferiscono a tutte le forme di Azienda
Sanitaria del Servizio Sanitario regionale della Regione Emi-
lia-Romagna individuate dalla L.R. 29/04, Aziende Unità sani-
tarie locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliero-Uni-
versitarie nonchè agli Istituti Ortopedici Rizzoli.

Le direttive hanno l’obiettivo primario di delineare la con-
figurazione degli assetti organizzativi e delle relazioni funzio-
nali che le aziende dovranno assumere al proprio interno, nelle
reciproche relazioni e nei rapporti con gli Enti locali e con la
Regione. A questo scopo, i valori ed i principi generali di orga-
nizzazione e di funzionamento del SSR desunti dalla L.R. 29/04
e dalla L.R. 2/03 e le priorità di politica sanitaria indicate dal
Piano sociale e sanitario individuano le funzioni che le Aziende
Sanitarie devono sviluppare e delineano i nuovi assetti organiz-
zativi e le nuove relazioni più adeguati al loro sviluppo.

1.3 L’emanazione di indirizzi comuni a tutte le forme di
azienda è resa possibile e, al tempo stessa, richiesta dal fatto che
la L.R. 29/04 in attuazione delle competenze in materia di ricer-
ca e di assistenza riconosciute alle Regioni dalla riforma costi-
tuzionale in atto prevede, per tutte le Aziende Sanitarie e nel ri-
spetto delle peculiarità di ciascuna, l’esercizio delle funzioni di
assistenza, di ricerca e di formazione. Tutte le aziende del SSR
condividono la comune tensione verso l’integrazione della tra-
dizionale funzione primaria di assistenza con quelle di ricerca e
di formazione. Tuttavia, le diverse forme di azienda attribuisco-
no un peso relativo diverso a ciascuna delle tre componenti, che
costituiscono comunque componenti essenziali di un servizio
sanitario moderno che intende mantenersi tale.

1.4 Le direttive intendono garantire un profilo omogeneo
alla struttura e al funzionamento delle Aziende Sanitarie, nel ri-
spetto delle funzioni proprie alle loro diverse forme, tenendo
conto delle peculiarità locali e salvaguardando l’espressione
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dell’autonomia su cui si basa la responsabilità di ciascuna
azienda.

Esse riservano particolare attenzione ad individuare le
competenze ed i poteri che gli atti aziendali devono attribuire
agli organi aziendali al fine di permettere un efficace esercizio
delle loro funzioni ed alla distinzione fra assetti organizzativi
ed articolazioni di governo all’interno delle aziende. Minore
prescrittività è invece imposta alla definizione della composi-
zione e del funzionamento degli organi e degli organismi
aziendali, in ragione sia della generalità di questi indirizzi, che
valgono per tutte le Aziende Sanitarie della Regione indipen-
dentemente dalla loro forma, sia del rispetto della autonomia
organizzativa di ciascuna azienda, nell’ambito dei vincoli ge-
nerali di sistema. In taluni punti, infine, le direttive si limitano
ad evidenziare problemi che appaiono sufficientemente impor-
tanti e diffusi da dover essere indicati come oggetti di attenzio-
ne particolare da parte dell’atto aziendale e tuttavia così intrin-
seci alla organizzazione e al funzionamento dei servizi da non
permettere di indicare una soluzione univoca, valida per tutte le
aziende.

2. Valori, principi e priorità di politica sanitaria

Partecipazione dei cittadini, degli utenti e degli operatori –
Trasparenza nei risultati, nelle procedure e nei processi orga-
nizzativi – Integrazione istituzionale, finanziaria, organizzati-
va e professionale

La L.R. n. 29 del 2004 “Norme generali sull’organizzazio-
ne ed il funzionamento del Servizio Sanitario nazionale” defini-
sce i valori ispiratori ed i principi fondamentali che guidano
l’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario re-
gionale (SSR) e devono quindi trovare espressione e concreta
attuazione negli atti aziendali delle Aziende Sanitarie della Re-
gione, in armonia con le direttive emanate dalla Giunta.

I cinque principi ispiratori del SSR comprendono: la re-
sponsabilità pubblica della tutela della salute; la universalità ed
equità di accesso ai servizi sanitari per tutte le persone presenti
sul territorio regionale; la globalità di copertura in base alla ne-
cessità assistenziale di ciascuno, secondo quanto previsto dai li-
velli essenziali di assistenza; il finanziamento pubblico attra-
verso la fiscalità generale; la portabilità dei diritti in tutto il ter-
ritorio nazionale.

Da questi principi generali discendono la centralità del cit-
tadino, in quanto titolare del diritto alla salute, che si esprime
sia a livello individuale sia a livello collettivo; il principio della
libera scelta del luogo di cura, che discende e dipende dai prin-
cipi di universalismo ed equità di accesso e include tutte le per-
sone presenti nel territorio regionale, ampliando la tutela della
salute delle persone migranti; la valorizzazione delle risorse
umane e professionali degli operatori del SSR, che comprende
la loro partecipazione ai processi decisionali, direttamente ed
attraverso le organizzazioni di rappresentanza collettiva; lo
sviluppo delle attività di ricerca e di formazione per l’innova-
zione tecnologica ed organizzativa dei servizi e il miglioramen-
to continuo della qualità dell’assistenza. A questo scopo la Re-
gione promuove la collaborazione fra il SSR ed il sistema delle
Università della regione, in ragione del loro ruolo fondamentale
nello sviluppo della ricerca e della formazione.

I principi di organizzazione definiti dall’art. 2 della L.R.
29/04 attribuiscono alla Regione la responsabilità di garantire i
livelli essenziali di assistenza attraverso le Aziende Unità sani-
tarie locali e le Aziende Ospedaliere, nonché gli Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e le Aziende Ospe-
daliero-Universitarie, organizzate secondo le specificazioni e
le peculiarità previste rispettivamente dagli articoli 9 e 10 della
L.R. 29/04. Essi prevedono il dovere di ciascuna azienda sani-
taria e del SSR nel suo complesso di offrire prestazioni e servizi
di elevata qualità tecnica, professionale e relazionale. A questo
dovere sono connessi a livello generale di sistema l’accredita-
mento istituzionale e la definizione degli accordi contrattuali e,
a livello aziendale, la partecipazione organizzativa ed il gover-
no clinico degli operatori, che comportano il loro coinvolgi-

mento nella elaborazione delle strategie aziendali e nella orga-
nizzazione dei servizi da un lato e nella revisione sistematica
della qualità dei servizi, della appropriatezza delle prestazioni e
della continuità dell’assistenza dall’altro. Queste attività a li-
vello aziendale trovano espressione istituzionale nel Collegio
di direzione, elevato al rango di organo aziendale.

Costituiscono inoltre principi fondamentali di organizza-
zione e di funzionamento del SSR l’integrazione fra gli inter-
venti di natura sociale e le attività di assistenza sanitaria, da rea-
lizzarsi principalmente a livello distrettuale e per i servizi ad
elevata integrazione sanitaria e la promozione e lo sviluppo del-
le attività di ricerca, di formazione e di formazione permanente,
in collaborazione con le Università della regione, anche avva-
lendosi della Conferenza Regione-Università, secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e nel rispetto delle rispettive auto-
nomie.

I principi di funzionamento affermano inoltre l’obbligo di
trasparenza e di partecipazione che ricade sulle aziende, per fa-
vorire la valutazione dei servizi e la partecipazione alle scelte
assistenziali dei cittadini, degli utenti e delle loro organizzazio-
ni.

Costituisce inoltre un principio ispiratore del SSR la com-
partecipazione degli Enti locali alla programmazione sanitaria
e sociosanitaria attraverso la Conferenza territoriale sociale e
sanitaria e il Comitato di distretto, e, a livello regionale, la
Commissione Regione-Autonomie locali.

L’atto aziendale disciplina le modalità con cui le Aziende
Sanitarie favoriscono la partecipazione dei cittadini alle scelte
generali di politica sanitaria e a quelle relative all’organizzazio-
ne dei servizi attraverso idonee forme di consultazione riguardo
alla individuazione delle priorità e alla elaborazione di proposte
di programmi di intervento. Tali iniziative sono sia rivolte alla
generalità dei cittadini e condotte in collaborazione con gli Enti
locali, secondo le esperienze già maturate attraverso i Piani per
la salute, sia sviluppando relazioni strutturate con associazioni
di cittadini e/o di utenti, generali o specifiche per condizione o
per problema. L’atto aziendale disciplina altresì l’attività a li-
vello aziendale e distrettuale dei Comitati consultivi misti pre-
visti dagli artt. 15 e 16 della L.R. 19/94 e successive modifiche.
Queste forme di partecipazione vanno distinte dalle indagini sul
gradimento dei servizi offerti e/o utilizzati condotte periodica-
mente dalle aziende sanitarie come strumento operativo per la
gestione dei loro servizi.

La L.R. 29/04 dà ampio rilievo al tema della valorizzazione
delle risorse umane e professionali attraverso il coinvolgimento
delle rappresentanze collettive nel sistema delle relazioni sin-
dacali; lo sviluppo delle relazioni interne, con forme strutturate
di partecipazione organizzativa; l’attribuzione del potere di ela-
borazione e di proposta rivolte alla direzione generale rispetto
alle scelte di governo aziendale. Accanto alle forme già ampia-
mente praticate di confronto e di concertazione con le rappre-
sentanze sindacali collettive, si promuove quindi un terreno di
coinvolgimento strutturato delle diverse espressioni professio-
nali ai processi di sviluppo e miglioramento dell’organizzazio-
ne del lavoro e della qualità dei servizi. L’atto aziendale ha il
compito di favorire lo sviluppo di questi processi, assumendo
come obiettivi unificanti della partecipazione organizzativa i
temi dell’integrazione professionale ed organizzativa che costi-
tuiscono gli obiettivi strategici della programmazione regiona-
le e aziendale, cui devono pertanto essere finalizzati anche i si-
stemi di partecipazione.

All’atto aziendale spettano tuttavia alcune indicazioni,
mentre l’articolazione delle forme e dei percorsi della parteci-
pazione organizzativa può essere meglio definita attraverso i
suoi regolamenti attuativi. In questo modo è possibile coniuga-
re la chiarezza degli orientamenti generali con una concezione
opportunamente flessibile ed evolutiva di sistemi in buona par-
te ancora non consolidati.

In particolare, agli atti aziendali è affidato il compito di sta-
bilire:
– le forme con cui vengono articolati, comunicati e posti a ve-
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rifica la definizione degli obiettivi aziendali e la valutazione
del loro raggiungimento, favorendo la trasparenza dei risul-
tati attesi e di quelli conseguiti e dei vincoli imposti dal con-
testo e fissando i criteri generali della comunicazione inter-
na, intesa anche come ascolto;

– le forme con cui si realizza l’integrazione professionale nelle
singole strutture aziendali e nelle relazioni fra diverse unità
operative, privilegiando il lavoro di gruppo quale modalità
organizzativa regolata e la formazione integrata di èquipe.

Ai successivi regolamenti spetterà invece la definizione più
puntuale di:
– organizzazione del lavoro e della formazione per piccoli

gruppi multiprofessionali;
– sistemi di verifica, per risultati e per prestazioni, della quali-

tà dei processi;
– forme organizzative che sostengano la comunicazione inter-

na e l’innovazione (gruppi di miglioramento, équipe per
l’integrazione, punti formalizzati di comunicazione e di
ascolto, ecc).

La trasparenza rappresenta la condizione per tutte le forme
di partecipazione dei cittadini e degli operatori, a tutti i livelli
di governo delle aziende e di gestione dei servizi. L’atto azien-
dale definisce le modalità attraverso cui si realizza il dovere di
trasparenza delle aziende relativamente sia alle procedure e ai
loro processi interni (rispetto, ad esempio, ai criteri di selezione
e di valutazione della dirigenza aziendale) sia alle attività svolte
e ai risultati ottenuti, attraverso idonee forme di comunicazione
rivolte alla popolazione di riferimento da un lato e agli organi
istituzionali dall’altro, quali primariamente la Conferenza terri-
toriale sociale e sanitaria, la Giunta e l’Assemblea legislativa
regionali. In particolare, gli impegni delle Aziende riguardo
alle nuove procedure previste dall’art. 6 della L.R. 29/04 relati-
ve a certificazioni dei bilanci aziendali e sperimentazione del
bilancio di missione, nonché all’inserimento delle competenti
Commissioni dell’Assemblea legislativa nel processo di appro-
vazione dei bilanci aziendali da parte della Giunta saranno di-
sciplinate con apposita indicazione regionale.

3. L’Azienda sanitaria ed i suoi organi

3.1 La terza aziendalizzazione

Le innovazioni introdotte dalla L.R. 29/04 prefigurano una
terza forma di aziendalizzazione, dopo le prime esperienze
condotte a seguito del DLgs 502/92 (recepite con la L.R. 19/94)
e la revisione operata con il DLgs 229/99 (recepita con la L.R.
11/00) ridefinendo le funzioni delle Aziende Sanitarie, la loro
governance interna e le relazioni con i soggetti esterni, fra cui
primariamente gli Enti locali e la Regione. In particolare, i pun-
ti più rilevanti della nuova configurazione delle aziende ai fini
della predisposizione dell’ atto aziendale sono i seguenti:
a) tutte le Aziende Sanitarie devono integrare la tradizionale e

primaria funzione di assistenza con le funzioni di formazio-
ne e di ricerca, il cui sviluppo è indispensabile per garantire
un flusso costante di innovazione al sistema. La differenza
fra le principali tipologie di Aziende Sanitarie (Aziende
Unità sanitarie locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospe-
daliero-Universitarie e IRCCS) è quindi nel grado/intensità
che le tre funzioni fondamentali assumono in ciascuna,
mentre è comune a tutte le Aziende Sanitarie la ricerca della
forma più efficace per la loro integrazione;

b) le aziende si caratterizzano per partecipazione, decentra-
mento e collegialità nell’assunzione da parte del Direttore
generale delle decisioni strategiche relativamente allo svi-
luppo dell’azienda e all’organizzazione dei servizi.
La partecipazione interna, assicurata nelle forme previste

dal paragrafo precedente, è arricchita dalle responsabilità attri-
buite al Collegio di direzione, cui viene conferita ampia autono-
mia di elaborazione e di proposta. Il decentramento è assicurato
dall’articolazione a livello distrettuale del governo dell’azien-
da, attraverso un ruolo più incisivo del Direttore di Distretto,
che assicura le relazioni con gli Enti locali previste dall’art. 5
della L.R. 29/04 e dall’art. 51 della L.R. 27/04. Una più ampia

collegialità nella valutazione delle proposte e nella loro tradu-
zione in atti programmatori è richiesta dalla valorizzazione del-
le diverse componenti professionali interne all’azienda, assie-
me al più incisivo ruolo di indirizzo e di valutazione assunto
dalla Conferenza territoriale sociale e sanitaria, ed alla più am-
pia autonomia distrettuale che pongono alla Direzione generale
nuovi e più impegnativi compiti per garantire un governo uni-
tario dell’azienda.

Queste due caratteristiche fondamentali attribuite alle nuo-
ve Aziende Sanitarie dalla L.R. 29/04 richiedono una riconside-
razione del ruolo della direzione strategica e, in questo conte-
sto, del Direttore generale, cui competono tutti i poteri di ge-
stione all’interno dell’azienda.

3.2 La Direzione generale e le Direzioni tecniche aziendali

La configurazione istituzionale conferita alle Aziende Sa-
nitarie dalla L.R. 29/04 comporta modifiche all’ordinamento
interno ed al contesto esterno.

Il nuovo contesto interno ed esterno caratterizza la Direzio-
ne generale come un organismo che opera in modo collegiale
assicurando il concorso dei diversi punti di vista tecnici e pro-
fessionali alle fasi di elaborazione e di verifica dei programmi
di sviluppo e di organizzazione dei servizi e realizzandone
l’integrazione per definire le strategie aziendali.

Il coordinamento e l’azione di sintesi realizzate dalla Dire-
zione generale assicurano il recepimento degli indirizzi di poli-
tica sanitaria della Regione e degli Enti locali, mantengono la
complessiva coerenza dell’azione di governo dell’azienda e
sviluppano le relazioni interaziendali specifiche di area vasta
nonché la cooperazione di sistema. La collegialità permette una
più efficace integrazione a livello aziendale della partecipazio-
ne delle sue componenti professionali e tecniche nonché della
autonomia operativa realizzata a livello distrettuale dalla arti-
colazione del governo aziendale, che attribuisce più ampie re-
sponsabilità al Direttore di Distretto in attuazione delle politi-
che aziendali a livello locale (v.oltre).

La Direzione generale si avvale delle competenze tecni-
co-professionali del Direttore delle attività socio-sanitarie pre-
visto dall’art. 3, comma 5 della L.R. 29/04 e della Direzione in-
fermieristica e tecnica, della Direzione medica di Presidio e
della Direzione farmaceutica (quando non organizzata in dipar-
timento o programma specifico).

La nuova figura del Direttore delle attività socio-sanitarie
istituita dalla L.R. 29/04 rafforza il processo di integrazione fra
sociale e sanitario, che segna una delle principali priorità del
nuovo ciclo di Piano. Al Direttore delle attività socio-sanitarie
compete la funzione di coordinamento tecnico a livello azien-
dale delle attività riconducibili alla integrazione socio-sanita-
ria, che si sviluppano a livello di distretto e vengono mantenute
sotto la responsabilità del Direttore di Distretto.

Direzione sanitaria

La Direzione sanitaria promuove l’accesso tempestivo ed
appropriato ai servizi e garantisce la continuità dell’assistenza,
integrando i percorsi assistenziali fra i presidi e con i servizi ter-
ritoriali, in collaborazione con le Direzioni di Distretto; cura
l’organizzazione ed assicura il monitoraggio e la verifica del
volume e della qualità dell’attività assistenziale, nell’ambito
degli indirizzi strategici generali dell’azienda definiti dalla pro-
grammazione territoriale dei servizi che devono essere messi a
disposizione della popolazione di riferimento. A questo scopo,
il Direttore sanitario si avvale delle indicazioni dei Direttori di
Distretto, delle proposte elaborate dal Collegio di direzione
nonché, limitatamente ai propri settori specifici di attività, del
Direttore delle attività socio-sanitarie, del Responsabile medi-
co di presidio, della Direzione infermieristica e tecnica azien-
dale e della Direzione aziendale dell’assistenza farmaceutica,
ove presente. Il Direttore sanitario inoltre coordina la funzione
di staff assicurata dalla medicina legale, assicurando
l’attuazione del sistema aziendale per la gestione del rischio,
che realizza la sua operatività a livello dipartimentale (v. oltre),
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nonché l’esercizio delle funzioni relative alla responsabilità
professionale e alla gestione del contenzioso (in collaborazione
con gli appositi uffici della Direzione amministrativa) e delle
prestazioni complesse.

Direzioni tecniche aziendali

Le Direzioni tecniche aziendali contribuiscono alla elabo-
razione e garantiscono l’omogeneità della attuazione delle poli-
tiche aziendali definite dalla Direzione generale. In base alle in-
dicazioni della Direzione sanitaria aziendale esse sviluppano
sinergie reciproche e assicurano il supporto tecnico-operativo
ai dipartimenti ospedalieri e territoriali. In particolare:
– la Direzione medica di Presidio realizza l’integrazione orga-

nizzativa dei Presidi ospedalieri in cui si articola l’assistenza
ospedaliera aziendale e garantisce la sua rispondenza ai piani
di committenza; cura l’accesso ai servizi e la continuità
dell’assistenza; assicura il supporto ai Direttori di Diparti-
mento nella programmazione e nella valutazione della veri-
fica dell’efficacia dei risultati e dell’efficienza nell’utilizzo
delle risorse assegnate, nella attuazione del programma di
gestione del rischio e nella gestione delle risorse professio-
nali di competenza;

– la Direzione dell’assistenza farmaceutica, ove presente, sup-
porta i Direttori di Dipartimento al fine di ottimizzare l’uso
dei farmaci e di altri dispositivi medici, migliorando
l’appropriatezza prescrittiva, attraverso la definizione di li-
nee guida, protocolli terapeutici e prontuari farmaceutici in
collaborazione con tutti gli operatori interessati, adottando
idonee modalità di distribuzione e sviluppando la sicurezza
dei pazienti;

– la Direzione infermieristica e tecnica collabora con i Diretto-
ri dei Dipartimenti ospedalieri e territoriali allo sviluppo di
processi assistenziali coerenti con le strategie aziendali. In
questo ambito, la Direzione infermieristica e tecnica orga-
nizza le risorse professionali di competenza, nel rispetto de-
gli accordi sindacali e della necessità di integrazione multi-
professionale. Particolare attenzione sarà rivolta agli aspetti
relativi allo sviluppo professionale e alla programmazione,
selezione, inserimento e valutazione delle risorse professio-
nali di competenza, nonché allo sviluppo del sistema pre-
miante e della produttività.

Direzione amministrativa

La Direzione amministrativa assicura l’attuazione del si-
stema di governo economico-finanziario aziendale e garantisce
che i sistemi e le organizzazioni di supporto alla erogazione
dell’assistenza sanitaria siano orientati ai processi produttivi e
ne assecondino l’evoluzione nel tempo.

La crescente importanza di processi di supporto con una ri-
levante impronta tecnico-operativa configura questa direzione
più sul versante del coordinamento e della integrazione dei ser-
vizi tecnici di supporto che sulla conduzione dei singoli servizi
“amministrativi” in senso stretto, orientandoli al funzionamen-
to desiderato, piuttosto che determinando i contenuti tecnici
delle decisioni. Particolare centralità assumono in questo con-
testo i problemi legati alla gestione del personale ed alla funzio-
ne di approvvigionamento, anche in considerazione della prio-
rità attribuita dalla L.R. 29/04 allo sviluppo delle risorse umane
ed in particolare allo sviluppo della funzione di formazione in
tutte le Aziende Sanitarie da un lato e allo sviluppo di forme di-
verse di collaborazione fra le aziende e con la Agenzia regiona-
le degli acquisti per l’acquisizione di beni e servizi.

Per quanto riguarda la gestione del personale, un obiettivo
che l’organizzazione aziendale definita dal nuovo atto azienda-
le deve proporsi è la integrazione delle competenze tra
l’amministrazione del personale e la sua direzione professiona-
le. L’organizzazione dovrebbe favorire la elaborazione e la ge-
stione di una politica del personale che articoli acquisizione,
percorsi di carriera, formazione, valutazione e sistema pre-
miante in modo congruente alle scelte strategiche dell’azienda,
anche al fine di supportare le responsabilità gestionali dei Di-
rettori di Dipartimento e di Unità Operativa.

Il coordinamento delle politiche di acquisto fra un numero
sempre maggiore di aziende diverse per beni e servizi sempre
più complessi e critici nell’ambito del processo assistenziale
rappresenta un positivo esempio di razionalizzazione dei pro-
cessi, ma pone anche il rischio di allentare i rapporti con gli uti-
lizzatori finali dei beni, da cui dipende l’efficienza e la qualità
del processo assistenziale. Analogamente, la ricerca della cor-
rettezza e dell’efficiente acquisizione dei materiali di consumo
e delle tecnologie durevoli deve combinarsi con il concorso di
esperti del bene da acquisire e di esperti del modo specifico di
impiego.

3.3 Il Collegio di direzione: funzioni, composizione e funziona-
mento

Il Collegio di direzione è organo dell’azienda con compiti
di elaborazione e di proposta nei confronti del Direttore genera-
le per l’organizzazione e lo sviluppo dei servizi, per le attività
di formazione e di formazione permanente, di ricerca e di inno-
vazione. L’atto aziendale disciplina inoltre le modalità con cui
il Collegio di direzione partecipa all’elaborazione del program-
ma aziendale di formazione permanente, in collaborazione con
il Collegio delle Professioni sanitarie e con i singoli Diparti-
menti e formula proposte in materia di libera professione, inclu-
sa l’individuazione di strumenti e di modalità per il monitorag-
gio dell’attività libero-professionale intramuraria e per la valu-
tazione dei tempi di attesa, secondo quanto previsto dall’art. 3,
comma 4 della L.R. 29/04.

Il Collegio di direzione esprime inoltre parere sul regola-
mento attuativo dell’atto aziendale nonchè su attività aziendali
di carattere strategico individuate dall’atto aziendale che inci-
dono sulla organizzazione dei servizi e possono comportare ri-
levanti effetti sulla qualità dell’assistenza.

In caso di decisioni assunte dal Direttore generale in dis-
senso rispetto al parere o alle proposte del Collegio di direzio-
ne, il Direttore generale formula adeguate motivazioni, che tra-
smette al Collegio.

Il Collegio di direzione è in carica per tre anni e la sua com-
posizione è disciplinata dall’atto aziendale, prevedendo co-
munque come membri di diritto i Direttori dei Dipartimenti
aziendali. Fanno altresì parte del Collegio medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta con compiti di coordinamen-
to e specialisti ambulatoriali responsabili di struttura organiz-
zativa, complessivamente identificati in un numero compreso
fra un minimo di tre ed un massimo di cinque, secondo le moda-
lità previste dall’atto aziendale. L’atto aziendale disciplina al-
tresì la partecipazione al Collegio di direzione di componenti
della Direzione aziendale, incluse figure infermieristiche e tec-
nico-sanitarie o riabilitative cui siano state attribuite responsa-
bilità organizzative di livello aziendale o dipartimentale.

Il Collegio di direzione è presieduto dal Direttore sanitario
dell’azienda. Il funzionamento del Collegio di direzione è di-
sciplinato da apposito regolamento elaborato dal Collegio ed
adottato dal Direttore generale, prevedendo la possibilità che il
Collegio elegga al proprio interno un vicepresidente.

Le funzioni attribuite al Collegio di direzione richiedono il
potenziamento e la riorganizzazione delle attività di formazio-
ne, ricerca e di gestione del rischio attualmente svolte in nume-
rose aziende sanitarie attraverso uffici variamente denominati,
generalmente collocati in staff al Direttore generale. Tali attivi-
tà dovrebbero rientrare, in base agli attuali indirizzi, nelle com-
petenze dei Dipartimenti e del Collegio di direzione.

Per quanto riguarda il programma aziendale di formazione,
l’atto aziendale e/o il suo regolamento attuativo dovrà prevede-
re che il programma di formazione aziendale nell’ambito della
ECM (oggi predisposto dagli uffici formazione) sia elaborato e
proposto al Direttore generale da parte del Collegio di direzio-
ne, che diventa quindi il referente diretto degli uffici formazio-
ne per questa fase. Ottenuta l’approvazione da parte del Diret-
tore generale, gli stessi uffici curano l’attuazione del program-
ma, in collaborazione con i referenti presenti a livello diparti-
mentale (v. oltre).
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Particolare attenzione nello svolgimento di questa funzione
dovrà essere dedicata allo sviluppo delle attività formative pre-
viste per ciascuna azienda nell’ambito della rete formativa re-
gionale prevista dal Protocollo d’intesa fra Regione ed Univer-
sità, che riguarda in particolare i corsi di laurea per le professio-
ni sanitarie ed i corsi di specializzazione medica. Dal momento
che, in base al Protocollo Regione-Università, questo comporta
il riconoscimento formale sia da parte dell’Università sia da
parte dell’Azienda delle attività didattiche già attualmente
svolte in varie forme da personale dipendente dal SSN, l’atto
aziendale deve riconoscere esplicitamente questa funzione, in-
dividuando le aree dell’azienda principalmente interessate, de-
lineando il suo assetto organizzativo generale, ed indicando le
specifiche responsabilità della Direzione generale, del Collegio
di direzione e dei Direttori di Dipartimento e di Unità Operativa
in attuazione del Protocollo d’intesa Regione-Università in me-
rito alla formazione specialistica.

La gestione del rischio è una componente essenziale della
funzione di governo clinico che ha avuto un notevole sviluppo
negli ultimi anni in molte delle sue numerose componenti, che
devono tuttavia essere ora ricomposte in un sistema integrato a
livello aziendale e (in parte) regionale. Tre problemi fondamen-
tali emergono: 1) ricomporre in un modello integrato attività at-
tualmente disperse in settori diversi, clinici, amministrativi e
tecnici; 2) sviluppare la funzione di consulenza e supporto ai
clinici responsabili della attività assistenziale per quesiti di na-
tura etico-professionale e problemi di responsabilità professio-
nale; 3) organizzare la gestione del contenzioso, incluse le rela-
zioni con le compagnie assicurative, integrando competenze
economiche, legali, cliniche e medico-legali. L’atto aziendale
dispone la organizzazione integrata delle diverse componenti
della gestione del rischio secondo il Programma aziendale di
gestione del rischio, adottato dal Direttore generale su proposta
del Collegio di direzione e diretto dal Direttore sanitario azien-
dale, avvalendosi di una funzione in staff alla Direzione gene-
rale. Le attività relative al Programma aziendale di gestione del
rischio hanno nel Collegio di direzione l’organo di governo e
nei Dipartimenti la principale sede operativa e di gestione.
(Ulteriori e più puntuali indicazioni sulle funzioni e sulla otti-
male collocazione delle attività di medicina legale saranno date
da parte della Regione nell’ambito della riorganizzazione dei
Dipartimenti di Sanità pubblica).

La funzione di ricerca e sviluppo dell’innovazione tecnolo-
gica ed organizzativa rappresenta una funzione istituzionale
delle Aziende Sanitarie, al pari della funzione di assistenza ed è
strettamente connessa alle attività di formazione, con cui deve
essere integrata. Al fine di sviluppare le attività di ricerca e svi-
luppo nell’ambito del SSR, la Regione ha avviato il Programma
di ricerca ed innovazione (PRI-ER) che prevede il finanziamen-
to di una serie si programmi di ricerca e di innovazione tecnolo-
gica ed organizzativa in ambito cardiologico, oncologico e del-
la assistenza territoriale. Con questo programma la Regione in-
tende sviluppare sia la capacità di cogliere tempestivamente le
nuove opportunità e di selezionare le nuove tecnologie che do-
vranno essere adottate dal SSR, sia aumentare la capacità di
“assorbimento” delle nuove iniziative da parte delle aziende.
Mentre il primo obiettivo sarà perseguito principalmente attra-
verso iniziative a livello regionale (in collaborazione con le
Aziende e con ovvi riferimenti nazionali ed internazionali), il
secondo afferisce principalmente al livello aziendale, e dovrà
essere perseguito attraverso una organizzazione specifica delle
aziende. In tale organizzazione, il Collegio di direzione rappre-
senta il punto di collegamento e di elaborazione di programmi
di ricerca e di valutazione delle innovazioni organizzative e di
programmi di formazione, gestiti a livello dipartimentale ed
orientati sia a coloro che hanno la responsabilità diretta della
gestione della tecnologia sia ai loro principali utilizzatori. Inol-
tre, anche al fine di garantire la necessaria trasparenza, le
Aziende Sanitarie dovranno istituire sistemi per il controllo di
gestione delle risorse direttamente ed indirettamente dedicate a
tali attività, evidenziando in particolare fonti di finanziamento
e destinatari delle ricerche “commissionate” dall’esterno. Al

Comitato etico aziendale spetta infine l’accertamento e la se-
gnalazione di eventuali conflitti di interesse.

3.4 Il Collegio aziendale delle professioni sanitarie

Il Collegio aziendale delle professioni sanitarie comprende
rappresentanti del personale dipendente e convenzionato
dell’azienda eletti da tutte le componenti professionali
dell’azienda, secondo criteri stabiliti dall’Atto aziendale. Il
Collegio valorizza lo sviluppo delle competenze professionali
degli operatori; collabora con il Collegio di direzione alla ela-
borazione del programma per la formazione permanente e ne
valuta la diffusione fra le diverse figure professionali
dell’azienda; collabora con il Comitato etico aziendale per gli
aspetti relativi all’etica delle professioni; promuove la collabo-
razione multidisciplinare e multiprofessionale nell’ambito di
forme di organizzazione del lavoro integrate. Il regolamento
definisce la modalità di scelta del Presidente, prevedendo la
partecipazione al Collegio di direzione allorché tratta argomen-
ti di comune interesse.

4. La struttura dell’Azienda: Distretti e Dipartimenti

La L.R. 29/04 stabilisce che le Aziende Unità sanitarie lo-
cali sono articolate in Distretti ed organizzate per Dipartimenti,
sottolineando la differenza fra i Distretti come organo di decen-
tramento del governo aziendale ed i Dipartimenti come assetto
organizzativo fondamentale per la organizzazione e la gestione
della produzione dei servizi e delle prestazioni assistenziali.

4.1 Distretti: funzioni, ruolo e relazioni con gli Enti locali

I Distretti rappresentano l’articolazione territoriale fonda-
mentale del governo aziendale, il luogo della formulazione dei
piani di committenza, che esprimono il fabbisogno di assisten-
za specialistica e territoriale, in forma residenziale, ambulato-
riale e domiciliare. Sul piano istituzionale, essi costituiscono il
punto privilegiato delle relazioni fra attività aziendali ed Enti
locali, particolarmente nel settore delle cure primarie e della in-
tegrazione fra servizi sociali e sanitari.

L’assistenza territoriale ha nel Distretto il suo luogo di go-
verno; nel Dipartimento delle cure primarie la sua forma orga-
nizzativa specifica; nel Nucleo delle cure primarie l’unità ope-
rativa fondamentale e nei medici di medicina generale e pedia-
tri di libera scelta i suoi principali protagonisti, nell’ambito di
equipe multiprofessionali. L’atto aziendale dovrà quindi speci-
ficare le caratteristiche e le modalità operative dei Nuclei delle
cure primarie, indicando in particolare il ruolo svolto dalle di-
verse forme associative previste. La qualificazione del Distret-
to quale articolazione fondamentale del governo aziendale è
funzionale allo sviluppo delle nuove e più incisive forme di col-
laborazione fra Aziende Sanitarie ed Enti locali delineate
dall’art. 5 della L.R. 29/04, e rappresenta la sede ottimale per lo
sviluppo dell’assistenza territoriale e della integrazione fra ser-
vizi sanitari e sociali, indicati come la priorità del Piano sociale
e sanitario per il prossimo triennio. Particolare rilievo assume
in questo contesto il Fondo regionale per la non autosufficien-
za, istituito dall’art. 51 della L.R. 27/04, che ha nel Distretto il
suo punto nodale di programmazione e di gestione. Particolare
cogenza assumono inoltre le previsioni della L.R. 29/04 relati-
ve all’equità nella attribuzione delle risorse aziendali ai diversi
ambiti distrettuali (art. 5, comma 4) nonché alla “autonomia
tecnico-gestionale ed economico-finanziaria, con contabilità
separata all’interno del bilancio aziendale” (art. 4, comma 2) at-
tribuita all’attività distrettuale.

Mentre le relazioni fra Distretti ed Enti locali sono definite
puntualmente dalla L.R. 29/04, ulteriori indicazioni per defini-
re le relazioni del Distretto con i Dipartimenti saranno emanate
negli indirizzi specifici per i Dipartimenti ospedalieri, i Diparti-
menti delle cure primarie, di sanità pubblica e di salute mentale.
In quella sede saranno date anche indicazioni rispetto a ruolo e
composizione dell’Ufficio di coordinamento delle attività terri-
toriali.

Al Direttore di Distretto sono assegnati compiti di governo
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del proprio ambito territoriale, curando in particolare le relazio-
ni con il Comitato di Distretto ed assicurando il rispetto del
budget assegnato nonché il raggiungimento dei livelli di auto-
sufficienza territoriale previsti dalla programmazione azienda-
le. Strumento fondamentale a questo scopo è il piano delle atti-
vità territoriali. Il Direttore di Distretto gestisce inoltre, unita-
mente al Comitato di Distretto, il fondo distrettuale per la non
autosufficienza ed approva il piano delle attività per la non au-
tosufficienza elaborato dall’ufficio di piano di cui all’art. 51
della L.R. 27/04.

4.2 Dipartimenti: funzioni ed organi di governo

I Dipartimenti rappresentano la struttura organizzativa fon-
damentale delle aziende con l’obiettivo di garantire la globalità
degli interventi preventivi ed assistenziali e la continuità
dell’assistenza; assicurare il governo clinico del sistema di pro-
duzione dei servizi sanitari sia in termini di sistema decisionale
finalizzato ad assicurare l’obbligo di qualità tecnica delle pre-
stazioni e dei servizi, sia in termini di partecipazione dei profes-
sionisti alle decisioni di carattere strategico, organizzativo e ge-
stionali che influenzano la qualità dei servizi e il rendimento
delle risorse disponibili.

I Dipartimenti aggregano una pluralità di unità operati-
ve/servizi di discipline o funzioni assistenziali affini o comple-
mentari ed assicurano la gestione unitaria delle risorse al fine di
soddisfare gli obiettivi negoziati a livello aziendale, adottando
soluzioni organizzative che garantiscano servizi rispondenti
alle necessità assistenziali e alle preferenze della persona, tec-
nicamente appropriati sul piano clinico ed organizzativo e di
elevata qualità tecnica.

In particolare, i Dipartimenti perseguono l’ottimizzazione
dell’uso delle risorse con particolare riferimento a quelle di uso
comune alle diverse unità operative/servizi attraverso la defini-
zione di criteri espliciti di accesso alle risorse e/o di allocazione
interna, nonché la ricerca e la messa in pratica di innovazioni
organizzative capaci di sfruttare adeguatamente le innovazioni
tecnologiche al fine di migliorare la qualità dei servizi e la loro
sostenibilità economica.

Obiettivi della organizzazione dipartimentale sono:
– sviluppare la globalità degli interventi e la continuità

dell’assistenza;
– promuovere il mantenimento e lo sviluppo delle conoscenze

e delle competenze tecniche e professionali attraverso la pre-
disposizione di programmi di formazione e di ricerca, e la
verifica sistematica e continuativa dell’attività svolta e dei
risultati raggiunti;

– facilitare la valorizzazione e la partecipazione degli operato-
ri al processo decisionale relativo alle scelte strategiche, or-
ganizzative e gestionali finalizzate al miglioramento della
qualità dei servizi e del rendimento delle risorse, garantendo
una continua e capillare diffusione delle informazioni.

I Dipartimenti, fatta eccezione in quelli di Emergen-
za-Urgenza, hanno di norma estensione intra-aziendale e pos-
sono interessare servizi ospedalieri e/o territoriali. Al fine di
garantire la continuità assistenziale e/o di realizzare economie
di gestione possono essere previste forme di integrazione fun-
zionale fra Dipartimenti di Aziende Sanitarie diverse, denomi-
nate programmi interaziendali. Il Responsabile del programma
interaziendale è nominato dal Direttore generale dell’azienda
che maggiormente contribuisce in termini di attività svolte e di
risorse assistenziali impegnate, di concerto con il Direttore ge-
nerale della seconda Azienda.

I programmi interaziendali costituiscono la forma ordinaria
di coordinamento e di integrazione fra attività di Dipartimenti
di Aziende sanitarie diverse. I Dipartimenti interaziendali pos-
sono essere organizzati in via sperimentale, sulla base di pro-
grammi espressamente motivati e valutati al termine del perio-
do di sperimentazione relativamente ai loro risultati clinico-as-
sistenziali, di gradimento per i destinatari dei servizi e per gli
operatori e per le loro ricadute economiche e gestionali sulle
aziende interessate.

Sono organi del Dipartimento il Direttore di Dipartimento
ed il Comitato di Dipartimento. Il Direttore rappresenta il dipar-
timento nei rapporti con gli altri organi dell’azienda e con gli
interlocutori esterni. Il Direttore presiede e dirige il Comitato di
Dipartimento al fine di perseguire l’integrazione tra le diverse
unità organizzative, l’ottimizzazione dell’organizzazione e del-
la gestione delle risorse assegnate, lo sviluppo e l’uniforme ap-
plicazione di procedure comuni e il raggiungimento degli obiet-
tivi negoziati con la Direzione generale.

Il Direttore di Dipartimento è un Direttore di Struttura com-
plessa nominato dal Direttore generale entro una terna di candi-
dati indicata dal Comitato di Dipartimento, con scelta motivata
e secondo criteri espliciti e predefiniti, a cui è conferito il man-
dato di realizzare il programma dipartimentale su base trienna-
le, annualmente verificato relativamente allo stato di realizza-
zione. In caso di dissenso rispetto alla proposta del Comitato di
Dipartimento, il Direttore generale motiva.

Il Direttore di Dipartimento è sovraordinato ai Direttori di
Unità Operativa per gli aspetti di natura gestionale attinenti il
Dipartimento e mantiene la direzione della struttura alla quale
appartiene, salvo deroga motivata dal Direttore generale
all’atto della nomina.

Il Direttore di Dipartimento è supportato a livello aziendale
dalla Direzione medica di presidio, dalla Direzione infermieristi-
ca e tecnica e dalla Direzione dell’assistenza farmaceutica e può
avvalersi di un ufficio dipartimentale di staff secondo le modalità
stabilite dall’atto aziendale o dal suo regolamento applicativo.

Il Comitato di Dipartimento è l’organo collegiale di sup-
porto al Direttore del Dipartimento. È convocato dal Direttore
del dipartimento, che ne stabilisce l’ordine del giorno, secondo
le modalità previste dal regolamento elaborato dal Comitato ed
approvato dal Direttore generale. I regolamenti aziendali disci-
plinano le modalità di funzionamento, con particolare riferi-
mento alla diffusa disponibilità della documentazione, nonché
alle forme di consultazione e di partecipazione degli operatori.

Il Comitato è composto dai Direttori delle Unità Operative,
dai Dirigenti con incarico di responsabilità di gestione di strut-
tura organizzativa, dai Dirigenti con incarico professionale di
alta competenza e dal Coordinatore infermieristico/tecnico di
ogni unità operativa/servizio. Fanno inoltre parte del Comitato
Dirigenti sanitari e medici ed operatori sanitari del comparto,
eletti in rappresentanza degli omologhi operanti nelle Unità
Operative del Dipartimento.

L’atto aziendale stabilisce le modalità di selezione della
componente elettiva e determina l’adeguata proporzione fra la
componente di diritto del Comitato e la sua componente eletti-
va, che non può comunque superare il 50%. L’atto aziendale
può altresì disciplinare la partecipazione alla selezione di ope-
ratori titolari di contratti atipici e di specializzandi in attività
presso il Dipartimento.

Il Comitato di Dipartimento assicura la partecipazione de-
gli operatori ai processi relativi alla programmazione delle atti-
vità e alla definizione del suo assetto organizzativo-gestionale.
In particolare, il Comitato di Dipartimento:
– garantisce l’adozione di modelli organizzativi e di gestione

delle risorse che siano coerenti agli indirizzi aziendali, fun-
zionali al raggiungimento degli obiettivi aziendali, e coeren-
ti per l’insieme delle strutture organizzative del Dipartimen-
to, promuovendo altresì il processo di innovazione e di mi-
glioramento della qualità;

– definisce i criteri per l’individuazione delle priorità degli in-
terventi di mantenimento e/o sviluppo delle risorse profes-
sionali, strutturali e tecnologiche in dotazione al Diparti-
mento, che il Direttore propone all’attenzione del Collegio
di direzione per la formulazione dei relativi programmi
aziendali e ne assicura l’applicazione in sede di predisposi-
zione del piano di esercizio;

– definisce i criteri per la individuazione dei fabbisogni priori-
tari di formazione e di ricerca e predispone i relativi piani di
periodo, per la determinazione dei fabbisogni di risorse e la
relativa allocazione tra le diverse unità operative;
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– approva il piano annuale di dipartimento risultante dal pro-
cesso di budgeting;

– seleziona e pianifica le iniziative per il miglioramento
dell’integrazione tra le unità operative, della diffusione delle
informazioni e per la ricerca del consenso relativo alla defi-
nizione di norme di buona pratica professionale;

– propone l’attivazione e le caratteristiche assistenziali di nuo-
ve unità operative e di nuovi settori/moduli organizzativi;

– attiva gruppi di miglioramento e ne individua i responsabili;
– definisce i criteri per la produzione della relazione di eserci-

zio e ne approva il contenuto;
– partecipa alla selezione dei Dirigenti di Struttura complessa,

indicando le caratteristiche di conoscenza e competenza ag-
giuntive e specifiche alle necessità assistenziali e di sviluppo
del Dipartimento che dovrebbero essere soddisfatte dai nuo-
vi Direttori.

14-3-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 33 11

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 no-
vembre 2006, n. 1545

Erogazione di interventi sanitari nell’ambito del quin-
to Programma assistenziale a favore di cittadini stra-
nieri – ex art. 32, comma 15, Legge 449/97 – di cui alla
delibera dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna 79/06

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– la L.R. n. 12 del 24 giugno 2002 “Interventi regionali per la

cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di
transizione, la solidarietà internazionale e la promozione di
una cultura di pace”;

– l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, con
deliberazione n. 79 del 27 settembre 2006, ha approvato, ai
sensi dell’art. 10 di detta legge, su proposta della Giunta, il
Documento di indirizzo programmatico per il triennio
2006-2008;

richiamato, in particolare, al punto 6.8) della deliberazione
di cui sopra, il Programma di assistenza sanitaria a cittadini
stranieri trasferiti in Italia nell’ambito di Programmi umanitari
delle Regioni, ai sensi del comma 15, art. 32, Legge 449/97, che
prevede la possibilità che le Regioni, d’intesa con il Ministero
della Salute, nell’ambito della quota del Fondo Sanitario nazio-
nale ad esse destinata, autorizzino le Aziende Sanitarie ad ero-
gare prestazioni di alta specializzazione che rientrino in pro-
grammi assistenziali approvati dalle Regioni, a favore di:
a) cittadini stranieri provenienti da Paesi extracomunitari nei

quali non esistono o non sono facilmente accessibili compe-
tenze medico-specialistiche per il trattamento di specifiche
gravi patologie e con i quali non sono in vigore accordi di
reciprocità relativi all’assistenza sanitaria;

b) cittadini provenienti da Paesi la cui particolare condizione
contingente non rende attuabili, per ragioni politiche, mili-
tari, o di altra natura, gli accordi in vigore per l’erogazione
dell’assistenza sanitaria da parte del Servizio Sanitario na-
zionale;
avuto ancora presente che si è reso necessario formulare il

quinto Programma assistenziale, coinvolgendo la Direzione ge-
nerale Sanità e Politiche sociali e la Direzione generale Pro-
grammi e Intese, Relazioni europee e Cooperazione internazio-
nale, per rendere efficace ed appropriata la risposta delle Azien-
de Sanitarie e degli Istituti Ortopedici Rizzoli della regione
Emilia-Romagna, attraverso la sistematizzazione degli inter-
venti, volta a cogliere la necessità di mettere in atto strategie
tese, non tanto a rispondere all’emergenza (con le sue alterne
punte di criticità, legate alle vicende socio-politiche dei Paesi di
provenienza), quanto piuttosto a sviluppare una politica che
sappia agire su cause ed effetti, attraverso interventi mirati e co-
ordinati;

considerato che, nell’ambito del quarto Programma assi-
stenziale, di cui alla propria deliberazione 590/05, i cittadini
stranieri trattati ammontano a circa 191, riguardanti prevalente-
mente minori di 14 anni (147 casi). Gli interventi hanno riguar-
dato prevalentemente persone affette da patologie importanti:
forme tumorali, nell’ambito della cardiochirurgia, della chirur-
gia ortopedica, della chirurgia pediatrica e della chirurgia pla-

stica ricostruttiva. I Paesi di provenienza più frequentemente
interessati sono stati: Bosnia-Erzegovina (48 casi), Albania (35
casi), Romania (33 casi), Zimbabwe (18 casi), Kossovo (17
casi), Saharawi (6 casi), Eritrea (5 casi), Marocco (4 casi), Re-
pubblica di Bielorussia (3 casi);

visti i risultati conseguiti, si è ritenuto di garantire continui-
tà a tale tipologia di interventi sanitari, continuando con il quin-
to Programma assistenziale a favore di cittadini stranieri, per
prestazioni di alta specialità a favore di cittadini stranieri, per il
periodo 1 luglio 2005–30 giugno 2006;

tenuto conto, inoltre, che:
1) nell’ambito del quarto Programma assistenziale di cui alla

propria deliberazione 590/05, si è dato attuazione al Progetto
triennale “Saving Children” che ha consentito, nel primo
anno di attività, di dare assistenza sanitaria a 903 bambini e di
realizzare iniziative formative a favore, in particolare, di me-
dici palestinesi ed israeliani operanti in ambito pediatrico;

2) si ritiene di dare continuità, per il secondo anno, alla realiz-
zazione dello stesso Progetto, che avrà termine il 18 novem-
bre 2007;
considerato che il quinto Programma assistenziale, si arti-

cola, in particolare:
a) sostenere i sistemi sanitari dei Paesi individuati come aree

prioritarie, attraverso le seguenti azioni:
– sviluppo di interventi nei Paesi d’origine;
– intervento strutturale e con aiuti materiali, anche attraver-
so l’invio e l’impiego nelle strutture ospedaliere dei Paesi
terzi, di materiali ed attrezzature medico-chirurgiche di-
smesse, che si rendono disponibili presso le Aziende Sanita-
rie regionali e gli Istituti Ortopedici Rizzoli, nell’ambito
delle iniziative di cooperazione internazionale;
– scambio di esperienze professionali mediante azioni di
formazione e addestramento del personale dei Paesi interes-
sati, sia in loco che presso le Aziende Sanitarie e gli Istituti
Ortopedici Rizzoli della regione Emilia-Romagna;
b) promuovere la concertazione, per tale ambito specifico,

con i Ministeri competenti e con le altre Regioni, per definire li-
nee politiche comuni e coordinare sfere e campi d’intervento;

c) sviluppare azioni d’informazione e relazioni istituziona-
li nei confronti dei mediatori (Ambasciate, Istituzioni, Organi-
smi internazionali), per un’informazione sulle scelte politiche e
sui contenuti materiali del Programma umanitario approvato
dalla Regione Emilia-Romagna;

d) dare continuità, per il secondo anno, alla realizzazione
del Progetto “Saving Children” la sanità al servizio della pace,
che avrà termine il 18 novembre 2007, di cui l’Azienda Unità
sanitaria locale di Bologna rappresenta il soggetto attuatore
della Regione Emilia-Romagna quale partner del progetto, ai
sensi della propria deliberazione 399/05;

e) specializzare le risposte delle strutture sanitarie regiona-
li, in ordine alle quali il Programma prevede di dare priorità alle
prestazioni che:
– siano ricomprese in quelle di alta specialità e prioritariamen-

te in favore di soggetti stranieri in età pediatrica;
– non siano erogabili nei Paesi di provenienza così come indi-

viduati negli atti di programmazione generale della Regione
Emilia-Romagna, nell’ambito delle proprie attività di coo-
perazione internazionale e, comunque, rientranti nei criteri
di cui all’art. 32, comma 15, Legge 449/97 sopramenzionati
per l’accesso al Fondo Sanitario regionale;



– non siano previste da specifici rapporti convenzionali già in
essere con Paesi terzi con previsione dei relativi oneri a cari-
co dei Paesi stessi, né siano ricomprese in iniziative e pro-
grammi di assistenza sanitaria finanziati dallo Stato o, co-
munque, altrimenti finanziati;

– siano riferite a soggetti stranieri provenienti dalle aree defi-
nite prioritarie, di cui alla delibera dell’Assemblea legislati-
va regionale n. 79 del 27 settembre 2006, ai sensi della L.R.
24 giugno 2002: Albania, Bosnia-Erzegovina, Brasile,
Cuba, Eritrea, Marocco, Mozambico, Romania (fino
all’ingresso nell’Unione Europea), Senegal, Territori
dell’Autonomia Palestinese, Serbia, nonchè al popolo Saha-
rawi, proveniente dai campi profughi algerini. Per le tipolo-
gie di intervento di cui al Protocollo regionale “Chernobyl”
si tiene conto delle richieste provenienti dalla Repubblica di
Bielorussia e dalle aree ucraine contaminate dall’incidente
nucleare di Chernobyl. Si tiene conto, inoltre, delle richieste
provenienti da organizzazioni non lucrative del territorio re-
gionale, per minori provenienti dall’Africa sub-sahariana,
con riferimento a Zambia e Zimbabwe, considerata la spe-
ranza di vita e il basso livello di assistenza sanitaria garantita
in detti Paesi, fino ad un massimo del 20% degli interventi
umanitari di cui alla presente delibera.
Si ritiene, altresì, di realizzare, a favore della popolazione
irachena, nell’ambito degli interventi a favore di popolazioni
di cui all’art. 7 della L.R. 12/02, quanto determinato in sede
di Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province
autonome;

f) garantire che l’accesso degli utenti alle prestazioni av-
venga secondo le seguenti modalità:
– all’interno delle strutture pubbliche del sistema sanitario re-

gionale, in rapporto alla tipologia di domanda verso la quale
si vuole privilegiare l’intervento;

– tramite Istituzioni, Organismi operanti a livello internazio-
nale, nazionale o locale di provata affidabilità, o di strutture
sanitarie pubbliche del Paese terzo d’intesa con la sede di-
plomatica o consolare dello Stato italiano ivi presente, e/o
associazioni a scopo non lucrativo operanti nell’ambito del
territorio della regione Emilia-Romagna;

– ogni segnalazione dovrà essere corredata da:
– una relazione clinica sulle condizioni del paziente predi-
sposta da una struttura ospedaliera pubblica del sistema sani-
tario regionale o del Paese di provenienza;
– una dichiarazione da parte delle Associazioni di volonta-
riato operanti nell’ambito del territorio della regione Emi-
lia-Romagna, per quanto riguarda l’attivazione di servizi di
supporto all’assistenza sanitaria, in particolare: il trasferi-
mento in Italia, l’organizzazione del soggiorno del familiare
o dell’accompagnatore dei minori assistiti e degli stessi ed il
rientro nel Paese d’origine;

considerato che il Programma assistenziale a favore di cit-
tadini stranieri, di cui alla Legge 449/97, ha una valenza inter-
settoriale, in quanto coinvolge la Direzione generale Sanità e
Politiche sociali e la Direzione generale Programmi e Intese,
Relazioni europee e Cooperazione internazionale, che tramite
le proprie strutture operative assicurano le seguenti funzioni:
– specializzare le risposte all’interno delle strutture pubbliche

del sistema sanitario regionale, in rapporto alla tipologia di
domanda;

– selezionare le patologie, per interventi mirati a quelle non
adeguatamente trattabili nei Paesi di provenienza dei cittadi-
ni interessati;

– garantire prioritariamente interventi in favore di soggetti
stranieri in età pediatrica;

– verificare che le prestazioni sanitarie da erogare rispondano
ai seguenti criteri generali:
a) siano ricomprese in quelle di alta specialità;
b) non siano erogabili nei Paesi di provenienza così come in-
dividuati negli atti di programmazione generale della Regio-
ne Emilia-Romagna;
c) non siano previste da specifici rapporti convenzionali già
in essere con Paesi terzi con previsione dei relativi oneri a
carico dei Paesi stessi, né siano ricomprese in iniziative e

programmi di assistenza sanitaria finanziati dallo Stato o co-
munque altrimenti finanziati;

– regolare l’accesso degli utenti alle prestazioni, tramite
l’intervento di Istituzioni, Organismi operanti a livello inter-
nazionale, nazionale o locale di provata affidabilità o di
strutture sanitarie pubbliche del Paese terzo, d’intesa con la
sede diplomatica o consolare dello Stato italiano ivi presen-
te, e/o associazioni a scopo non lucrativo operanti
nell’ambito del territorio della regione Emilia-Romagna;

– verificare la presenza della dichiarazione da parte del richie-
dente l’intervento sanitario dell’assunzione di responsabilità
per l’attivazione dei servizi di supporto all’assistenza sanita-
ria per quanto riguarda in particolare il trasferimento in Ita-
lia, l’organizzazione del soggiorno del familiare o
dell’accompagnatore dei minori assistiti e degli stessi ed il
rientro nei Paesi d’origine, da parte di organizzazioni di vo-
lontariato operanti nell’ambito del territorio della regione
Emilia-Romagna;

– monitorare l’andamento delle richieste di intervento e predi-
sporre gli elementi utili alla descrizione dell’attività svolta
dalle Aziende Sanitarie e degli Istituti Ortopedici Rizzoli;
ritenuto opportuno, a tal fine, prevedere la costituzione di

un apposito gruppo di lavoro regionale, a carattere intersettoria-
le, che sarà costituito con successivo atto formale del Dirigente
competente per materia;

tenuto conto, inoltre, che le Aziende Sanitarie e gli Istituti
Ortopedici Rizzoli della regione Emilia-Romagna contribui-
scano, in modo sinergico, al conseguimento degli obiettivi pre-
visti in questo Programma, anche attraverso l’impiego di risor-
se economiche proprie, per gli interventi a favore di cittadini
stranieri di cui sopra, nella misura del 30% delle spese sostenu-
te;

considerato, inoltre, opportuno predisporre da parte del
Servizio competente, al termine della realizzazione del Pro-
gramma assistenziale, una sintetica ed esaustiva relazione per
la Giunta regionale in merito ai risultati ottenuti;

richiamata la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e succes-
sive modifiche;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi, dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e succes-
sive modificazioni;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute, Gio-
vanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni espresse in premessa, e che qui si intendono
integralmente riportate:

1) di approvare il quinto Programma assistenziale a favore
di cittadini stranieri trasferiti in Italia, ai sensi dell’art. 32 della
Legge 449/97, per prestazioni di alta specialità a favore di citta-
dini stranieri, per il periodo 30 giugno 2005–1 luglio 2006,
all’interno delle più generali politiche di cooperazione interna-
zionale, di cui al Documento di indirizzo programmatico per il
triennio 2006-2008, approvato dall’Assemblea legislativa re-
gionale con deliberazione n. 79 del 27 settembre 2006;

2) di prendere atto che, con propria deliberazione 1051/06
“Linee di programmazione e finanziamento del Servizio Sani-
tario regionale per l’anno 2006”, è stato accantonato l’importo
di Euro 1.550.000,00 per il finanziamento di interventi a carat-
tere umanitario;

3) di determinare complessivamente in Euro 1.550.000,00
il finanziamento a carico del Fondo Sanitario regionale 2006, a
valere sull’accantonamento di pari importo di cui al punto 2)
che precede, in corrispondenza:
– di prestazioni di alta specialità a favore di cittadini stranieri,

per il periodo 1 luglio 2005–30 giugno 2006;
– della realizzazione del secondo anno del Progetto triennale

“Saving Children” la sanità al servizio della pace (delibera di
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Giunta regionale 399/05), per una somma massima di Euro
400.000,00;

4) di stabilire che le Aziende Sanitarie e gli Istituti Ortope-
dici Rizzoli della regione Emilia-Romagna contribuiscano, in
modo sinergico, al conseguimento degli obiettivi previsti in
questo Programma, anche attraverso l’impiego di risorse eco-
nomiche proprie, per gli interventi a favore di cittadini stranieri
di cui sopra, nella misura del 30% delle spese sostenute;

5) di determinare la costituzione di un apposito gruppo di
lavoro regionale, a carattere intersettoriale, che sarà costituito
con successivo atto formale del Dirigente competente per mate-
ria;

6) di dare atto che all’impegno e alla liquidazione della spe-
sa a favore delle Aziende Sanitarie interessate e degli Istituti
Ortopedici Rizzoli si procederà con successivo provvedimento
del Dirigente competente sulla base delle rendicontazioni delle
spese sostenute per singolo caso fatte pervenire dalle Aziende
medesime e dagli Istituti Ortopedici Rizzoli;

7) di dare atto, inoltre, che all’impegno e alla liquidazione
all’Azienda Unità sanitaria locale di Bologna, per la realizza-
zione del secondo anno del Progetto triennale (somma massima
di Euro 400.000,00), si procederà con successivo provvedimen-
to del Dirigente competente, con le seguenti modalità:
– 50% della somma assegnata, sulla base della comunicazione

di avvio dell’attività;
– 50% della somma assegnata a seguito di presentazione della

relazione sull’attività svolta e del rendiconto delle spese ef-
fettivamente sostenute;

8) di dare atto che all’eventuale finanziamento del terzo
anno di realizzazione del Progetto triennale, di cui alla delibera
di Giunta regionale 399/05, si provvederà con successivi atti,
sulla base delle effettive disponibilità sui competenti capitoli di
bilancio per gli esercizi finanziari di competenza;

9) di stabilire che, al termine della realizzazione del Pro-
gramma assistenziale, l’Assessore alle Politiche per la salute
relazioni alla Giunta regionale in merito ai risultati ottenuti.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2061

Programma di acquisizione beni e servizi di uso non
standardizzato della D.G. Sanità e Politiche sociali
anno 2007 ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e suc-
cessive modifiche

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01, sul-
la base di quanto specificato in premessa, che qui s’intende in-
tegralmente richiamato, il Programma di acquisizione di beni e
servizi di contenuto non standardizzato della Direzione Sanità e
Politiche sociali, per l’esercizio finanziario 2007, Allegato 1)
parte integrante e sostanziale al presente atto;

2) di dare atto che:
– l’ammontare della spesa programmata con la presente deli-

berazione, sui capitoli di spesa esplicitati nell’Allegato 1), è
contenuto nei limiti delle disponibilità autorizzate dal Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2007;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno, con propri atti formali, nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti, i Dirigenti regionali competenti, previa assunzio-
ne delle relative obbligazioni giuridiche, in conformità a
quanto previsto dalla normativa in materia di forniture e ser-
vizi, nonché dalle norme di gestione dettate dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi
con procedure in economia autorizzate con la presente pro-
grammazione provvederà la Cassa Economale centrale, nel
rispetto della normativa vigente in materia;

– in fase di predisposizione dei provvedimenti dirigenziali at-
tuativi delle iniziative programmate, si provvederà
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rien-
tranti per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da sot-
toporre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto
degli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle
disposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei
Conti 17/2/2006 n. 4/AUT/2006, sulla base della Circolare
del Comitato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabi-
netto prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

3) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui
richiamate, che il Direttore generale Sanità e Politiche sociali
possa, con proprio provvedimento motivato, adottare variazio-
ni agli importi delle attività programmate nella misura massima
del 20 per cento di ogni singola attività, nel limite delle risorse
programmate per ogni capitolo di spesa e nel rispetto della vi-
gente normativa contabile regionale;

4) di dare atto, infine, che l’operatività della presente pro-
grammazione decorrerà dall’entrata in vigore della legge regio-
nale di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2007 e Bilancio pluriennale 2007-2009;

5) di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art.
13 della L.R. 9/00, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

ALLEGATO 1)

Direzione generale Sanità e Politiche sociali – Programma
di acquisizione di beni e servizi per l’esercizio finanziario
2007

U.P.B 1.5.1.2.18120
Spesa sanitaria direttamente gestita dalla Regione in relazione
al perseguimento degli obiettivi del Piano Sanitario nazionale e
regionale – Altre risorse vincolate

Capitolo 51773
Spesa sanitaria direttamente gestita dalla Regione per attività di
supporto al SSR (articolo 2 del DLgs 30 dicembre 1992, n. 502)
– Mezzi regionali
1) Servizi di manutenzione e sviluppo applicazioni informati-
che del SIS

Euro 750.000,00
L’attività è finalizzata all’acquisizione di servizi per la gestione
della scheda nosologica, specialistica ambulatoriale, farmaceu-
tica, territoriale ed ospedaliera anagrafe delle strutture sanitarie,
nonché segnalazioni URP sanità e mortalità regionale. Garanti-
sce lo sviluppo del Sistema Informativo Sanitario regionale, in
coerenza a quanto dettato dal Piano Sanitario regionale.
2) Acquisizione di licenze d’uso software

Euro 6.500,00
Il software consente la valutazione e la valorizzazione
dell’attività ospedaliera per l’esecuzione di simulazione
off-line e valutazione d’impatto applicativo.
3) Fornitura ricettari standardizzati a lettura automatica alle
Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna

Euro 1.800.000,00
L’attività ha lo scopo di garantire l’approvvigionamento annua-
le dei ricettari standardizzati e la relativa consegna diretta alle
Aziende Sanitarie regionali.
4) Iniziative, progetti, campagne di comunicazione ed informa-
zione e partecipazione ad eventi relativi al Servizio Sanitario re-
gionale

Euro 730.000,00
Le attività hanno lo scopo di incrementare l’informazione su



temi di particolare rilevanza, anche attraverso l’utilizzo di mez-
zi multimediali, al fine di far conoscere il Servizio Sanitario re-
gionale, favorire la partecipazione dei cittadini, favorire la co-
municazione e lo scambio fra gli operatori del Servizio Sanita-
rio regionale stesso.
5) Acquisizione di reports informatici

Euro 18.000,00

L’attività è finalizzata all’acquisizione di reports semestrali
contenenti i dati di consumo dei farmaci rimborsati dal Servizio
Sanitario nazionale e non rimborsati, necessario al fine di moni-
torare gli acquisti privati dei farmaci.
6) Spese in economia

Euro 50.000,00

Le attività consistono in acquisizioni di servizi e/o forniture di
supporto al Servizio Sanitario regionale e rientrano nelle tipo-
logie previste dall’art. 16, comma 2, lettere d), e), i) del R.R.
6/01.

Totale Capitolo 51773 Euro 3.354.500,00

UPB 1.5.1.2.18200

Formazione generica e specifica personale sanitario – Risorse
statali

Capitolo 51751

Spese per la formazione specifica in medicina generale diretta-
mente gestite dalla Regione. Fondo sanitario nazionale – Quota
di parte corrente vincolata (Legge 8 aprile 1988, n. 109; DLgs
17 agosto 1999, n. 368) – Mezzi statali
1) Spese in economia

Euro 10.000,00

Le attività consistono in acquisizioni connesse all’espletamen-
to della prova di concorso per l’ammissione al corso di forma-
zione specifica in medicina generale, rientranti nelle tipologie
di spesa previste dall’art. 16, comma 2, lettera c) del R.R. 6/01.

U.P.B. 1.5.2.2.20100

Fondo sociale regionale

Capitolo 57100
Fondo sociale regionale. Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a), L.R. 12 marzo
2003, n. 2
1) Acquisizione di beni e servizi per la produzione di materiale
didattico e divulgativo

Euro 40.000,00
I materiali sono finalizzati alla realizzazione di iniziative for-
mative e di aggiornamento relative al lavoro di cura degli anzia-
ni a domicilio.

2) Iniziative formative per personale degli Enti accreditati per il
Servizio Civile

Euro 90.000,00

L’attività intende formare il personale degli Enti accreditati a
seguito del trasferimento delle competenze in materia di Servi-
zio Civile dallo Stato alle Regioni in attuazione del DLgs 77/02
e dell’Intesa approvata il 26/1/2006 in Conferenza Stato-Regio-
ni, nonché della L.R. 20/03.
3) Spese in economia

Euro 23.000,00

Le attività consistono in acquisizioni per l’attuazione di inter-
venti diretti della Regione di cui all’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 2/03 e rientrano nelle tipologie di spesa previste dall’art.
16 comma 2, lettere d), e), m) del R.R. 6/01.

Tutte le attività programmate in questa scheda rientrano nelle
tipologie d’intervento previste dall’art. 47, comma 1, lett. a)
L.R. 2/03.

Totale Capitolo 57100 Euro 153.000,00

UPB 1.5.2.2.20101

Fondo sociale regionale – Risorse statali
Capitolo 57103
Fondo sociale regionale. Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a), L.R. 12 marzo
2003, n. 2; Legge 8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi statali
1) Acquisizione di servizi per il potenziamento e l’ottimizza-
zione del sistema informativo socio assistenziale Minori –
SISAM

Euro 15.000,00
L’attività è finalizzata all’ottimizzazione del software e
all’assistenza telefonica.

2) Consolidamento ed estensione del Servizio Banche del
Tempo

Euro 15.000,00
L’attività è finalizzata ad agevolare il collegamento tra le Ban-
che del Tempo, per la realizzazione di scambi di esperienze e di
buone prassi, e la diffusione ed estensione delle Banche del
Tempo sul territorio regionale.
3) Implementazione del sito regionale sul lavoro minorile, pro-
duzione di materiale informativo e promozione di azioni positi-
ve contro il lavoro minorile

Euro 12.000,00
L’attività è finalizzata alla realizzazione di interventi promossi
dal tavolo di concertazione regionale contro lo sfruttamento mi-
norile, implementazione del sito regionale e promozione di ini-
ziative in ambito scolastico sul tema dello sfruttamento minori-
le.
4) Servizi di manutenzione di softwares gestionali

Euro 10.000,00
Le acquisizioni sono finalizzate al mantenimento in efficienza e
in buono stato di softwares gestionali dei sistemi informativi
delle politiche sociali.
5) Spese in economia
Le attività consistono in acquisizioni per l’attuazione di inter-
venti diretti della Regione di cui all’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 2/03 e rientrano nelle tipologie di spesa previste dall’art.
16, comma 2, lettere d), e), m) del R.R. 6/01

Euro 61.000,00
Tutte le attività programmate in questa scheda rientrano nelle
tipologie d’intervento previste dall’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 2/03.

Totale Capitolo 57103 Euro 113.000,00

U.P.B. 1.5.2.2.20180
Interventi a favore di cittadini portatori di handicap e disabili –
Risorse statali
Capitolo 61116
Spese per la promozione e il sostegno di iniziative di sensibiliz-
zazione culturale e di coordinamento delle attività di documen-
tazione e consulenza nell’area della disabilità (L.R. 21 agosto
1997, n. 29, art. 11; Legge 5 febbraio 1992 n. 104; Legge 21
maggio 1998, n. 162, art. 1, lett. c) – Mezzi statali
1) Spese in economia

Euro 10.000,00
Le attività consistono in acquisizioni finalizzate alla promozio-
ne e al sostegno di iniziative di sensibilizzazione culturale (art.
11, L.R. 29/97) e rientranti nelle tipologie previste dall’art. 16,
comma 2, lettere d), e), i) del R.R. 6/01.

U.P.B. 1.5.2.2.20210
Prevenzione e cura delle tossicodipendenze – Risorse statali
Capitolo 63100
Interventi di formazione e aggiornamento per operatori che
provvedono alla elaborazione di strategie connesse alla preven-
zione contro la droga ed alla riabilitazione del tossicodipenden-
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te (art. 127 T.U. approvato con DPR 9 ottobre 1990, n. 309) –
Mezzi statali
1) Corso sperimentale di formazione congiunta tra operatori dei
servizi sociali, sanitari e di polizia

Euro 25.000,00
Le attività sono finalizzate alla costruzione di interventi comu-
ni tra i vari soggetti che sul territorio di un Comune capoluogo
si occupano a diverso titolo di sicurezza e di prevenzione dei
comportamenti a rischio.

U.P.B. 1.5.2.2.20210
Prevenzione e cura delle tossicodipendenze – Risorse statali
Capitolo 63115
Spese per l’attuazione di progetti di prevenzione dei consumi e
trattamento della dipendenza da droghe e da alcool (art. 127,
DPR 309/90, come sostituito dall’art. 1, comma 2, Legge
45/99) – Mezzi statali
1) Corso di riqualificazione per operatori di comunità per tossi-
codipendenti

Euro 200.000,00

Le attività sono finalizzate alla riqualificazione degli operatori
delle comunità terapeutiche emiliano-romagnole per tossicodi-
pendenti, ai fini del conseguimento dell’accreditamento delle
strutture (ai sensi della deliberazione della Giunta regionale
26/05).

UPB 1.5.2.2.20237

Fondo per il Servizio Civile – Risorse statali

Capitolo 68218

Fondo nazionale per il Servizio Civile – Spese per attività di co-
municazione istituzionale e di formazione in materia di Servi-
zio Civile (art. 4, comma 2, lett. b), DLgs 5 aprile 2002, n. 77) –
Mezzi statali

1) Spese in economia
Euro 6.000,00

Le attività consistono in acquisizioni inerenti la comunicazione
istituzionale in materia di Servizio Civile (art. 4, comma 2, lett.
b), DLgs 77/02) e rientranti nelle tipologie previste dall’art. 16,
comma 2, lettera i) del R.R. 6/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 feb-
braio 2007, n. 121

Nomina del Collegio dei Revisori dell’Agenzia regio-
nale di Protezione civile

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di nominare, sulla base delle considerazioni formulate in
premessa e qui richiamate, quali componenti del Collegio dei
Revisori dell’Agenzia regionale di Protezione civile i signori:
– Giorgio Degli Esposti, nato a Monteveglio (BO) il 14/6/1956,

con funzioni di Presidente;
– Antonio Stefano Proia, nato a Fontana Liri (FR) il

18/9/1933, con funzioni di componente effettivo;
– Bigoni Dario, nato a Copparo (FE) il 13/7/1960, con funzio-

ni di componente effettivo;
b) di determinare per le motivazioni espresse in premessa e

qui integralmente richiamate le indennità da riconoscere al Pre-
sidente ed agli altri componenti del Collegio di cui trattasi ri-
spettivamente nel 10% e nel 7% rispetto alla indennità di carica
attribuita ai Consiglieri regionali;

c) di prevedere che ai membri del Collegio dei Revisori in
argomento sia riconosciuta una indennità chilometrica forfetta-
ria giornaliera così come descritto in parte narrativa secondo il
disposto di cui all’art. 6 comma 1, lett. b), della L.R. 42/95 e
successive modificazioni ed integrazioni;

d) di dare atto che l’incarico, di durata quadriennale, decor-
rerà dalla data di accettazione della nomina, che dovrà essere
espressa nei modi e nei tempi previsti dall’art. 8 della L.R.
24/94;

e) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb-
braio 2007, n. 130

Assegnazione e concessione al Comune di Piacenza
del contributo per interventi previsti nella Misura 5,
Scheda 5.1 dell’Accordo di programma per la mobilità
sostenibile di cui alle delibere 1678/04 e 254/05. Impe-
gno risorse annualità 2004 e 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di concedere al Comune di Piacenza, in base alle motiva-
zioni espresse in premessa, il contributo complessivo di Euro
95.000,00 di cui Euro 56.764,17 relativi all’annualità 2004, a
saldo, e assegnati con propria deliberazione 1678/04 ed Euro
38.235,83 relativi all’annualità 2005 assegnati con il presente
atto, per la realizzazione dell’intervento migliorativo dell’effi-
cienza ambientale e trasportistica della distribuzione merci, che
consiste nella realizzazione del sistema di telecontrollo nei 3
nuovi varchi di accesso alla ZTL tramite l’acquisto e la posa in
opera di apparati hardware e software di rilevamento, sulla base
del progetto complessivo di Euro 190.006,80 al netto di IVA;

2) di imputare la spesa complessiva di Euro 95.000,00 sul
Capitolo 43270 “Contributi agli Enti locali per investimenti in
infrastrutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto (art. 31,
comma 2, lett. C), art. 34, comma 1, lett. A), L.R. 2 ottobre
1998, n. 30)” afferente all’UPB 1.4.3.3 16010 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007, che è dotato della necessaria di-
sponibilità ai seguenti numeri di impegno:
– quanto ad Euro 56.764,17 al n. 473 di impegno;
– quanto ad Euro 38.235,83 al n. 474 di impegno;

3) di dare atto che alla liquidazione ed erogazione del fi-
nanziamento provvederà, con propri atti formali, il Dirigente
regionale competente, ai sensi dell’art. 49 della L.R. 40/01, del-
la propria deliberazione 447/03 e successive modifiche e secon-
do quanto previsto al punto 4 C) dell’Allegato A delle proprie
deliberazioni 1678/04 e 254/05;

4) di dare atto che, ai sensi delle normative regionali vi-
genti e degli atti amministrativi attuativi, il Dirigente compe-
tente provvederà con propri atti formali alle determinazioni
conseguenti alle verifiche e al monitoraggio, secondo quanto
previsto dall’Allegato A delle proprie deliberazioni 1678/04 e
254/05;

5) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb-
braio 2007, n. 131

Proroga della delibera 1265/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Regolamento (CE) 1040/2006 della Commissione Euro-

pea del 7 luglio 2006, che modifica i Regolamenti (CE)
2204/2002, (CE) 70/2001 e (CE) 68/2001 per quanto riguar-
da il periodo di validità;

– il Regolamento (CE) 1976/2006 della Commissione Euro-
pea del 20 dicembre 2006, che modifica i Regolamenti (CE)
2204/2002, (CE) 70/2001 e (CE) 68/2001 per quanto riguar-
da la proroga dei periodi di applicazione;

– la propria deliberazione 1265/04 del 28 giugno 2004,
“Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a se-
guito dei Regolamenti (CE) 363/2004 e 364/2004”;

considerato:
– che la deliberazione sopra citata limita la vigenza di quanto

da essa disposto al 31 dicembre 2006, in corrispondenza alla
programmazione del Fondo Sociale Europeo e alla scadenza
del periodo di validità del Regolamento (CE) 68/2001;

– che il Regolamento (CE) 1976/2006 sopra citato proroga la
scadenza del Regolamento di cui al punto precedente di ulte-
riori 18 mesi, ovvero fino al 30 giugno 2008;
ritenuto opportuno modificare la deliberazione sopra ri-

chiamata per quanto concerne il periodo di validità;
ritenuto, in particolare, di prorogarne la vigenza in coinci-

denza con la nuova scadenza di cui al citato Regolamento (CE)
1976/2006;

dato altresì atto del parere di regolarità amministrativa
espresso dal Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro,
dott.ssa Cristina Balboni, in ordine al presente provvedimento
ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria
deliberazione 447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;
a voti unanimi e palesi,

delibera:

per le motivazione in premessa citate e qui integralmente ri-
chiamate:

l) di modificare la propria deliberazione 1265/04, proro-
gandone la vigenza al 30 giugno 2008;

2) di confermarne, sotto ogni altro aspetto, il contenuto;
3) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb-
braio 2007, n. 132

Approvazione degli atti di conferimento degli incari-
chi di livello dirigenziale nella DG Sanità e Politiche
sociali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il C.C.N.L. – Area della Dirigenza del comparto Regioni-Au-

tonomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per
il biennio economico 2002-2003 ed in particolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto: “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “Professional”;

– n. 1150 del 31/7/2006 ad oggetto “Approvazione degli inca-
richi dirigenziali (decorrenza 1/8/2006)”;

richiamate le determinazioni dirigenziali 783/07 e 784/07

del Direttore generale alla Sanità e alle Politiche sociali aventi
ad oggetto rispettivamente: “Conferimento incarico dirigenzia-
le di responsabile del Servizio Assistenza distrettuale, Medici-
na generale, Pianificazione e Sviluppo dei servizi sanitari pres-
so la Direzione generale Sanità e Politiche sociali” e “Conferi-
mento incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Presi-
di ospedalieri presso la Direzione generale Sanità e Politiche
sociali”;

dato atto che il Direttore generale alla Sanità e Politiche so-
ciali ha inviato copia dei predetti atti alla Direzione generale
all’Organizzazione Sistemi informativi e Telematica ai fini del-
la predisposizione del presente atto deliberativo;

dato atto altresì:
– che le determinazioni sopra citate sono trattenute in origina-

le agli atti della direzione di riferimento;
– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del

2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali Professional è subordinata all’atto di
approvazione della Giunta regionale;

ritenuto di procedere alla approvazione degli atti citati e
quindi degli incarichi attribuiti con i provvedimenti del Diretto-
re sopra richiamato;

viste le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006 e n.
1150 del 31/7/2006;

dato atto del parere espresso dal Direttore generale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca, dott. Gaudenzio Garavini, relativamente alla regolarità am-
ministrativa della presente deliberazione, per quanto di propria
competenza, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 26
novembre 2001, n. 43 nonché della propria deliberazione
447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore a Programmazione e Sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi,

delibera:

per quanto esposto in premessa:
1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della

L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il



rispetto dei criteri, gli incarichi dirigenziali come di seguito ri-
portati, conferiti con le determinazioni del Direttore citate in
premessa:
Incarichi conferiti nella D.G. Sanità e Politiche sociali:
– Responsabili di Servizio

– Di Ruscio Eugenio – Denominazione del Servizio: Assi-
stenza distrettuale, Medicina generale, Pianificazione e Svi-

luppo dei servizi sanitari – Durata incarico dall’1/2/2007 al
31/7/2009;
– Petropulacos Kyriakoula – Denominazione del Servizio:
Presidi Ospedalieri – Durata incarico dall’1/2/2007 al
31/7/2009;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb-
braio 2007, n. 164

Controllo preventivo di legittimità sulle deliberazioni
delle IPAB ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di chiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito ai seguenti provvedimenti:

1) deliberazioni n. 29 del 27 dicembre 2006 “Variazioni e as-
sestamento Bilancio 2006” e n. 30 del 27 dicembre 2006
“Approvazione Bilancio di previsione esercizio 2007” tra-
smesse per il controllo dall’IPAB “Fondazione Maria Pini”
di Parma;

2) deliberazione n. 11 del 12 dicembre 2006 “Approvazione
Bilancio di previsione 2007” trasmessa per il controllo
dall’IPAB “Fondazione Rodolfo Tanzi” di Parma;

– di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb-
braio 2007, n. 204

Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia
e dell’Emilia-Romagna – Designazione componente
regionale nel Collegio dei Revisori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di designare, per quanto in premessa esposto, quale
membro del Collegio dei Revisori dell’Istituto Zooprofilattico

Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna la
dott.ssa Isabella Maria Bacchini, nata a Imola (BO) il
15/7/1959;

2) di trasmettere copia del presente provvedimento al Con-
siglio di amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, per
l’adozione dei provvedimenti di propria competenza;

3) di dare atto che il soggetto designato dovrà provvedere
agli adempimenti ai sensi dell’art. 8 della L.R. 24/94 e successi-
ve modificazioni;

4) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb-
braio 2007, n. 212
Piano nazionale sicurezza stradale – II Programma di at-
tuazione – 2003. Rinuncia Comune di Parma e riassegna-
zione cofinanziamento utilizzando graduatoria di riserva

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la propria deliberazione n. 2009 del 29 dicembre
2006 di attribuzione ad interim della Direzione generale Reti
infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità al dott. Gauden-
zio Garavini, Direttore generale alla “Organizzazione, Perona-
le, Sistemi informativi e Telematica”;

(omissis) delibera:

a) di dare atto della rinuncia del Comune di Parma al cofi-
nanziamento relativo al Secondo Programma di attuazione
2003 del Piano nazionale della sicurezza stradale, come meglio
specificato nelle premesse;

b) di assegnare, utilizzando la graduatoria di riserva di cui
all’Allegato D della DGR 95/06, il limite di impegno resosi di-
sponibile dalla predetta rinuncia, pari a Euro 83.089,45;

c) di approvare le nuove graduatorie, allegate e facenti par-
te integrante del presente atto (Allegato A graduatoria aggior-
nata delle proposte finanziabili e Allegato B graduatoria ag-
giornata di riserva), dando atto che le stesse sostituiscono gli
Allegati C e D alla DGR 95/06;

d) di dare atto che rimangono invariate tutte le condizioni

previste nella DGR 95/06 e nel disciplinare concertato per
l’accesso ai finanziamenti, approvato con la DGR 1037/05;

e) di dare atto altresì che con la delibera di Giunta regionale
n. 95 del 30/1/2006, si è provveduto a delegare irrevocabilmente
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento
per i Trasporti terrestri – Direzione generale per la Motorizzazio-
ne – a pagare, ai relativi istituti finanziatori, le rate di ammorta-
mento dei mutui per gli interventi ammessi al finanziamento con
la stessa DGR (Allegato C della DGR 95/06) nonché per i mutui
relativi a quegli interventi che dovessero eventualmente essere
ammessi al finanziamento a seguito di economie dovute a revo-
che o rinunce, utilizzando le graduatorie di riserva (Allegato D
della DGR 95/06), e che la delega è stata accettata da parte dello
stesso Ministero con la nota del 23 febbraio 2006, n. 688;

f) di trasmettere il presente atto al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti – Dipartimento per i Trasporti, per op-
portuna conoscenza e presa d’atto;

g) di dare atto che l’onere finanziario complessivo per
l’assegnazione dei cofinanziamenti alle proposte ricomprese
nell’Allegato A pari al limite di impegno annuo di Euro
1.472.253,00, rimane invariato ed è stato impegnato, con il decre-
to n. 316 del 19/2/2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Dipartimento dei Trasporti terrestri e per i Sistemi informa-
tivi e statistici al Capitolo 7159 (e sui corrispondenti capitoli per
gli anni futuri) del bilancio dello Stato, quale limite di impegno
quindicennale con decorrenza dall’anno 2004 fino all’anno 2018;

h) di pubblicare, per omissis, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb-
braio 2007, n. 213

Aggiornamento degli elenchi delle candidature dei
soggetti selezionati per l’offerta di percorsi nella F.P.
e di percorsi integrati nell’istruzione per l’assolvi-
mento del diritto/dovere all’istruzione e alla form. per
l’anno 2006/2007, allegato alla DGR 2145/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le proprie deliberazioni:
– n. 2049 del 20/10/2003 avente per oggetto “Approvazione

modalità di selezione dei soggetti attuatori dell’offerta for-
mativa rivolta ai ragazzi in obbligo formativo a partire
dall’anno 2004/2005 (L.R. n. 12, artt.13 e 27)”;

– n. 105 del 26 gennaio 2004 avente per oggetto “Adozione
elenco candidature dei soggetti selezionati per l’offerta di
percorsi integrati nell’istruzione e percorsi nella formazione
professionale per l’obbligo formativo dell’anno scolastico
2004-2005. Assegnazione alle Province”;

– n. 2145 del 2 novembre 2004 avente per oggetto “Correzioni
ed integrazioni all’Allegato B) della deliberazione di Giunta
regionale n. 105 del 26/1/2004”;

– n. 1517 del 26 settembre 2005 avente per oggetto “Adozione
elenco dei soggetti che realizzano i percorsi integrati
nell’istruzione per l’obbligo formativo – a.s. 2005/2006 ed
assegnazione risorse Legge 144/99 alle Province”;

– n. 1592 del 10 ottobre 2005 avente per oggetto “Aggiorna-
mento dell’elenco delle candidature dei soggetti selezionati
per l’offerta di formazione professionale per l’anno
2004/2005 allegato alla deliberazione di Giunta regionale n.
2145 del 2/11/2004”;

– n. 1476 del 19 settembre 2005 avente per oggetto “Approva-
zione delle qualifiche professionali e dei relativi standard
formativi, III provvedimento”;

premesso che:
– con la succitata deliberazione 105/04 la Regione Emilia-Ro-

magna ha adottato l’elenco dei soggetti selezionati per
l’offerta formativa complessiva a partire dall’anno scolasti-
co 2004-2005 rispettivamente esplicitati negli Allegati “A” e
“B”, parti integranti della deliberazione stessa;

– con le succitate deliberazioni 2145/04 e 1592/05 la Regione
ha apportato talune modifiche e integrazioni all’elenco Alle-
gato B;

– con la succitata deliberazione 1476/05 la Regione Emi-
lia-Romagna ha approvato tra l’altro l’Allegato A ”Aggior-
namento del repertorio delle qualifiche regionali per area
professionale” e l’Allegato B “Schede descrittive delle qua-
lifiche afferenti le 12 aree professionali indagate” dando atto
che «. . . tali allegati costituiscono integralmente nelle deno-
minazioni, negli standard professionali e negli standard for-
mativi quanto precedentemente approvato con proprie deli-
berazioni 2212/04, 265/05 e 788/05»;

considerato che:
– la Provincia di Parma, in seguito al trasferimento da parte di

IAL Emilia-Romagna ad AECA sede regionale/CIOFS-FP
Emilia-Romagna del ramo d’azienda relativo alle attività
sull’obbligo formativo ed obbligo formativo integrato svolte
nella sede IAL di Parma, ha richiesto che l’ente AECA venga
inserito nell’elenco degli enti di formazione professionale
accreditati e oggetto di approvazione in luogo di IAL Emi-
lia-Romagna;

– a seguito della succitata deliberazione 1476/05 si rende ne-
cessario aggiornare l’elenco delle qualifiche che si attuano
nell’obbligo formativo contenute nell’allegato alla citata de-

liberazione 1592/05, attuando le modifiche terminologiche,
le sostituzioni e le integrazioni compatibili con la formazio-
ne in obbligo formativo e precisamente:
– modificare la terminologia dell’Operatore all’installazione
/manutenzione impianti elettrici in quella di “Installatore e
manutentore impianti elettrici” e la terminologia Operatore
all’installazione/manutenzione impianti termo-idraulici in
quella di “Installatore e manutentore impianti termo-idrauli-
ci”;
– sostituire la qualifica di Operatore meccanico con la quali-
fica di “Costruttore su macchine utensili”;
– sostituire la qualifica di Operatore ai processi di stampa
con la qualifica “Operatore grafico di stampa”;
– introdurre una nuova qualifica “Installatore-manutentore
di sistemi elettrico-elettronici” che è risultata dall’aggiorna-
mento e revisione dell’area “Progettazione e produzione
meccanica ed elettromeccanica”;

dato atto che:
– il Servizio regionale Formazione professionale ha acquisito

la deliberazione dell’amministrazione provinciale di Parma
952/06 avente per oggetto “Servizio formazione professio-
nale – Lavoro: approvazione candidature soggetti per
l’attuazione delle attività in obbligo formativo: percorsi inte-
grati nell’istruzione e nella formazione professionale – mo-
difica delle candidature”;

– la candidatura oggetto di modifica risponde a quanto indica-
to nella propria deliberazione 2049/03 più volte richiamata;

– il Servizio regionale Istruzione e Integrazione fra i sistemi
formativi ha acquisito agli atti l’offerta formativa delle sin-
gole Province riguardo alla realizzazione nell’anno scolasti-
co 2006/07 di percorsi integrati nell’istruzione;

rilevato opportuno, alla luce di quanto sopra illustrato, ag-
giornare l’Elenco delle candidature dei soggetti selezionati per
l’offerta di percorsi di formazione professionale a partire
dall’anno scolastico 2004/2005;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale dell’area Cultura, Formazione, Lavoro,
d.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della
L.R. 43/01 e della deliberazione di Giunta regionale 447/03 e
successive modifiche;

su proposta dell’Assessore competente per materia;
a voti unanimi e palesi,

delibera:

per le motivazioni sopra riportate e qui integralmente richiama-
te:

a) di approvare le integrazioni e le modifiche indicate in pre-
messa e qui integralmente richiamate, all’“Elenco delle candida-
ture dei soggetti selezionati per l’offerta di percorsi di formazio-
ne professionale a partire dall’anno scolastico 2004/2005”, con-
tenuto nell’Allegato B parte integrante alla succitata deliberazio-
ne 1592/05;

b) di approvare l’“Elenco dei soggetti e relativa offerta for-
mativa inerente i percorsi integrati nell’istruzione per l’anno
scolastico 2006/2007” di cui all’Allegato A, parte integrante
del presente atto;

c) di approvare l’“Elenco delle candidature dei soggetti se-
lezionati per l’offerta di formazione professionale a partire
dall’anno scolastico 2004/2005” aggiornato secondo quanto
previsto nel precedente punto a), Allegato B parte integrante
alla presente deliberazione;

d) di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb-
braio 2007, n. 216

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa alla
derivazione idrica ad uso industriale dello stabilimen-
to Parmalat di Collecchio (PR) – Presa d’atto determi-
nazioni della CDS (Titolo III, L.R. 9/99 e successive
modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la Valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni sul progetto “Derivazione idrica ad uso
industriale dallo stabilimento di Collecchio”, nel comune di
Collecchio (PR), presentato dalla Parmalat SpA in Amministra-
zione straordinaria, attualmente Parmalat SpA a seguito della
sentenza del Tribunale di Parma numero 22/05 di data 1 ottobre
2005, poiché l’intervento previsto è, secondo gli esiti
dell’apposita Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 16 gen-
naio 2006, nel complesso ambientalmente compatibile;

b) di ritenere quindi possibile realizzare l’intervento e rila-
sciare la concessione di cui al punto a) a condizione che siano
rispettate le prescrizioni indicate al punto 3.C. del Rapporto
conclusivo della Conferenza di Servizi, che costituisce l’Alle-
gato 1 parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne, di seguito trascritte:
1) dovranno essere attuate, da parte di Parmalat SpA in ammi-

nistrazione straordinaria, tutte le misure ed i dispositivi tec-
nologici necessari alla salvaguardia quantitativa e qualitati-
va della risorsa idrica; a tale proposito, si rammenta:

– il mantenimento delle previsioni progettuali in merito agli
interventi per l’ottimizzazione dei prelievi (videoispezione e
successivi interventi di pulizia dei pozzi, installazione di
strumenti di monitoraggio in continuo della falda, ecc.); in
particolare, la modalità di restituzione delle misure in conti-
nuo dei livelli piezometrici dovrà rispettare i seguenti stan-
dard:
– un dato di livello e di portata mediato ogni 30 minuti;
– risoluzione al centimetro per le misure di livello;
– l’eventuale adozione, in caso di necessità, di tutti gli accor-
gimenti tecnici ritenuti idonei al fine di non consentire né la
miscelazione di acque aventi differenti caratteristiche idro-
chimiche né l’interramento, l’interruzione e la deviazione
delle falde acquifere sotterranee, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’Allegato 4 alle norme tecniche di attuazione (NTA)
del Piano territoriale di coordinamento (PTCP) della Provin-
cia di Parma (approvato con delibera di C.P. n. 71 del
25/7/2003) relativamente alle aree, come quella in oggetto,
ricadenti in “Zone caratterizzate da vulnerabilità a sensibili-
tà elevata”;
– la trasmissione, alla Provincia di Parma – Servizio
Ambiente e Difesa del suolo, con cadenza annuale, dei dati
relativi ai consumi di acqua effettuati;

2) gli interventi di manutenzione programmata dovranno preve-
dere, se necessario, la cementazione del dreno continuo in
corrispondenza della falda superficiale; tutte le opere di nuo-
va realizzazione in sostituzione di quelle esistenti dovranno
inoltre essere progettate tenendo in considerazione la neces-
sità di escludere completamente qualunque possibilità di cap-
tazione e infiltrazione di acque provenienti dal gruppo acqui-
fero A;

3) i dettagli del progetto di monitoraggio descritto nel SIA an-
dranno concordati con gli Enti competenti in materia di ge-
stione e di pianificazione delle risorse idriche (Servizio
Tecnico Bacini Taro e Parma e Servizio Tutela e Risana-
mento risorsa acqua della Regione Emilia-Romagna);

4) per la realizzazione del piano di monitoraggio andrà rispet-
tata la tempistica prevista nel SIA, come qui precisato:
– realizzazione della I e II fase del progetto descritto nel SIA
entro 1 anno dalla data della concessione;
– realizzazione della III fase entro l’anno successivo;

5) i risultati dei monitoraggi andranno comunicati a Regione
Emilia-Romagna, Provincia di Parma, Azienda Unità sani-
taria locale e Autorità di Bacino del Po;
c) di dare atto che il parere espresso dalla Provincia di Par-

ma, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del DPR 12 aprile 1996, in me-
rito al progetto in esame, è compreso all’interno del Rapporto di
cui alla lettera b);

d) di dare atto che il parere previsto dall’art. 5, comma 2 del
DPR 12 aprile 1996 di competenza del Comune di Collecchio,
che non ha partecipato alla seduta conclusiva della Conferenza
di Servizi, si intende positivo ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni;

e) di dare atto che la concessione di derivazione di acqua
pubblica, ai sensi del R.R. 41/01 è stata rilasciata dal Servizio
Tecnico dei Bacini Trebbia e Taro della Regione Emilia-Roma-
gna con determinazione n. 015378 del 2 novembre 2006, che
costituisce l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

f) di dare atto che il parere di competenza dell’Autorità di
Bacino del Po, previsto dal R.R. 41/01, è compreso all’interno
del Rapporto di cui alla lettera b);

g) di dare atto che il parere di competenza del Servizio Tu-
tela e Risanamento risorsa acqua della Regione Emilia-Roma-
gna, previsto dal R.R. 41/01, è compreso all’interno del Rap-
porto di cui alla lettera b);

h) di dare atto che il parere di competenza della Azienda
Unità sanitaria locale di Parma è compreso all’interno del Rap-
porto di cui alla lettera b);

i) di dare atto che il parere di competenza di ARPA sezione
provinciale di Parma, è compreso all’interno del Rapporto di
cui alla lettera b);

j) di dare atto che a seguito della riorganizzazione dei Ser-
vizi Tecnici di Bacino attuata a livello regionale, i richiami al
“Servizio Tecnico Bacini Taro e Parma” contenuti nel Rappor-
to di cui alla lettera b) sono da riferire all’attuale Servizio Tec-
nico dei Bacini Trebbia e Taro;

k) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione al proponente Parmalat SpA;

l) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione alla Provincia
di Parma, al Servizi Tecnico dei Bacini Trebbia e Taro,
all’Autorità di Bacino del Po, al Servizio Tutela e Risanamento
risorsa acqua della Regione Emilia-Romagna, all’AUSL di Par-
ma e all’ARPA – Sezione provinciale di Parma;

m) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione al Comune di Collecchio,
anche ai fini dell’esercizio delle funzioni previste dall’art.
14-ter comma 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni;

n) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della LR 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, che
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale è fissata in anni tre;

o) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della
LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazio-
ni, il presente partito di deliberazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 marzo
2007, n. 269

Deliberazione Giunta regionale 946/06 e successive
modificazioni – Proroga termine presentazione do-
mande

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la L.R. n. 24 dell’8 agosto 2001 avente ad oggetto “Discipli-

na generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” e
successive modificazioni ed integrazioni;

– la propria deliberazione n. 174 del 7 febbraio 2005 avente ad
oggetto “Orientamenti propedeutici al Programma di edili-
zia agevolata alloggi per l’affitto e la prima casa di proprie-
tà”;

– la propria deliberazione n. 159 del 13 febbraio 2006 avente
ad oggetto: “Proposta all’Assemblea legislativa regionale:
Programma di edilizia agevolata per la realizzazione di 3000
case per l’affitto e la prima casa di proprietà” adottata
dall’Assemblea legislativa con proprio atto n. 47 del 22 feb-
braio 2006;

– la propria deliberazione n. 946 del 3 luglio 2006 avente ad
oggetto: “L.R. 24/01 – Approvazione bando per l’attuazione
del programma relativo alla realizzazione di 3000 case per
l’affitto e la prima casa di proprietà approvato con delibera-
zione dell’Assemblea legislativa 47/06”;

– la propria deliberazione n. 1619 del 21 novembre 2006 aven-
te ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 946/06 –
Proroga termine presentazione domande e integrazioni”;

considerato che la suddetta deliberazione 1619/06, al punto
a) del deliberato, ha stabilito di prorogare al 16 marzo 2007 la
scadenza per la presentazione delle domande per concorrere al
bando di cui alla propria deliberazione 946/06;

considerato che con decreto del Ministero dell’Interno del
30 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287
dell’11 dicembre 2006, è stato prorogato al 31 marzo 2007 il
termine di presentazione del bilancio di previsione degli Enti
locali per l’anno 2007;

preso atto che l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia
(ANCI) Emilia-Romagna con nota del 5 marzo 2007, acquisita
agli atti d’ufficio con prot. PG/61764 del 5 marzo 2007 e il Co-

mune di Bologna con nota prot. 64/07 del 28 febbraio 2007 ac-
quisita agli atti d’ufficio con prot. PG/60728 del 2 marzo 2007,
hanno richiesto di prorogare il termine di scadenza del bando
oltre la data del 31 marzo 2007, stabilita dal citato decreto del
Ministero quale termine ultimo per la presentazione dei bilanci
2007;

ritenuto pertanto opportuno prorogare la scadenza per la
presentazione delle domande per concorrere al bando di cui alla
propria deliberazione 946/06 e successive modificazioni, stabi-
lendo che il nuovo termine è fissato alle ore 12 di lunedì 18 giu-
gno 2007, fermo restando modalità e luogo di presentazione in-
dicati al punto 6 della citata deliberazione;

stabilito che le proposte di intervento relative al bando già
presentate alla data attuale sono accolte ai fini della loro succes-
siva valutazione;

vista la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo 2003,
esecutiva ai sensi di legge, recante: “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e internazionali, dott. Bruno
Molinari, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03 e successive
modificazioni;

su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-
po territoriale, Cooperazione col Sistema delle Autonomie,
Organizzazione, Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prorogare, per le motivazioni indicate in premessa che
si intendono integralmente riportate, la scadenza per la presen-
tazione delle domande per concorrere al bando di cui alla pro-
pria deliberazione 946/06 e successive modificazioni, stabilen-
do che il nuovo termine è fissato alle ore 12 di lunedì 18 giugno
2007, fermo restando modalità e luogo di presentazione indicati
al punto 6 della citata deliberazione;

2) di stabilire che le proposte di intervento relative al bando
già presentate alla data attuale sono accolte ai fini della loro
successiva valutazione;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 16 febbraio 2007, n. 30

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, comma 4 della L.R. 43/01 – pres-
so la Segreteria particolare del Consigliere – Segreta-
rio Enrico Aimi (proposta n. 30)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto

(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sottoelencata collaboratrice:
– sig.ra Filippetti Emanuela – nata a Forlì il 9 agosto 1948,

(omissis)

b) di fissare in Euro 12.650,00 al lordo delle ritenute e trat-
tenute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice in pa-
rola, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è
contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interes-
sata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 20 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 31 dicembre 2007 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Consigliere-Segretario – Enrico Aimi,
che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico
in parola, pari a complessivi Euro 14.675,00, sull’U.P.B. 1 fun-
zione 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strut-
ture speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione



1101 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la neces-
saria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 12.650,00 (impegno n. 288) per compenso re-

lativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.981,84 (arrotondato per eccesso ad Euro

1.982,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 290);

– quanto a Euro 42,59 (arrotondato per eccesso a Euro 43,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
291);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Filippetti Emanuela è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 16 febbraio 2007, n. 31

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, comma 4 della L.R. 43/01 – pres-
so la Segreteria particolare del Consigliere-Questore
Gian Luca Rivi (proposta n. 31)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sottoelencata collaboratrice:
– sig.ra Montanari Valeria – nata a Reggio Emilia il 30 maggio

1975, (omissis)
b) di fissare in Euro 7.000,00 al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice in paro-
la, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 20 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 30 giugno 2007 o quella precedente data di cessazione

del mandato conferito al Consigliere-Questore – Gian Luca
Rivi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 8.121,00, sull’U.P.B. 1 funzio-
ne 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1104
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 7.000,00 (impegno n. 292) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.096,67 (arrotondato per eccesso ad Euro

1.097,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 293);

– quanto a Euro 23,57 (arrotondato per eccesso a Euro 24,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
294);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Montanari Valeria è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 16 febbraio 2007, n. 32

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, comma 4 della L.R. 43/01 – pres-
so la Segreteria particolare del Consigliere-Questore
Gian Luca Rivi (proposta n. 32)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Baroni Eliseo – nato a Baiso (RE) il 18 marzo 1955,

(omissis)
b) di fissare in Euro 4.000,00 al lordo delle ritenute e tratte-
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nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 20 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 30 giugno 2007 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Consigliere-Questore – Gian Luca
Rivi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.445,00, sull’U.P.B. 1 funzio-
ne 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1104
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.000,00 (impegno n. 298) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 426,67 (arrotondato per eccesso ad Euro

427,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 16% del
compenso (impegno n. 299);

– quanto a Euro 17,70 (arrotondato per eccesso a Euro 18,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.050,70)
(impegno n. 300);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Baroni Eliseo è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 16 febbraio 2007, n. 34

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, comma 4 della L.R. 43/01 – pres-
so la Segreteria particolare del Presidente della Com-
missione assembleare “Turismo Cultura Scuola For-
mazione Lavoro Sport” – Massimo Pironi (proposta n.
38)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig.ra Falconi Alessandra – nata a Rimini il 13 agosto 1976,

(omissis)

b) di fissare in Euro 14.000,00 al lordo delle ritenute e trat-
tenute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice in pa-
rola, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, di
cui:
– quanto ad Euro 11.735,60 relativi all’esercizio 2007;
– quanto ad Euro 2.264,40 relativi all’esercizio 2008;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 20 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 28 febbraio 2008 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Presidente della Commissione assem-
bleare “Turismo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport” –
Massimo Pironi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 13.027,60 per il periodo
20/2/2007-31/12/2007, sull’U.P.B. 1 funzione 1 – Capitolo 17
“Spese per il personale assegnato a Strutture speciali di cui
all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1109 del bilancio
per l’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità,
come segue:
– quanto a Euro 11.735,60 (impegno n. 301) per compenso relati-

vo all’incarico in oggetto per il periodo 20/2/2007-31/12/2007;
– quanto a Euro 1.251,80 (arrotondato per eccesso ad Euro

1.252,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 16,00%
del compenso (impegno n. 302);

– quanto a Euro 39,51 (arrotondato per eccesso a Euro 40,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
303);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la spesa relativa all’incarico in parola,
con riferimento all’esercizio 2008, verrà imputata sull’U.P.B 1
– funzione 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” del
Bilancio per l’esercizio 2008, che sarà dotato della necessaria
disponibilità e farà capo al budget di spesa che verrà definito
per la struttura speciale di riferimento;

i) di dare atto, infine, che la sig.ra Falconi Alessandra è te-
nuta all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di pro-
tezione di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei sog-
getti responsabili in materia di trattamento dei dati personali di
cui all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

l) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;
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m) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 16 febbraio 2007, n. 35

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, comma 4 della L.R. 43/01 – pres-
so la Segreteria particolare del Consigliere-Questore
Roberto Corradi (proposta n. 39)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Bagni Giampiero – nato a Bologna il 23 aprile 1972,

(omissis)
b) di fissare in Euro 4.000,00 al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 20 febbraio
2007 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 15 maggio 2007 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Consigliere-Questore – Roberto Cor-
radi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.642,00, sull’U.P.B. 1 funzio-
ne 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1104
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.000,00 (impegno n. 295) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 626,67 (arrotondato per eccesso ad Euro

627,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 296);

– quanto a Euro 14,16 (arrotondato per eccesso a Euro 15,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.050,70)
(impegno n. 297);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Bagni Giampiero è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-

ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 febbraio 2007, n. 41

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Consigliere – Questore Gian Luca Rivi (pro-
posta n. 42)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Lasagni Iuri – nato a Reggio Emilia il 23 ottobre 1974,

(omissis)
b) di fissare in Euro 1.500,00 al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 marzo 2007
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 30 aprile 2007 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Consigliere-Questore – Gian Luca
Rivi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 1.744,00, sull’U.P.B. 1 funzio-
ne 1 – capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1104
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 1.500,00 (impegno n. 308) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 235,00 (arrotondato per eccesso ad Euro

236,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 309);

– quanto a Euro 7,08 (arrotondato per eccesso a Euro 8,00) per
oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille, maggio-
rato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.050,70) (impe-
gno n. 310);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
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Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed I INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendi-
te;

h) di dare atto che il sig. Lasagni Iuri è tenuto all’osservan-
za del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati per-
sonali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1 del
12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti responsabili in
materia di trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 5
della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 45/03, in partico-
lare del responsabile del diritto d’accesso e dei soggetti esterni
preposti dal Consiglio regionale al trattamento dati (proposta
245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 febbraio 2007, n. 42

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Consigliere-Questore Gian Luca Rivi (pro-
posta n. 43)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto (alle-
gato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Mammi Alessio – nato a Scandiano (RE) il 3 aprile 1980,

(omissis)

b) di fissare in Euro 4.500,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 marzo 2007
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 30 giugno 2007 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Consigliere-Questore – Gian Luca
Rivi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 5.222,00, sull’U.P.B. 1 funzio-
ne 1 – capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione 1104

del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.500,00 (impegno n. 305) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 705,00 (arrotondato per eccesso ad Euro

706,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 306);

– quanto a Euro 15,15 (arrotondato per eccesso a Euro 16,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
307);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Mammi Alessio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 febbraio 2007, n. 44

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Presidente della Commissione assemblea-
re “Attuazione dello Statuto” – Gianluca Borghi (pro-
posta n. 47)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Cranco Filomena Marta – nata a Castronuovo di S. Andrea

(PZ) l’1 agosto 1956, (omissis) ;
b) di fissare in Euro 8.316,00 al lordo delle ritenute di leg-

ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la relativa spesa, che dovrà
tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta
nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1/3/2007 pre-
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via sottoscrizione del medesimo e fino al 31/12/2007 o quella
precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Presi-
dente della Commissione assembleare “Attuazione dello Statu-
to” – Gianluca Borghi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
9.655,00, sull’U.P.B. 1 funzione 1 – Capitolo 17 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a)
della L.R. 43/01” – azione 1110 del Bilancio per l’esercizio
2007, che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 8.316,00 per compenso relativo all’incarico in

oggetto (impegno n. 315);
– quanto a Euro 1.302,84 (arrotondato per eccesso a Euro

1.303,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50%
del compenso (impegno n. 316);

– quanto a Euro 35,40 (arrotondato per eccesso a Euro 36,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.050,70)
(impegno n. 317);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di congua-
glio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferenti le
rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Cranco Filomena Marta è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 febbraio 2007, n. 45
Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Presidente del Gruppo assembleare “Mi-
sto” – Gianluca Borghi (proposta n. 48)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Paccosi Riccardo – nato a Sondrio il 22 settembre 1969,

(omissis);

b) di fissare in Euro 3.000,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessiva che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 marzo 2007
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 30 aprile 2007 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Presidente del Gruppo assembleare Misto
– Gianluca Borghi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
3.482,00 sull’U.P.B. 1 funzione 1 – capitolo 18 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della
L.R. 43/01” - azione 1141 del Bilancio per l’esercizio 2007, che
presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 3.000,00 per compenso relativo all’incarico in

oggetto (impegno n. 312);
– quanto a Euro 470,00 (incrementato a Euro 471,00) per oneri

INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 23,50% del compenso (im-
pegno n. 313);

– quanto a Euro 10,10 (arrotondato per eccesso a Euro 11,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati su compenso (impegno n.
314);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, si disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico d cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Paccosi Riccardo è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta 245/04)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competenti Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiali dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 febbraio 2007, n. 47

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Presidente della Commissione assemblea-
re “Territorio Ambiente Mobilità” – Muzzarelli Gian
Carlo (proposta 50)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;
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a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Bellentani Stefano, nato a Carpi (MO), il 22 gennaio

1978, (omissis);
b) di fissare in Euro 24.200,00 al lordo delle ritenute e trat-

tenute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice in pa-
rola, per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è
contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessa-
ta;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 6 marzo 2007 o
quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino al
31 dicembre 2007 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Presidente della Commissione assem-
bleare “Territorio Ambiente Mobilità” – Gian Carlo Muzzarel-
li, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 26.848,00, sull’U.P.B. 1 fun-
zione 1 – Capitolo 17 “Spese per il personale assegnato a Strut-
ture speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – azione
1107 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la neces-
saria disponibilità, come segue:

– quanto a Euro 24.200,00 (impegno n. 321) per compenso re-
lativo all’incarico in oggetto;

– quanto a Euro 2.581,33 (arrotondato per eccesso ad Euro
2.582,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 16,00%
del compenso (impegno n. 322);

– quanto a Euro 65,70 (arrotondato per eccesso a Euro 66,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul massimale (Euro 1951,30)
(impegno n. 323);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL, affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendi-
te;

h) di dare atto, infine, che il sig. Bellentani Stefano è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti
responsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5) della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del Responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 febbraio 2007, n. 48

Istituzione, denominazione e competenze di strutture
organizzative di livello dirigenziale dell’Assemblea le-
gislativa. I fase di intervento 2007 (proposta n. 51)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto in premessa riportato, cui interamente ci
si richiama:

a) di sopprimere dalla data dell’1/3/2007 il Servizio “Co-
municazione e Stampa”;

b) di sopprimere dalla data dell’1/3/2007 il Servizio “Rela-
zioni esterne e cerimoniale”;

c) di istituire dalla data dell’1/3/2007 il Servizio “Comuni-
cazione, Relazioni esterne e Cerimoniale” – famiglia di appar-
tenenza “Regolatore di relazioni”;

d) di istituire dalla data dell’1/3/2007 il Servizio “Informa-
zioni per la Stampa” – famiglia di appartenenza “Regolatore di
relazioni”;

e) di modificare dalla data dell’1/3/2007 le competenze del
Servizio “Gestione e Sviluppo” – famiglia di appartenenza
“Regolatore di attività”;

f) di stabilire che nel corso di un complessivo processo rior-
ganizzativo, a seguito di concrete verifiche rispetto agli obietti-
vi prefissati, si procederà ad ulteriori modifiche nel rispetto dei
contenuti di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
115 del 23/6/2006, recante “Linee di indirizzo in materia di or-
ganizzazione e gestione del personale”;

g) di demandare ad un successivo atto, nelle more della
conclusione delle procedure necessarie per la graduazione delle

posizioni dirigenziali e l’individuazione dell’ampiezza di pun-
teggio identificativo di ciascuna fascia retributiva, nel rispetto
della metodologia definita con deliberazione di Giunta 2149/01
sulla quale l’Ufficio di Presidenza ha espresso parere favorevo-
le nella seduta del 17/10/2001, la graduazione delle posizioni
dirigenziali dell’Assemblea legislativa oggetto di sostanziali
modifiche, cui è correlata la retribuzione di posizione da rico-
noscere al personale dirigenziale con rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato;

h) di dare atto, inoltre, che gli effetti economici derivanti
dalla graduazione delle posizioni dirigenziali di cui al presente
atto, decorreranno dalla data dell’1/7/2007, o quella precedente
data di conferimento dei relativi incarichi;

i) di indicare le principali competenze dei Servizi sopra
identificati come riportato in Allegato A) parte integrante e so-
stanziale del presente atto, ferme restando le competenze del
Direttore generale di cui all’art. 40, lettere c), g) e h) della L.R.
43/01;

j) di procedere, attraverso il confronto e l’analisi partecipa-
ta, a ulteriori precisazioni e specificazioni delle competenze ri-
portate nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, con l’obiettivo di perseguire dinamicamente e con
continuità e con testualità qualità del lavoro, efficienza, effica-
cia, adeguatezza e integrazione dell’organizzazione
dell’Assemblea legislativa;

k) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, giusto il disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 41/92, così come sostituito dall’art. 31 del-
la L.R. 4/8/1994, n. 31.

Allegato A

Servizio: Informazioni per la stampa

a) Promozione e coordinamento delle attività di informazione



e ufficio stampa dell’Assemblea legislativa e organizzazio-
ne di conferenze stampa.

b) Valorizzazione delle attività dell’Assemblea legislativa at-
traverso campagne di comunicazione, direttamente gestite o
curate dai mezzi esterni di comunicazione.

c) Impegno ad una ricerca di fatti, atti o eventi, curati o solleci-
tati dagli organi consiliari o dall’organizzazione consiliare,
in modo che una tempestiva e completa comunicazione pos-
sa conferire ulteriore efficacia allo stesso momento oggetto
di comunicazione.

d) Sviluppo della capacità organizzativa di individuare mezzi
idonei per comunicare una determinata notizia (per via in-
formatica o per via cartacea, in modo isolato o ripetuto nel
tempo, scegliendo l’organo di informazione diretto o avva-
lendosi di esterni mezzi di comunicazione).

e) Diffusione della cultura della comunicazione in tutta
l’organizzazione, proponendo o realizzando attività comu-
nicativa rispetto agli eventi individuati.

f) Gestione di relazioni con le agenzie informative, con
l’Ordine dei giornalisti, con le emittenti radiotelevisive, con
gli organi di stampa, con la scuola di giornalismo, in modo
da utilizzare tutte le potenzialità che possono derivare dal
mondo della comunicazione.

g) Supervisione della realizzazione della rassegna stampa quo-
tidiana e delle rassegne a tema.

h) Partecipazione alla sperimentazione di nuovi servizi multi-
mediali.

i) Coordinamento e concorso alla gestione del portale
dell’Assemblea legislativa.

j) Collaborazione alla definizione del piano di comunicazione
dell’Assemblea legislativa.
In collaborazione con il Servizio Comunicazione, Relazio-

ni esterne e Cerimoniale:
– attivazione di iniziative promozionali e campagne editoriali;
– realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale.

Servizio: Comunicazione, Relazioni esterne e Cerimoniale

a) Assistenza in fase di preparazione ed in fase operativa alle
iniziative esterne del Presidente, dei Vice Presidenti, dei
Consiglieri, degli Organi consiliari.

b) Stabile e dinamico collegamento con Associazioni, consulte
di cittadini emiliano-romagnoli, anche all’estero, per valo-
rizzare le presenze di consiglieri nelle varie iniziative pro-
mosse.

c) Cura, sviluppo, gestione delle iniziative dell’Assemblea le-
gislativa attraverso l’organizzazione e l’assistenza ad even-
ti, cerimonie, seminari, fiere, o attraverso l’assistenza ad
iniziative di soggetti richiedenti il patrocinio, monitorando
l’esito dell’iniziativa stessa.

d) Attraverso collegamenti in continuo sviluppo con Universi-
tà, centri di ricerca, associazioni, scuole, incentivazione dei

momenti di partecipazione di cittadini, studenti, gruppi alle
varie fasi del procedimento legislativo e alle diverse inizia-
tive del Assemblea legislativa.

e) Diffusione in tutta l’organizzazione, in collegamento coi
vari settori della stessa, della cultura delle relazioni esteme,
anche tramite una costante informazione, attraverso
INTRANET, delle varie iniziative in corso.

f) Partecipazione a eventi fieristici e congressuali.
g) Comunicazione sui temi attinenti l’Unione Europea e per

sviluppare una identità europea, attraverso il centro docu-
mentazione Europa ed attraverso ogni utile sinergia coi vari
soggetti istituzionali competenti (rappresentanze in Italia
della Commissione, Università, Carrefour, Punti Europa
etc).

h) Gestione della Biblioteca dell’Assemblea e del Centro di
Documentazione Europa.

i) Integrazione dell’attività di documentazione e di comunica-
zione nel contesto, in particolare, del processo legislativo,
in modo da agevolare l’attività dei Consiglieri.
In collaborazione con il Servizio Informazioni per la Stam-

pa:
– attivazione di iniziative promozionali e campagne editoriali;
– realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale.

Servizio: Gestione e sviluppo

a) Sviluppo, innovazione e gestione degli aspetti organizzativi
delle strutture dell’Assemblea.

b) Rapporti con le strutture speciali e i Responsabili degli altri
servizi rispetto alle esigenze da questi prospettate relativa-
mente alle strumentazioni, alla logistica e alle risorse finan-
ziarie, con analisi di tali bisogni e conseguente formulazioni
di proposte alla Direzione.

c) Pianificazione, sviluppo strategico e gestione amministrati-
va delle risorse umane e finanziarie dell’Assemblea legisla-
tiva.

d) Relazioni sindacali, contenzioso e sicurezza nei luoghi di
lavoro dell’Ente.

e) Responsabilità in merito a procedimenti amministrativi per
l’acquisizione di beni e servizi.

f) Predisposizione del bilancio preventivo e del conto consun-
tivo.

g) Controllo di gestione.
h) Gestione indennità e compensi ai Consiglieri

dell’Assemblea legislativa e amministratori di II grado e re-
sponsabilità per la liquidazione di competenze economiche
a carico dell’Assemblea.

i) Monitoraggio attuazione piani-programmi relativamente
agli acquisti di beni e servizi.

j) Acquisizione e diffusione di tecnologie informatiche.
k) Sviluppo delle nuove tecnologie per l’informazione e la co-

municazione e del sistema informativo dell’Assemblea.

14-3-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 33 57

D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 febbraio 2007, n. 31

Nomina di Zanirato Massimo in sostituzione di Davide Ta-
bellini nel Consiglio della Camera di Commercio di Ferrara

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

a) di nominare per quanto espresso in premessa quale com-
ponente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria
Artigianato e Agricoltura di Ferrara per il settore tutela dei la-
voratori il signor Massimo Zanirato;

b) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA
SALUTE 16 febbraio 2007, n. 6

Accreditamento Dipartimento di Salute Mentale dell’AUSL
di Forlì

L’ASSESSORE

Richiamati:
– l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modificazioni,

ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente
alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione,
alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programma-
zione regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e
dei risultati raggiunti;

– il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/04 e successive modifi-
che e l’art. 2 della L.R. 34/98 e successive modifiche, i quali
stabiliscono che le strutture sanitarie pubbliche e private, in
possesso di autorizzazione, che intendono erogare prestazio-
ni nell’ambito o per conto del Servizio Sanitario regionale
debbono ottenere preventivamente l’accreditamento, secon-
do le modalità stabilite dalla medesima Legge 34/98;

– la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i requisiti generali per
l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Roma-
gna ed i requisiti specifici per alcune tipologie di strutture;

– la determina n. 10256 del 26 luglio 2004 con la quale il Di-
rettore generale Sanità e Politiche sociali ha individuato le
strutture che costituiscono le priorità per i percorsi di verifi-
ca per l’accreditamento istituzionale per il triennio
2004/2006;

vista la nota pervenuta a questa Amministrazione in data
22/9/2006 con protocollo n. 56700/I3 del 21 settembre 2006
conservata agli atti del Servizio Salute Mentale, Dipendenze
Patologiche, Salute nelle Carceri, con la quale il legale rappre-
sentante dell’Azienda USL di Forlì, con sede legale in Forlì
(FC), Corso della Repubblica n. 171/d, chiede l’accreditamento
istituzionale del Dipartimento di Salute Mentale, ubicato in
Forlì, Piazzale Solieri n. 4:
Dipartimento di Salute Mentale:

– Struttura Complessa Psichiatria
– Struttura Complessa Neuropsichiatria Infantile
– Struttura Complessa Ser.T.;

preso atto che l’Azienda USL di Forlì, risulta in possesso
dei provvedimenti autorizzativi rilasciati dai Sindaci dei Comu-
ni competenti;

considerato che le strutture di cui trattasi rientrano nel fab-
bisogno regionale di strutture finalizzate all’assistenza sanita-
ria psichiatrica;

tenuto conto delle risultanze delle verifiche effettuate dalla
Agenzia Sanitaria regionale: esame della documentazione e vi-
sita di verifica, effettuata in data 25 e 26 ottobre 2006, sulla sus-
sistenza dei requisiti generali e specifici posseduti;

vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del
Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda USL di Forlì
(FC), realizzata dall’Agenzia Sanitaria regionale, protocollo n.
1387 del 19/1/2007, conservata agli atti del Servizio Salute
Mentale, Dipendenze Patologiche, Salute nelle Carceri;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 nonché
della deliberazione di Giunta regionale 447/03;

su proposta del Direttore generale Sanità e Politiche socia-
li;

decreta:

di concedere l’accreditamento nei confronti del:
– Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda USL di Forlì

(sede legale in Forlì, Corso della Repubblica n. 171/d), sito
in Piazzale Solieri n. 4 (FC), ai sensi e per gli effetti dell’art.
8 quater, del DLgs 502/92 e successive modificazioni, se-
condo le priorità definite nella determina n. 10256 del 26 lu-
glio 2004, per le Strutture Complesse di:
Dipartimento di Salute Mentale:
– Struttura Complessa Psichiatria
– Struttura Complessa Neuropsichiatria Infantile
– Struttura Complessa Ser.T.;
di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente prov-

vedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla normati-
va vigente richiamata in premessa;

l’accreditamento di cui al presente provvedimento, ai sensi
dell’art. 10 della L.R. 34/98 e successive modificazioni, ha va-
lidità triennale dalla data di concessione;

il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

L’ASSESSORE
Giovanni Bissoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 febbraio 2007, n. 66

Conferimento dell’incarico di Responsabile del Servi-
zio “Informazioni per la stampa” al dr. Bombonato
Gerardo

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando:

a) di attribuire, in coerenza con la deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 24 del 7 febbraio 2007 e con quan-
to indicato in premessa – qui integralmente richiamato – dalla
data dell’1 marzo 2007 e fino al 28 febbraio 2010, al dr. Bom-
bonato Gerardo, Dirigente assunto con contratto di lavoro a
tempo determinato, ex art. 18 della L.R. 43/01 e art. 26 della
L.R. 17/04, l’incarico di Responsabile del Servizio “Informa-
zioni per la stampa” – classificato nella famiglia professionale
“Regolatore di relazione”;

b) di dare atto che il Dirigente di cui al presente atto, svol-
gerà i compiti risultanti dalla definizione delle funzioni e attivi-
tà proprie della posizione ricoperta, equiparabili alle competen-
ze e poteri attribuiti dall’art. 6 del CNLG al direttore di un quo-
tidiano, periodico o agenzia per la stampa, con i poteri necessari
per l’espletamento delle funzioni connesse all’incarico conferi-
to, avvalendosi delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie
necessarie, rispondendo all’Ufficio di Presidenza e al Dirigente
sovraordinato, ferme restando le norme vigenti in materia di re-
sponsabilità;

c) di dare atto che, dall’1 marzo 2007 e fino alla data di at-
tribuzione dell’incarico di responsabilità del Servizio “Comu-
nicazione Relazioni esterne Cerimoniale”, i compiti e le funzio-
ni che fanno capo al ruolo dirigenziale, giusto l’art. 46 della
L.R. 43/01, restano temporaneamente assunti dal Direttore ge-
nerale;

d) di dare atto, inoltre, che:
– la spesa derivante dalla presente determinazione, la stessa

verrà imputata sull’U.P.B. 1 – funzione 7 – Cap. 1 – “Stipen-
di ed altri assegni fissi e/o variabili al personale, compresi gli
oneri previdenziali e assicurativi” – azione 545 – del Bilan-
cio per l’esercizio 2007, che presenta la necessaria disponi-
bilità;



– al pagamento delle spettanze dovute al Dirigente in parola,
provvederà la Giunta regionale cui compete, giusta la con-
venzione stipulata fra Giunta e Assemblea legislativa regio-
nale con deliberazione di Giunta 5247/94, la trattazione di
tutti gli affari attinenti al trattamento economico del perso-
nale dell’Assemblea legislativa, sulla base degli atti adottati
dall’Ufficio di Presidenza o della Direzione generale
dell’Assemblea legislativa;

– con una successiva determinazione si provvederà al rimbor-
so alla Giunta regionale delle somme da essa anticipate per

liquidare al Dirigente medesimo, il trattamento economico
spettante;

e) di dare atto, infine, che la presente determinazione, è da
intendersi esecutiva, ai fini dell’art. 44, comma 2 della L.R.
43/01, giusto il punto e) del dispositivo della deliberazione
119/06;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, giusto il disposto di cui
all’art. 44, comma 3 della L.R. 43/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 22
dicembre 2006, n. 18083

Conferimento di incarico di studio all’Università degli
Studi di Modena e Reggio Emilia – Dipartimento di
Economia aziendale ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 e in attuazione della DGR 1293/06

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire all’Università degli Studi di Modena e Reg-
gio Emilia – Dipartimento di Economia aziendale, con sede in
Modena, Via Berengario, n. 51, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 e della deliberazione della Giunta regionale 1293/06,
l’incarico di studio riguardante i consorzi fidi della Regione
Emilia-Romagna, coordinato, quale Responsabile scientifico,
dal prof. Andrea Landi, come dettagliato nell’allegato schema
di contratto (Allegato 1);

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

c) di stabilire che referente del coordinamento per l’attività
dedotta nello schema di contratto è il Responsabile del Servizio
Politiche industriali e che si provvederà alla stipula del contrat-
to ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 447/03 e
successive modificazioni;

d) di dare atto che il suddetto incarico di studio decorre dal-
la data di sottoscrizione e termina entro il 28 febbraio 2007;

e) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un compenso complessivo
onnicomprensivo pari ad Euro 20.000,00 (IVA 20% inclusa);

f) di impegnare la somma complessiva di Euro 20.000,00
registrata al n. 5363 di impegno sul Capitolo 22894 recante
“Fondo Unico per le Attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi

economica relative al Programma triennale delle Attività pro-
duttive (art. 57 , L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5;
PTAPI 2003-2005 Mis. 7.2) – U.P.B. 1.3.2.2.7200 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2006 presenta la necessaria disponi-
bilità;

g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con proprio atto formale, dietro presentazione di regolare
fattura con tempi e modalità previste nello schema di contratto
d’incarico che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione, nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03 e successive modificazioni;

h) di dare atto che l’Università degli Studi di Modena e
Reggio Emilia – Dipartimento di Economia aziendale è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 29 con-
cernente il responsabile esterno del trattamento dei dati perso-
nali, della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in
materia di trattamento di dati personali con particolare riferi-
mento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effet-
tuano il trattamento – Modifica ed integrazione delle delibera-
zioni di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera
della Giunta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della
Regione Emilia-Romagna in materia di protezione di dati per-
sonali”;

i) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali, nonché di pub-
blicarlo per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 24 ottobre 2006, n. 14716

Incarico di consulenza a HSPI SpA per il supporto alla
definizione del business plan per lo sviluppo dei ser-
vizi e il consolidamento societario della Rete Lepida,
ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera della Giunta regionale 171/06, a HSPI SpA – Consu-
lenti di Direzione, con sede in Bologna, via Guido Reni n. 2/2,
un incarico di consulenza per il supporto alla definizione del
business plan per lo sviluppo dei servizi e il consolidamento so-

cietario della Rete Lepida, come dettagliatamente descritto
nell’allegato schema di contratto;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
HSPI SpA, dando atto che lo stesso decorre dalla data di stipula
e avrà termine entro il 31 dicembre 2006, a conclusione
dell’attività da esso prevista, come indicato all’art. 4 dello sche-
ma di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

4) di prevedere per lo svolgimento dell’incarico di consulenza
in oggetto un compenso di Euro 29.520,00, oltre ad Euro 5.904,00
per IVA al 20 per cento, per un totale di Euro 35.424,00;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con HSPI SpA sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;



6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è questa Direzione generale;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.424,00
registrata con il n. 4339 di impegno al Capitolo 03902 – Spese
per la manutenzione, gestione e funzionamento delle attrezza-
ture, delle procedure informatiche e delle banche dati dei servi-
zi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del sistema in-
formativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) –
U.P.B. 1.2.1.1. 850 “Sistema Informativo Regionale: manuten-
zione e sviluppo del Sistema Informatico di base” del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di HSPI SpA, a presentazione di regolari fatture, si prov-
vederà con propri atti formali ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01 e della delibera della Giunta regionale 447/03 e successi-
ve modifiche, secondo quanto previsto all’art. 6 dello schema di
contratto allegato al presente atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
11) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di

controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 25 ottobre 2006, n. 14752

Integrazione al contratto di collaborazione coordina-
ta e continuativa con il dott. Marco Mancini, approva-
to con determinazione 3633/06 ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di procedere ad un’integrazione del contratto con il dott.
Marco Mancini, approvato con la propria determinazione
3633/06, prevedendo ulteriori Euro 1.000,00 da destinarsi al
rimborso delle spese di trasferta sostenute;

2) di impegnare, per quanto approvato al punto 1) che pre-
cede, la somma di Euro 1.000,00 registrata al n. 4365 di impe-
gno al Capitolo 03902 – Spese per la manutenzione, gestione e
funzionamento delle attrezzature, delle procedure informatiche
e delle banche dati dei servizi regionali nonché per il supporto
allo sviluppo del sistema informativo regionale (art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11) – U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Sistema Informa-
tivo Regionale: manutenzione e sviluppo del Sistema Informa-
tico di base” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2006, che
presenta la necessaria disponibilità;

3) di stabilire che, alla liquidazione della somma di Euro
1.000,00 ulteriormente impegnata col presente atto, si procede-
rà con le modalità e secondo la normativa già richiamate nella
propria precedente determinazione 3633/06 cui si rinvia;

4) di trasmettere copia del presente atto, per formale accet-
tazione, al dott. Marco Mancini;

5) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02, alla trasmissione del presente
atto alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali e
istituzionali;

6) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 7 novembre 2006, n. 15485

Rinnovo degli incarichi per la Direzione lavori della
Rete regionale radiomobile, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di procedere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera della Giunta regionale 1293/06, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, al rinnovo, fino al 28 febbraio 2007, degli incarichi di con-
sulenza, approvati con propria determinazione 16209/03 e rin-
novati con successive determinazioni 17782/04, 3052/05 così
come prorogata con determinazione 18933/05 e 4269/06:
– all’ing. Decio Ongaro, nato a Trieste il 10 gennaio 1939, re-

sidente a Milano, Via Santa Sofia n. 8, in qualità di Direttore
lavori della “Rete radiomobile regionale”;

– all’ing. Mohammed Kussai Shahin, nato a Damasco (Siria) il
17 agosto 1967, residente a Casalecchio di Reno (BO), Via
Marconi n. 142, in qualità di Assistente alla Direzione lavori,
con funzioni di Direttore operativo, della “Rete radiomobile
regionale”;
2) di dare atto che gli incarichi di cui al precedente punto

1):
– sono da rendersi in forma di collaborazione coordinata e

continuativa, come regolato dettagliatamente dallo schema
di contratto allegato parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

– decorrono dalla data di sottoscrizione dei contratti e si con-
cluderanno entro il 28 febbraio 2007;
3) di stabilire, per detti esperti, i seguenti compensi:

– all’ing. Decio Ongaro Euro 60.000,00 quale compenso com-
plessivo da riconoscere al collaboratore al lordo di tutti gli
oneri previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;

– all’ing. Mohammed Kussai Shahin Euro 16.200,00 quale
compenso complessivo da riconoscere al collaboratore al
lordo di tutti gli oneri previdenziali, assicurativi e fiscali di
legge;
4) di confermare le funzioni del Direttore dei lavori e

dell’Assistente alla Direzione lavori, così come stabiliti nella
citata determinazione 16209/03 e integrati dalla citata determi-
nazione 13211/04, e come in premessa richiamate;

5) di approvare gli schemi di contratto Allegati 1) e 2) quale
parte integrante alla presente determinazione;

6) di stabilire che l’ing. Decio Ongaro e l’ing. Mohammed
Kussai Shahin realizzeranno il programma previsto nel contrat-
to in raccordo con questa Direzione generale ed in particolare
con il Servizio Sviluppo Piano telematico e Infrastrutture di
rete;

7) di dare atto che alla sottoscrizione dei contratti si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;
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8) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con l’ing. Decio Ongaro e
con l’ing. Mohammed Kussai Shahin sono quelle definite negli
schemi di contratto allegati;

9) di impegnare la somma complessiva di Euro 76.200,00,
sulla base di quanto indicato al punto 2) che precede, registrata
con il n. 4501 di impegno al Capitolo 03902 – Spese per la ma-
nutenzione, gestione e funzionamento delle attrezzature, delle
procedure informatiche e delle banche dati dei servizi regionali
nonché per il supporto allo sviluppo del sistema informativo re-
gionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) – U.P.B. 1.2.1.1.
850 – “Sistema Informativo Regionale: manutenzione e svilup-
po del Sistema Informatico di base”, del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria disponi-
bilità;

10) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
alla liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo delle
prestazioni dedotte negli incarichi conferiti col presente prov-
vedimento, secondo le modalità espressamente richiamate
all’art. 3 negli schemi di contratto parte integrante della presen-
te determinazione, si provvederà, con propri atti formali, nel ri-
spetto di quanto stabilito dalla delibera della Giunta regionale
447/03 e successive modifiche;

11) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B.
1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

12) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L.
30/9/2003, n. 260 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

13) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
14) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di

controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 29 novembre 2006, n. 17132

Incarico di consulenza al dott. Paolo Pellizzardi per il
supporto alla redazione del progetto regionale
“RIDER” per il riuso dei servizi derivanti dal progetto
di e-government “PEOPLE”, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della de-

libera della Giunta regionale 1293/06, al dott. Paolo Pellizzardi,
nato a Bologna il 28 novembre 1945 e residente a Bologna in Via
Cimarosa n. 2, un incarico di consulenza per il supporto alla re-
dazione del progetto regionale “RIDER” per il riuso dei servizi
derivanti dal progetto di e-government “PEOPLE”, come detta-
gliatamente descritto nell’allegato schema di contratto;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e il
dott. Paolo Pellizzardi, dando atto che l’incarico decorre dalla
data di stipula e avrà termine entro il 28 febbraio 2007, a con-
clusione dell’attività da esso prevista, come indicato all’art. 4
dello schema di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

4) di prevedere per lo svolgimento dell’incarico di consu-
lenza in oggetto un compenso di Euro 20.000,00, oltre al contri-
buto previdenziale 4% per Euro 800,00 e ad IVA 20% per Euro
4.160,00, per un totale di Euro 24.960,00 al lordo delle ritenute
fiscali;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con il dott. Paolo Pellizzardi
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è il Servizio Sistemi informativi
geografici di questa Direzione generale;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 24.960,00
registrata con il n. 4866 di impegno al Capitolo 03902 – Spese
per la manutenzione, gestione e funzionamento delle attrezza-
ture, delle procedure informatiche e delle banche dati dei servi-
zi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del sistema in-
formativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) –
U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Sistema Informativo Regionale: manu-
tenzione e sviluppo del Sistema Informatico di base” del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria
disponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore del dott. Paolo Pellizzardi, si provvederà, a presentazio-
ne di regolare fattura, con propri atti formali ai sensi dell’art. 51
della L.R. 40/01 e della delibera della Giunta regionale 447/03
e successive modifiche, secondo quanto previsto all’art. 6 dello
schema di contratto allegato al presente atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

11) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto pre-
visto all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n.
266 (Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 22 dicembre 2006, n. 18093

Incarico a ANCI Emilia-Romagna per una consulenza
tecnica a supporto delle sperimentazioni realizzate
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dai partner del Progetto “Partecipa.net”, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera della Giunta regionale 1293/06, ad ANCI Emilia-Ro-
magna, con sede in Bologna, Via Malvasia n. 6, un incarico di
consulenza tecnica a supporto delle sperimentazioni realizzate
dai partner del Progetto ‘Partecipa.net’, come dettagliatamente
descritto nell’allegato schema di contratto;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
ANCI Emilia-Romagna, dando atto che l’incarico decorrerà
dalla data di stipula e avrà termine entro il 31 dicembre 2007, a
conclusione dell’attività da esso prevista, come indicato all’art.
4 dello schema di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

4) di prevedere per lo svolgimento dell’incarico di consulenza
in oggetto un compenso di Euro 15.833,00, oltre ad Euro 3.166,60
per IVA al 20 per cento, per un totale di Euro 18.999,60;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con ANCI Emilia-Romagna
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che ANCI Emilia-Romagna realizzerà
il programma previsto in raccordo con questa Direzione gene-
rale, e in particolare con il responsabile di progetto e con il refe-
rente tecnico del Progetto Partecipa.net previsti dalla delibera
della Giunta regionale n. 1289 del 28 giugno 2004 “Partecipa-
zione della Regione Emilia-Romagna alla selezione di progetti
per lo sviluppo della cittadinanza digitale (Gazzetta Ufficiale n.

86 del 13/4/2004): approvazione dello schema di Protocollo
d’intesa e del progetto ‘Partecipa.net’”;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 18.999,60
registrata con il n. 5402 di impegno al Capitolo 03902 – Spese
per la manutenzione, gestione e funzionamento delle attrezza-
ture, delle procedure informatiche e delle banche dati dei servi-
zi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del sistema in-
formativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) –
U.P.B. 1.2.1.1. 850 – “Sistema informativo regionale: manu-
tenzione e sviluppo del Sistema informatico di base” del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria
disponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di ANCI Emilia-Romagna, a presentazione di regolari
fatture, si provvederà con propri atti formali ai sensi dell’art. 51
della L.R. 40/01 e della delibera della Giunta regionale 447/03
e successive modifiche, secondo quanto previsto all’art. 6 dello
schema di contratto allegato al presente atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
11) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di

controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
INTERCENT-ER 20 febbraio 2007, n. 1904

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Giovanni Alberto Tabacco, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01, un incarico di prestazione profes-
sionale da rendersi in forma di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, come regolato dettagliatamente dallo schema di con-
tratto allegato, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico ha durata di 12 mesi decorrenti dalla data di sot-
toscrizione dello stesso;

c) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) un onere
complessivo pari ad Euro 22.000,00;

d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 24.000,00,
così ripartita:
– quanto a Euro 22.000,00 registrata al n. 7 di impegno, impu-

tandola al Capitolo 12101 “Spese per contratti per prestazio-
ni d’opera anche a carattere coordinato e continuativo ai sen-
si degli artt. 2230 e seguenti del c.c.” – U.P.B. 121 del Bilan-

cio di previsione per l’esercizio finanziario 2007, che pre-
senta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.000,00 registrata al n. 8 di impegno, impu-
tandola al Capitolo 12313 “Versamenti all’INPS delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti
di reddito da lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma
26, Legge 8/8/1995, n. 335 e art. 44, D.L. 30/9/2003, n. 269,
convertito in Legge 24/11/2003, n. 326) e all’INAIL delle
somme dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs
23/2/2000, n. 38)” – U.P.B. 123 del Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria
disponibilità;

e) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, si
provvederà, con cadenza mensile, alla liquidazione del compen-
so pattuito per le attività dedotte nell’incarico conferito col pre-
sente provvedimento, con atti formali del Dirigente responsabile,
come meglio precisato nell’allegato schema di contratto;

f) di dare atto che il dott. Giovanni Alberto Tabacco è tenu-
to all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali”;

g) di provvedere alla pubblicazione del presente atto per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna;

h) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE
Anna Fiorenza



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 2 feb-
braio 2007, n. 39

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperto Daniele De Luigi ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01, reso in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa. Piano bibliotecario 2005
scheda n. 3

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004, un inca-
rico di prestazione d’opera intellettuale, reso in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa, come regolato e dettaglia-
to nell’allegato contratto, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto, all’esperto Daniele De Luigi, nato a
Perugia il 26 aprile 1975, per un importo complessivo pari Euro
19.393,20 di cui Euro 15.576,00 relativi al compenso professio-
nale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore ed Euro
3.817,20 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fiscali a
carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di 12 mesi dalla data di sottoscri-
zione del contratto;

3) di dare atto che sono stati rispettati tutti i criteri e i requi-
siti previsti dalla delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24
maggio 2004 per il conferimento dell’incarico di cui sopra;

4) di stabilire che gli incarichi non instaurano in alcun
modo un rapporto di impiego e siano da svolgere nella forma
della collaborazione coordinata e continuativa, senza vincolo di
subordinazione e nel quadro di un rapporto unitario e continua-
tivo, senza impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, che qui si intendono
integralmente richiamate, l’importo presunto mensile lordo di
Euro 1.298,00 mensili, per una durata dell’incarico di 12 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 15.576,00, registrata con il n. 07/67 di im-
pegno, imputandola sul Cap. 171 “Spese per interventi di censi-
mento, catalogazione, inventariazione, tutela, acquisizione,
conservazione e restauro dei beni librari e documentari ivi com-
prese le divulgazioni dei risultati, l’informazione bibliografica,
l’acquisizione dei relativi repertori e strumentazioni e
l’acquisizione dei materiali utili per il costante aggiornamento
della biblioteca-archivio e della video-fonotecar ad uso pubbli-
co. Spese di investimento. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lettere
d, e, f; art. 7, comma 5, lettere d, e)” – U.P.B. 1.3.3.3.850 –
“Spese volte allo sviluppo e alla valorizzazione dei beni librari
e documentari” del Bilancio di previsione dell’anno 2007, dota-
to della necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 il Direttore dell’IBACN provvederà alla sti-
pula del contratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
53,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 07/45 già as-
sunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligato-
rie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con prece-
dente determinazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicem-
bre 2006;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 2.440,24 complessive, graveranno sull’impegno n. 07/44
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti. (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni). Quote a carico dell’IBACN. Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamen-
to, del Bilancio di previsione per l’anno 2007 con precedente
determinazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre
2006;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 1.323,96 complessive, graveranno
sull’impegno n. 07/43 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamen-
to, del Bilancio di previsione per l’anno 2007, con precedente
determinazione del dirigente progr. n. 486 del 21 dicembre
2006;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 19
febbraio 2007, n. 57

Conferimento ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 di
incarico di prestazione d’opera intellettuale a Leonar-
do Guarnieri, reso in forma di collaborazione occasio-
nale

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, per le
motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, all’esperto Leonardo Guarnieri – nato a
Roma il 7/6/1964 – un incarico di prestazione d’opera intellet-
tuale (docenza) da rendersi in forma di lavoro autonomo occa-
sionale, così come regolato e dettagliato nello schema di disci-
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plinare allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

2) di approvare lo schema di disciplinare allegato e di stabi-
lire che l’incarico sarà svolto entro trenta giorni dalla data di
sottoscrizione dello stesso;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire in Euro 1.736,00 lordi onnicomprensivi la
spesa da sostenersi per l’incarico affidato al dott. Leonardo
Guarnieri, di cui Euro 1.600,00 relativi al compenso professio-
nale, al lordo delle ritenute a carico del docente, ed Euro 136,00
relativi agli oneri a carico dell’IBACN;

5) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.600,00 re-
gistrata con il n. 07/064, imputandola al Cap. 140 “Spese per
l’attivazione del progetto ‘Museums tell many stories’” di cui
all’U.P.B. 1.3.1.2.500 “Spese per attività di promozione, divul-
gazione, conservazione, didattica beni museali”, del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

6) di dare atto che alla liquidazione della somma di Euro
1.600,00 si provvederà, con propri atti formali ai sensi dell’art.
51 della L.R. 15/11/2001 ad avvenuta esecutività del presente
atto, dopo la firma del disciplinare, ad avvenuta effettuazione
della docenza, dietro presentazione di regolare richiesta di pa-
gamento;

7) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 136,00 graveranno sull’impegno
n. 07/43, già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta
regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento, del Bilan-
cio di previsione per l’anno 2006, con precedente determina-
zione del dirigente progr. n. 486 del 21/12/2006;

8) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN provve-
derà a effettuare i versamenti IRAP sul corrispondente capitolo
del bilancio di previsione per l’anno finanziario di riferimento;

9) di dare atto che si provvederà a trasmettere in elenco il
presente conferimento di incarichi al Consiglio direttivo;

10) di prevedere che, in base alle previsioni dell’art. 1,
comma 173 della Legge finanziaria per l’anno 2006, il presente
atto, di importo inferiore a Euro 5.000,00, non debba essere tra-
smesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti
ai fini del controllo successivo sulla gestione;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
1, comma 5 della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto, del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL
PERSONALE 1 febbraio 2007, n. 907

Aggiornamento dell’elenco dei dipendenti regionali
cui sono conferibili incarichi di collaudo (1/1/2007)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la determinazione del Direttore generale all’Organiz-
zazione, Sistemi informativi e Telematica, n. 12725 del 22 di-
cembre 2000 ed in particolare:
– l’Allegato A.2, parte integrante e sostanziale, “Modalità di

tenuta e di aggiornamento dell’elenco”;
– l’Allegato B, parte integrante e sostanziale, “Elenco nomina-

tivo dei tecnici regionali per lo svolgimento di attività di col-
laudo a favore della Regione Emilia-Romagna”;

dato atto, come disposto nella determinazione citata, in me-
rito alle modalità di aggiornamento dell’elenco di cui
all’Allegato B, che:
– il processo di aggiornamento avviene con cadenza semestra-

le;
– l’elenco aggiornato è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-

la Regione Emilia-Romagna;
– l’aggiornamento è effettuato sulla base dei dati rilevati

d’ufficio conformemente a quanto stabilito al punto B.2
dell’Allegato B alla determinazione stessa e dei dati forniti
dagli interessati utilizzando il fac-simile a tal fine predispo-
sto;

– il fac-simile di cui sopra deve essere pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna contestualmen-
te a ciascun aggiornamento;

vista la determinazione del Direttore generale all’Orga-
nizzazione, Sistemi informativi e Telematica 16355/03 ad og-
getto: “Articolazione delle responsabilità dirigenziali in rela-
zione alle funzioni della Direzione generale Organizzazione,

Sistemi informativi e Telematica, con l’individuazione dei di-
rigenti competenti ad adottare i relativi atti per diretta attribu-
zione o per delega”, ed in particolare il punto 4.2 del dispositi-
vo della stessa nel quale viene delegata al Responsabile del
Servizio Amministrazione, Valutazione e Sistemi incentivanti
del personale la determinazione semestrale di aggiornamento
dell’elenco dei dipendenti regionali cui sono conferibili inca-
richi di collaudo;

ritenuto, pertanto, di procedere all’aggiornamento
dell’elenco nominativo dei tecnici regionali per lo svolgimento
di attività di collaudo a favore della Regione Emilia-Romagna,
alla data dell’1 gennaio 2007, istituito presso la Direzione gene-
rale centrale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informati-
vi e Telematica – Servizio Amministrazione e Gestione del per-
sonale;

dato atto ai sensi di quanto previsto dalla delibera di Giunta
regionale 447/03 e dalla determinazione 16355/03 del parere
favorevole di regolarità amministrativa;

determina:

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono
integralmente richiamate:
– di aggiornare, alla data dell’1/1/2007, l’elenco nominativo

dei tecnici regionali per lo svolgimento di attività di collaudo
a favore della Regione Emilia-Romagna, istituito presso la
Direzione generale centrale all’Organizzazione, Personale,
Sistemi informativi e Telematica – Servizio Amministrazio-
ne e Gestione del personale, Allegato A, parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, dando atto del ri-
spetto delle modalità di aggiornamento di cui all’Allegato B
della determinazione 12725/00, citata in premessa;

– di unire alla presente determinazione, Allegato B, parte inte-
grante e sostanziale, il fac-simile per la comunicazione di
dati utili ai fini della gestione dell’elenco dei collaudatori,
utilizzabile dai dipendenti che intendano integrare, rettifica-
re e/o aggiornare i propri dati, necessari o utili per una cor-
retta gestione degli incarichi di collaudo;



– di stabilire che il suddetto fac-simile deve essere inviato al
Servizio Amministrazione e Gestione del personale, in caso
di integrazione, aggiornamento e/o rettifica dei dati, entro il
7/5/2007;

– di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Pozzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 1 marzo 2007,
n. 2414

Prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazio-
ne degli alveari per il controllo del colpo di fuoco bat-
terico nella regione Emilia-Romagna – Anno 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– il DM 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante mi-

sure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batteri-
co (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica” e
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare
l’art. 8 relativo alla movimentazione degli alveari;

– la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8/5/2000 concer-
nente “Misure di protezione contro l’introduzione nella Co-
munità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità” e successive modi-
fiche e integrazioni, e in particolare l’allegato IV, Parte B,
punto 21.3;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”, e in particolare l’art. 8, comma
1, lettera l), che prevede la prescrizione di tutte le misure ri-
tenute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria, in ap-
plicazione delle normative comunitarie e nazionali in mate-
ria;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e successive
modifiche e integrazioni;

preso atto che il colpo di fuoco batterico è presente in am-
pie aree della regione Emilia-Romagna;

considerato:
– che la disseminazione di Erwinia amylovora può avvenire

anche per mezzo delle api durante il periodo della fioritura
delle diverse piante ospiti;

– che esiste il rischio di introduzione di Erwinia amylovora in
territori indenni dalla malattia per mezzo di alveari prove-
nienti da aree contaminate;

– che è necessario regolamentare lo spostamento di alveari,
nel periodo a maggior rischio compreso fra il 15 marzo ed il
30 giugno, da aree contaminate verso aree indenni allo sco-
po di salvaguardare le coltivazioni di rosacee pomoidee pre-
senti in aree non ancora interessate dalla malattia (zone pro-
tette), così come previsto dall’All. IV, Parte B, punto 21.3;

– che è opportuno che il Servizio Fitosanitario regionale, an-
nualmente, determini le aree interessate alla regolamenta-
zione del movimento degli alveari e specifichi le caratteristi-
che delle eventuali misure di quarantena da adottare;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”, e in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali” e successive modificazioni e integrazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, avente per oggetto “Prima fase di riordino delle strut-
ture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito
alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali”;
richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-

coltura n. 10743 del 26 luglio 2006, recante “Istituzione ed allo-
cazione delle posizioni dirigenziali Professional e conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale in scadenza il 31/7/2006
per la Direzione generale Agricoltura”, alla quale la Giunta re-
gionale ha conferito efficacia giuridica con deliberazione n.
1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

1) di applicare, nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 30
giugno 2007, specifiche prescrizioni concernenti la loro movi-
mentazione, agli alveari ubicati nell’intero territorio delle pro-
vince di Bologna, Ferrara, Modena, Ravenna e Reggio Emilia e
agli alveari ubicati nella zona situata a nord della Via Emilia
(S.S. n. 9) nel territorio delle province di Forlì-Cesena e Rimini;

2) di consentire lo spostamento degli alveari ubicati nei ter-
ritori sopra citati verso aree ufficialmente indenni da Erwinia
amylovora, previa adozione di idonee misure di quarantena;

3) di stabilire quali idonee misure di quarantena il manteni-
mento degli alveari chiusi per 48 ore, fino al momento della col-
locazione nella nuova postazione, oppure il mantenimento de-
gli alveari chiusi per 24 ore a condizione che ogni alveare sia
sottoposto, prima della chiusura, ad uno dei seguenti trattamen-
ti:
– per gocciolamento, con 5 ml/favo, di una soluzione conte-

nente 10 g di acido ossalico, 100 g di zucchero e 100 ml di
acqua, oppure

– per nebulizzazione, con 5 ml/favo, di una soluzione acquosa
di acido ossalico al 3%;
4) di stabilire che i soggetti interessati devono, prima di ef-

fettuare spostamenti nel periodo suindicato, comunicare al Ser-
vizio Veterinario della Unità sanitaria locale competente per il
territorio ove ha sede l’apiario la misura di quarantena adottata,
utilizzando il modello allegato alla presente determinazione e
che tale misura deve essere opportunamente documentata;

5) di stabilire che le disposizioni di cui al presente atto non
si applicano agli spostamenti effettuati entro e tra i territori di
cui sopra, o altri territori che non hanno il requisito di “zona
protetta” da Erwinia amylovora, nonché entro e tra le aree uffi-
cialmente indenni da Erwinia amylovora (zone protette);

6) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c) della L.R.
9/9/1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della presente de-
terminazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a
3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23 del DLgs 19 ago-
sto 2005, n. 214.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI 19 febbraio 2007,
n. 1810

Concessione e liquidazione contributi per progetti di
imprese artigiane presentati ai sensi del bando ap-
provato con DGR n. 680 del 17/5/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47,

49 e 51;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo

2003, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 680 del 17 maggio
2006, avente ad oggetto “Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per l’ottenimento di contributi in c/inte-
ressi da parte delle imprese artigiane dell’Emilia-Romagna
ai sensi dell’art. 40, comma 1, lett. d), L.R. 3/99 – Approva-
zione schema di convenzione con le banche, i confidi e le so-
cietà di leasing”;

rilevato che la citata deliberazione 680/06 prevede,
nell’Allegato A, le modalità e i criteri per la concessione alle
imprese artigiane di contributi in conto interessi ai sensi
dell’articolo 40, comma 1, lettera d) della L.R. 3/99 (di seguito
denominato semplicemente “bando”);

visti altresì:
– la determinazione del Direttore generale alle Attività produt-

tive, Commercio, Turismo n. 13170 del 25 settembre 2006,
avente ad oggetto “Costituzione del Comitato agevolazioni
avente il compito di provvedere all’istruttoria delle domande
di contributo presentate ai sensi del bando approvato con
DGR 680/06” (di seguito denominato semplicemente “Co-
mitato”);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 del 4 dicem-
bre 2006, avente ad oggetto “Modifica e adeguamento delle
categorie economiche di attività ATECO 2002 che devono
sussistere in capo alle imprese per accedere ai benefici del
fondo di controgaranzia istituito con DGR 204/05 e ai contri-
buti previsti dalla DGR 680/06”;

– il verbale del Comitato n. 1/2006, trattenuto agli atti del Ser-
vizio Politiche industriali, con cui vengono approvati chiari-
menti, integrazioni e modifiche procedurali finalizzate a mi-
gliorare l’applicazione e a correggere alcune inesattezze
nonché a rendere più comprensibili gli adempimenti pre-
scritti nel bando;

– il verbale del Comitato 1/2007, trattenuto agli atti del Servi-
zio Politiche industriali, con cui vengono aggiornati i massi-
mali di contributo concedibile previsti dal bando regionale, a
seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa comuni-
taria – Regolamento (CE) 15 dicembre 2006 n. 1998/2006
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
agli aiuti di importanza minore (“de minimis”);

– il testo integrato del bando contenente i chiarimenti, le inte-
grazioni e le modifiche procedurali nonché gli aggiornamen-
ti approvati dal Comitato con i predetti verbali n. 1/2006 e n.
1/2007 (di seguito denominato semplicemente “bando inte-
grato”);

dato atto delle risultanze dell’attività istruttoria espletata
dal Comitato, come risulta dai verbali indicati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto, sottoscritti dai componenti
del Comitato medesimo e trattenuti agli atti del Servizio Politi-
che industriali;

considerato che nelle predette risultanze istruttorie sono
evidenziate, per ogni intervento ritenuto ammissibile a contri-
buto:
– il numero di ordinamento progressivo attribuito alla doman-

da, nel rispetto delle priorità indicate al paragrafo 10 del ban-
do integrato, sezione “Comitato agevolazioni”;

– il numero di protocollo regionale assegnato alla domanda;
– la ragione sociale dell’impresa artigiana beneficiaria;
– la Provincia della sede legale della stessa impresa artigiana;
– la ragione sociale della banca o della società di leasing con

cui l’impresa artigiana ha stipulato il contratto di finanzia-
mento bancario o di locazione finanziaria;

– l’importo del mutuo bancario o leasing stipulato per la rea-
lizzazione dell’intervento;

– la presenza o l’assenza della garanzia diretta fornita dalle co-
operative artigiane e dai consorzi artigiani di garanzia aventi
sede legale in Emilia-Romagna nonché della controgaranzia
fornita dal fondo regionale di controgaranzia istituito con
deliberazione di Giunta regionale 204/05, ai sensi della Mi-
sura 1.1 Azione A del programma triennale per le attività
produttive 2003-2005;

– l’importo della garanzia diretta;
– l’importo della controgaranzia;
– la presenza o l’assenza delle priorità riguardanti l’impresa

artigiana in merito alla sussistenza dei requisiti di impresa
femminile previsti dalla Legge 215/92 o di impresa giovani-
le previsti dalla Legge 44/86;

– la presenza o l’assenza della priorità riguardante l’impresa
artigiana in merito alla sussistenza del requisito di nuova im-
presa (sono considerate nuove imprese quelle che, al mo-
mento della presentazione della domanda di contributo pres-
so il soggetto convenzionato con la Regione, risultano iscrit-
te nel registro delle imprese presso la CCIAA da non più di
12 mesi);

– l’importo del contributo attualizzato concedibile;
– l’indicazione riguardante l’effettiva realizzazione e rendi-

contazione del progetto alla data di svolgimento della riunio-
ne del Comitato;

– la durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
– il numero delle rate agevolabili in rapporto alla periodicità di

rimborso;
– l’importo del contributo finale da liquidare (solamente per

gli interventi effettivamente realizzati e rendicontati alla
data di svolgimento della riunione del Comitato);
considerato che:

– il paragrafo 10 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la dichiarazione di ammissibilità è condizione necessaria ai
fini della effettiva concessione del contributo che avverrà a
seguito della effettiva realizzazione dell’investimento e del-
le spese previste nella domanda;

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la Regione, sulla base dei verbali redatti dal Comitato, prov-
vede alla concessione del contributo in favore delle domande
in relazione alle quali il Comitato stesso ha proposto tale
concessione e ad impegnare la relativa somma;

– le domande indicate nell’Allegato A, sono state dichiarate
ammissibili dal Comitato come risulta dai verbali indicati
nello stesso Allegato A e i relativi interventi sono stati inte-
ramente realizzati;

– le imprese artigiane beneficiarie hanno presentato la docu-
mentazione finale di spesa e richiesto l’erogazione in forma
attualizza del contributo in conto interessi o in conto canoni;

– è stata accertata la rispondenza tecnica e contabile nonchè la
relativa regolarità e congruità della documentazione finale
di spesa presentata;
dato atto che gli importi finali dei contributi da concedere e

liquidare sono stati calcolati, nel rispetto di quanto stabilito ai
paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando integrato, utilizzando il mo-
dello di calcolo elettronico predisposto dalla Regione e disponi-
bile sul sito Internet regionale “www.ermesimprese.it”, sulla
base dei costi effettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e
inserendo, nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1=mensile; 3=trimestrale;
6=semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
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d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto
alla periodicità di rimborso;

e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-
sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute nell’Alle-
gato 5 al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet “www.euro-
pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”;

considerato altresì che:
– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che

la liquidazione del contributo sarà effettuata ai soggetti be-
neficiari per il tramite delle banche e/o delle società di lea-
sing convenzionate con la Regione. A tal fine la Regione li-
quida a queste ultime i contributi spettanti alle imprese arti-
giane beneficiarie. Le banche e/o le società di leasing che
hanno erogato il finanziamento e/o con le quali è stato stipu-
lato il contratto di locazione finanziaria provvedono, entro
30 giorni dall’incasso delle relative somme, a versare in
un’unica soluzione all’impresa beneficiaria la somma corri-
spondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso;

– le banche e le società di leasing elencate nell’Allegato A e
nell’Allegato B, parti integranti del presente atto, sono rego-
larmente convenzionate con la Regione Emilia-Romagna;

ritenuto conseguentemente, sulla base di quanto preceden-
temente esposto, di:
– concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A, il

contributo complessivo di Euro 1.326.723,46, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

– liquidare alle banche e società di leasing indicate nell’Alle-
gato B, l’importo complessivo di Euro 1.326.723,46, secon-
do la ripartizione risultante dall’allegato stesso, dando atto
che, entro 30 giorni dall’incasso delle relative somme, le me-
desime banche e società di leasing dovranno versare alle im-
prese beneficiarie indicate nell’Allegato A la somma corri-
spondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso con la presente determinazione;

visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252 avente ad oggetto “Re-
golamento recante norme per la semplificazione dei procedi-
menti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informa-
zioni antimafia” ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera e), il
quale stabilisce che la “documentazione antimafia” non è ri-
chiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il
cui valore complessivo non supera l’importo corrispondente ad
Euro 154.937,07;

considerato che tutti i contributi concessi con la presente
determinazione ad ogni singolo beneficiario sono inferiori
all’importo di Euro 154.937,07 e che pertanto non è necessaria
l’acquisizione della “documentazione antimafia”;

tenuto conto che non si opera la ritenuta del 4% a titolo di
acconto relativamente all’IRES, poiché, in base a quanto stabi-
lito al paragrafo 6 del bando integrato, i progetti agevolati ri-
guardano esclusivamente investimenti in immobili e beni stru-
mentali, pertanto esclusi dall’ambito di applicabilità
dell’imposta stessa, a norma dell’art. 28 – secondo comma del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600;

viste le seguenti leggi regionali:
– 29 dicembre 2006, n. 21 con cui viene approvato il Bilancio

di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2007 ed in particolare la Tabella H;

– 26 novembre 2001, n. 43 Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna;

ritenuto che ricorrano:
– gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della L.R. 40/01 e

che pertanto l’impegno di spesa per l’importo indicato al
punto 4) della parte dispositiva possa essere assunto con il
presente atto;

– le condizioni previste dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01
per provvedere alla liquidazione del contributo;
valutato che dell’assunzione dell’onere di spesa previsto

nel presente provvedimento si terrà conto nell’ambito delle ri-
sultanze contabili impiegate per la definizione della capacità di
spesa in rapporto al budget massimo che verrà assegnato ad
ogni singola Direzione generale per il rispetto delle disposizio-
ni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2007);

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dr. Mar-
cello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:

1) dare atto che, per motivi gestionali, il Servizio Politiche
industriali ha assegnato alle banche e società di leasing elencate
nell’Allegato A e nell’Allegato B, parti integranti del presente
atto, il codice identificativo a fianco di ciascuna indicato;

2) dare atto che l’importo finale dei contributi da concedere
e liquidare, indicati nell’Allegato A, sono stati calcolati, nel ri-
spetto di quanto stabilito ai paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando
integrato, utilizzando il modello di calcolo elettronico predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito Internet regionale
“www.ermesimprese.it”, sulla base dei costi effettivamente so-
stenuti dalle imprese artigiane e inserendo, nel predetto model-
lo di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1=mensile; 3=trimestrale;
6=semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute
nell’Allegato 5 al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del mutuo
bancario o leasing (detta misura del tasso di riferimento è resa
pubblica sul sito Internet “www.europa.eu.int/comm/competi-
tion/state_aid/others/reference_rates.html”);
3) concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato

A il contributo complessivo di Euro 1.326.723,46, secondo la
ripartizione risultante dall’allegato stesso;

4) impegnare la somma complessiva di Euro 1.326.723,46
registrata al n. 583 di impegno sul Capitolo 23071 “Fondo unico
regionale per le attività produttive industriali. Sostegno degli in-
vestimenti immobiliari innovativi delle imprese artigiane tramite
l’erogazione di contributi in conto interessi e in conto canoni
nonché tramite la prestazione di garanzie e controgaranzie a
fronte di finanziamenti bancari e/o contratti di locazione finan-
ziaria, anche assistiti da fideiusssione delle cooperative artigiane
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e dai consorzi artigiani di garanzia collettiva fidi. (art. 40, comma
1, lettera D) e lettera E), art. 53, art. 54 in attuazione dell’art. 19
del DLgs 112/98, art. 58 L.R. 21 aprile 1999, n. 3, art. 4, comma
2 lett. C), art. 5, comma 1 lett. A), B) e C), art. 6, comma 2, lett.
C) comma 3 lett. B), art. 8, comma 2 lett. A), art. 14, art. 18 L.R.
16 maggio 1994, n. 20) – Mezzi statali, afferente alla U.P.B.
1.3.2.3. 8301 “Programma per lo sviluppo delle attività produtti-
ve ed industriali (PTAPI) e fondo regionale per la ricerca,
l’innovazione e il trasferimento tecnologico (PRRITT) – Risorse
statali”, del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2007 che presenta la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che dell’onere di spesa, previsto al punto 4)
che precede si terrà conto nell’ambito delle risultanze contabili
impiegate per la definizione della capacità di spesa in rapporto
al budget massimo che verrà assegnato ad ogni singola Direzio-
ne generale per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1,
comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006 n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato” (Legge finanziaria 2007);

6) liquidare alle banche e società di leasing indicate
nell’Allegato B, l’importo complessivo di Euro 1.326.723,46,
secondo la ripartizione risultante dall’allegato stesso, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla
base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di
cassa e rispetto dei vincoli dettati dal patto di stabilità), dando
atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle relative somme, le
medesime banche e società di leasing dovranno versare alle im-
prese beneficiarie indicate nell’Allegato A la somma corrispon-
dente al contributo in conto interessi o conto canoni concesso
con la presente determinazione;

7) pubblicare il testo integrale della presente determinazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di-
sporre che l’Allegato A e l’Allegato B della determinazione
stessa siano diffusi tramite il sito Internet regionale: www.er-
mesimprese.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 26 febbraio 2007, n.
2180

DGR 2318/05 – Dichiarazione di inammissibilità
dell’istanza presentata dalla ditta Ceccato Giovanni

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, inammissibile
l’istanza presentata dalla ditta Ceccato Giovanni in data 8 no-
vembre 2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via
dell’Economia, n. 10 – Castelfranco Veneto (TV);

B) di dare atto che resta ferma la facoltà per la ditta Ceccato
Giovanni di presentare nuova istanza ai sensi del punto 6) della
deliberazione di Giunta regionale n. 2318 del 29 dicembre
2005, con la decorrenza ivi prevista;

C) di notificare il presente provvedimento alla ditta Cecca-
to Giovanni avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricor-
so avanti il TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla
notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termi-
ne di 120 giorni;

D) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 26 febbraio 2007, n.
2182

DGR 2318/05 – Dichiarazione di inammissibilità
dell’istanza presentata dalla ditta Centro Riciclo Ve-
delago

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, inammissibile
l’istanza presentata dalla ditta Centro Riciclo Vedelago Srl in

data 25 luglio 2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in
Via Molino, n. 17 – Vedelago (TV);

B) di dare atto che resta ferma la facoltà per la ditta Centro
Riciclo Vedelago Srl di presentare nuova istanza ai sensi del
punto 6) della deliberazione di Giunta regionale n. 2318 del 29
dicembre 2005, con la decorrenza ivi prevista;

C) di notificare il presente provvedimento alla ditta Centro
Riciclo Vedelago Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperi-
bile ricorso avanti il TAR Emilia-Romagna nel termine di 60
giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Sta-
to nel termine di 120 giorni;

D) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 26 febbraio 2007, n.
2184

DGR 2318/05 – Dichiarazione di inammissibilità
dell’istanza presentata dalla ditta La Vetri

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, inammissibile
l’istanza presentata dalla ditta La Vetri Srl in data 14 novembre
2006 per l’impianto dalla stessa gestito sito in Via Roma Nord,
n. 207 – Villa Poma (MN);

B) di dare atto che resta ferma la facoltà per la ditta La Vetri
Srl di presentare nuova istanza ai sensi del punto 6) della deli-
berazione di Giunta regionale n. 2318 del 29 dicembre 2005,
con la decorrenza ivi prevista;

C) di notificare il presente provvedimento alla ditta La Ve-
tri Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso
avanti il TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla
notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termi-
ne di 120 giorni;

D) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 20 giugno 2005, n. 8740

(III BP 1974) – Agenzia di ambito per i Servizi pubblici
di Parma – Domanda 20/1/2005 di concessione di deri-
vazione d’acqua pubblica, per uso consumo umano,
dalle falde sotterranee comune di San Secondo Par-
mense (PR), località Corticelli. R.R. 41/01 – artt. 5 e 6.
Provvedimento di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’Agenzia di ambito per i Servizi pubblici
di Parma, codice fiscale 92114950345, con sede in Parma,
Piazzale Della Pace n. 1 e legalmente domiciliato presso la sede
del Comune di San Secondo Parmense, la concessione a deriva-
re acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di San Se-

condo Parmense, da destinare ad uso consumo umano, median-
te riattivazione di due pozzi perforati nell’anno 1927 di cui alle
denunce inoltrate ai sensi del DLgs 275/93, art. 10, nella quanti-
tà stabilita fino ad un massimo e non superiore a moduli 0,18
(18,00 l/sec.), per un volume complessivo annuo di circa
200.000 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in
18,00 l/sec., pari a 0,18 moduli massimi, con limitazione del
prelievo al periodo irriguo;

(omissis)



Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 8740 in data 20/6/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione ed all’uso dell’acqua senza la

preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, secondo le neces-
sità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della deri-
vazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.

(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 18 gennaio 2007, n. 369

Pratica n. MO98A0005 – Azienda agricola Cà di Mar-
chino – Decadenza dal diritto a derivare dal Rio Ghiaia
di Monteorsello in comune di Guiglia ex art. 32, com-
ma 2, lettera d) del R.R. 41/01

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) la decadenza dal diritto a derivare e ad utilizzare l’acqua
pubblica superficiale concessa alla ditta Azienda agricola Cà di
Marchino, con sede in Via Buzzeda del Comune di Guiglia
(MO), per uso irriguo in località Roccamalatina nel comune di
Guiglia (MO);

b) di prendere atto della rinuncia alla concessione espressa
dal signor Grandi Umberto per la ditta succitata, con nota proto-
collata il 26/9/2006 al n. 82145;

c) di dare atto, altresì, che l’importo cauzionale previsto
non è stato versato;

d) di stabilire, sulla base della normativa citata in premessa,
che l’utente è tenuto a versare la somma di Euro 7,00, pari al va-
lore dei canoni annui non corrisposti per il prelievo di risorsa
idrica, per l’anno 2005; (omissis)

e) di dare atto che la derivazione non prevedeva la costru-
zione di opere fisse e, quindi, non vi è necessità di ripristino dei
luoghi; (omissis)

f) di dare atto, infine, che si provvederà all’esecuzione del
presente atto ed a farne pubblicare estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 9 febbraio 2007, n. 1336

Prat. MOPPA3065/03VR01 (3172/S) – Soc. INALCA
SpA – Variante sostanziale alla concessione di deri-
vazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee nel
comune di Castelvetro (MO) assentita con det. n. 8087
del 22/10/1996 – R.R. 41/01, art. 31, comma c)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Soc. INALCA SpA p. IVA
02562260360, con sede in Castelvetro (MO), Via per Spilam-
berto n. 30/c, variante sostanziale alla concessione precedente-
mente assentita con determina n. 8087 del 22/10/1996, a deriva-

re acqua pubblica sotterranea nel comune di Castelvetro (MO)
(omissis) per uso industriale;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del
comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05 , fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere
Le opere di presa consistono in sette pozzi tubolari in ferro

con le seguenti caratteristiche:
– pozzo n. 1: colonna tubolare del diametro mm. 250; profon-

dità m. 123,00 dal p.c; foglio 2, mappale 127 del NCT dello
stesso comune, in un punto individuato dalle coordinate geo-
grafiche UTM* fuso 32 X= 1.656.480; Y= 4.933.763; equi-
paggiato con elettropompa sommersa avente una portata di
2,00 litri al secondo e una potenza di Kw 9,20;

– pozzo n. 3: colonna tubolare del diametro mm. 320; profon-
dità m. 150,00 dal p.c.; foglio 2, mappale 127 del NCT dello
stesso comune, in un punto individuato dalle coordinate geo-
grafiche UTM* fuso 32 X= 1.656.241; Y= 4.933.794; equi-
paggiato con elettropompa sommersa avente una portata di
3,30 litri al secondo e una potenza di Kw 6,60;

– pozzo n. 4 bis: colonna tubolare del diametro mm. 250; pro-
fondità m. 147,00 dal p.c.; su terreno distinto al foglio 6,
mappale 136 del NCT dello stesso comune, in un punto indi-
viduato dalle coordinate geografiche UTM* fuso 32 X=
1.656.161; Y= 4.933.675; equipaggiato con elettropompa
sommersa avente una portata di 7,50 litri al secondo e una
potenza di Kw 13,00;

– pozzo n. 5 bis: colonna tubolare del diametro mm. 250; pro-
fondità m. 141,00 circa dal p.c.; su terreno distinto al foglio
6, mappale 7 del NCT dello stesso comune, in un punto indi-
viduato dalle coordinate geografiche UTM* fuso 32 X=
1.656.113; Y= 4.933.563; equipaggiato con elettropompa
sommersa avente una portata di 7,50 litri al secondo e una
potenza di Kw 13,00;

– pozzo n. 6: colonna tubolare del diametro mm. 250; profon-
dità m. 141,00 circa dal p.c.; su terreno distinto al foglio 6,
mappale 7 del NCT dello stesso comune, in un punto indivi-
duato dalle coordinate geografiche UTM* fuso 32 X=
1.656.095; Y= 4.933.327; equipaggiato con elettropompa
sommersa avente una portata di 7,50 litri al secondo e una
potenza di Kw 13,00;

– pozzo n. 7: colonna tubolare del diametro mm. 250; profon-
dità m. 141,00 circa dal p.c.; su terreno distinto al foglio 6,
mappale 7 del NCT dello stesso comune, in un punto indivi-
duato dalle coordinate geografiche UTM* fuso 32 X=
1.656.220; Y= 4.933.246; equipaggiato con elettropompa
sommersa avente una portata di 7,50 litri al secondo e una
potenza di Kw 13,00;

– pozzo n. 8: colonna tubolare del diametro mm. 168; profon-
dità m. 100,10 circa dal p.c.; su terreno distinto al foglio 2,
mappale 127 del NCT dello stesso comune, in un punto indi-
viduato dalle coordinate geografiche UTM* fuso 32 X=
1.656.284; Y= 4.933.890; equipaggiato con elettropompa



sommersa avente una portata di 4,30 litri al secondo e una
potenza di Kw 10,00.

(omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1. Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 652.560
mc/anno, con una portata di 36,00 litri/secondo.

2. (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione
(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni
di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinchè risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse. (omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 19 febbraio 2007, n. 1804

Azienda agricola Cilloni Verde – Rilascio concessio-
ne con procedura ordinaria di derivazione acqua pub-
blica dalle falde sotterranee ad uso irriguo in comune
di Reggio Emilia, località San Bartolomeo – Pratica n.
8159

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare all’Azienda agricola Cilloni Verde con sede
in Via Martiri della Bettola n. 4 del Comune di Reggio Emilia,
la concessione a derivazione acqua pubblica dalle falde sotter-
ranee in località San Bartolomeo del Comune di Reggio Emilia,
da destinarsi ad uso irriguo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s. 2 per un volume complessivo annuo di mc.
1.500, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condi-
zioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTOREGENERALEAGRICOLTURA

Convocazione della riunione di pubblico accertamento per
la richiesta di registrazione ai sensi del Reg. (CEE) n. 510/06
della denominazione “Cipolla di Medicina”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che, ai sensi
della circolare del Ministero delle Politiche agricole e forestali
n. 4 del 28 giugno 2000, viene indetta la riunione di pubblico
accertamento avente lo scopo di conoscere il parere degli ope-

ratori locali interessati a proposito della richiesta di registrazio-
ne quale indicazione geografica protetta (IGP) e della proposta
di disciplinare di produzione relative alla denominazione “Ci-
polla di Medicina”.

Tale riunione si svolgerà lunedì 20 marzo 2007 alle ore
12,30, a Medicina, presso la sala convegni dell’Istituto di Ra-
dioastronomia, Via Fiorentina n. 3403 – presso AIA Cavicchio.

Per eventuali informazioni, si consiglia di rivolgersi ad
Alberto Ventura, del Servizio Valorizzazione delle produzioni,
Viale Silvani n. 6 – Bologna – tel. 051/284466, e-mail: alventu-
ra@regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ

Acquisizione degli elementi giuridico-contabili delle azien-
de operanti nel settore del trasporto pubblico locale in Emi-
lia-Romagna beneficiarie del contributo previsto dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri
2004-2007 (attuazione dell’art. 1 del DL 21 febbraio 2005, n.
16 convertito con modificazioni nella Legge 22 aprile 2005,
n. 58). Contributo anno 2007

In attuazione del decreto legge in oggetto e con particolare
riferimento alla nota del Ministero dei Trasporti, prot. n. RU
10452 cl 12.12 del 31 gennaio 2007, si rende necessario proce-
dere alla ricognizione della consistenza media del personale in
servizio nel 2007, al fine di poter erogare le risorse relative al

rinnovo contrattuale del settore del trasporto pubblico locale
automobilistico e ferroviario sulla base della rilevazione effet-
tuata.

Le imprese di trasporto pubblico locale, le Agenzie locali
della Mobilità e tutti i soggetti che ritengano di avere titolo, in
quanto aventi alla propria dipendenza personale inquadrato col
contratto degli autoferrotranvieri, utilizzato
nell’organizzazione e nell’esercizio dei servizi di trasporto
pubblico locale di competenza nella Regione Emilia-Romagna,
potranno presentare specifica domanda di contributo in bollo da
Euro 14,62 intestata alla Regione Emilia-Romgna come da
fac-simile allegato.

La domanda di contributo di cui sopra dovrà essere tra-
smessa, unitamente ai documenti di seguito elencati, entro il 6
aprile 2007, alle Agenzie locali per la Mobilità competenti nei
singoli bacini provinciali, tenuto conto della prevalenza dei ser-
vizi svolti, al fine di consentire l’esercizio del necessario con-



trollo da parte delle Agenzie medesime, in ordine al quale potrà
essere richiesta ogni utile documentazione di prova:
– Allegato n. 1 prospetto riportante gli elementi giuridico-con-

tabili;
– Allegato n. 2 prospetto riportante il dettaglio degli oneri so-

ciali e riflessi;
– copia del certificato rilasciato dalla Camera di Commercio.

I dati di personale indicati dovranno pertanto essere de-
scrittivi del numero dei dipendenti risultanti dalla necessità di
gestione dei servizi svolti in rapporto di concessione, di affida-
mento diretto, di contratto di servizio o di subaffidamento/sub-
concessione, con esclusione dunque degli addetti impiegati per
ogni altra attività eventualmente svolta (quali ad es.: linee stata-
li, di gran turismo, di n.c.c., ecc.). Per i servizi di TPL biregio-
nali dovrà farsi riferimento al personale imputabile ai contratti
di servizio sottoscritti con le Agenzie o gli Enti locali della Re-

gione Emilia-Romagna.

Le Agenzie locali della Mobilità, per quanto riguarda il
proprio personale, nella predisposizione dei prospetti allegati
all’istanza, dovranno fare riferimento al solo personale correla-
to all’espletamento delle funzioni di trasporto pubblico locale
assegnate dagli Enti locali.

Le aziende che non risultano affidatarie dirette del servizio
o aggiudicatarie delle procedure concorsuali ovvero quelle im-
prese a cui sono stati subaffidati servizi di trasporto pubblico
locale in nome e per conto della società di gestione dovranno
fornire una attestazione che certifichi l’effettivo subaffidamen-
to dei servizi con particolare riferimento alle percorrenze che
saranno svolte.

IL DIRETTORE GENERALE
Paolo Ferrecchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castell’Arquato

Con domanda in data 14/11/2006 la ditta Sirosi Valter e C.
Snc, P.I. 00876030339 con sede a Castell’Arquato, Bivio San
Lorenzo-Castell’Arquato “Stazione di servizio Q8”, ha chiesto
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea a
mezzo pozzo ad uso igienico ed assimilato in comune di Ca-
stell’Arquato, località Bivio San Lorenzo-Castell’Arquato.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro – sede di Piacenza, Via S. Franca, n. 38 – 29100 Pia-
cenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Bardi (PR) (2006.550.200.30.10.82)

I signori Angelo Bazzinotti e Alfredo Bottarelli a nome e
per conto di Ecovolt Srl con sede in Comune di – 29013 – Mon-
tanaro Carpaneto Piacentino (PC), Via Napoli n. 52, c.f. BZZ
NGL 39B27 L772G e c.f. BTT LRD 62B332Z, ha presentato in
data 8/9/2005 (prot. n. 0073921) domanda di concessione per
derivare dal torrente Ceno mod. massimi 80 (l/s 8000) e mod.
medi 31.37 (l/s 3137) pari a mc/a 304.613.000 di acqua pubbli-
ca nel comune di Bardi (PR), località Carpana ad uso idroelet-
trico con restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea – Pratica n. MOPPA3190 (ex 3353/S) in comune di
Castelfranco Emilia – sigg. Govoni Dino e Anna, Tacconi Irma

Con domanda in data 28/6/2001 i sigg. Govoni Dino e
Anna e Tacconi Irma, hanno chiesto, in sanatoria, la concessio-

ne di derivazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee del
comune di Castelfranco Emilia (MO), fraz. Panzano, Via Piop-
pa n. 4, mediante n. 1 pozzo esistente.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso “irrigazio-
ne agricola”.

La portata massima d’acqua richiesta è di 5,00 litri/sec. cor-
rispondenti ad un quantitativo del prelievo pari a 2.160
mc/anno circa.

L’opera di presa esistente consiste in n. 1 pozzo tubolare in
ferro del diametro di 220 mm. e della profondità di 50,00 metri
circa dal p.c. ed è ubicato sul fg. 38, mapp. 114 del NCT dello
stesso Comune. Coordinate UTM X = 1.661.527; Y = 4.942.827.

Copia delle domande e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al sopracitato Servizio
entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Castelfranco Emilia. Pratica MOPPA2263 –
Ditta Az. Agr. Campagnoli F.lli ss.

Con domanda pervenuta in data 4/9/2002, prot. n. 3585 del
4/7/2003, la ditta Az. Agr. Campagnoli F.lli ss, con sede in Via
Rampa n. 8 a Castelfranco Emilia, codice fiscale CMP RML
60D16 F240P, ha chiesto la concessione di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea per uso zootecnico.

La portata media del prelievo è pari a l/s 5 e il volume an-
nuo è pari a mc/a 3200.

L’opera di presa è ubicata al foglio 2, mappale 64 del NCT
del Comune di Castelfranco Emilia, in località Via Rampa n. 8
– Gaggio.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni,
titolare della posizione dirigenziale “Risorse idriche”.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Modena. Pratica MOPPA2610 – Ditta Az.
Agr. Mugnano di Alberto Mario Levi e C. ss

Con domanda pervenuta in data 2/7/2003, prot. n. 3585 del
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4/7/2003, la ditta Az. Agr. Mugnano di Alberto Mario Levi e C.
ss, con sede in Via Bellaria n. 353/3 a Modena, codice fiscale
01682660368, ha chiesto la concessione di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea per gli usi irrigazione agricola e igie-
nico ed assimilati.

La portata massima del prelievo è pari a l/s 5, la media pari
a l/s 2 e il volume annuo pari a mc/a 5000.

L’opera di presa è ubicata al foglio 256, mappale 148 del
NCT del comune di Modena, in località Via Bellaria n. 310/3 –
S. Maria di Mugnano.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni,
titolare della posizione dirigenziale “Risorse idriche”.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA–

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante tre pozzi
esistenti, in comune di Sassuolo (MO), Via Ancora – Pratica
n. MOPPA1858 (ex 900/S)

Richiedente: ATO4 MO – Agenzia d’ambito per i servizi
pubblici di Modena (ente gestore: Ditta SAT SpA).

Data domanda concessione: 22/7/2005.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: tre pozzi esistenti (titolo concessorio scaduto).
Ubicazione derivazione: comune di Sassuolo (MO), in Via

Ancora, foglio n. 9 – mappali n. 107-160-188 del NCT dello
stesso comune.

Portata richiesta: valore massimo 47,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 1.482.192 mc/anno.
Uso: consumo umano per distribuzione in rete acquedotti-

stica.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Domanda di rinnovo concessione preferenziale di deriva-
zione acqua pubblica in comune di Boretto

Richiedente: Azienda Agricola Quartaroli – partita IVA
01943370351 – sede nel comune di Boretto (RE), Via Geminio-
lo n. 61.

Data domanda di rinnovo concessione preferenziale:
14/4/2006.

Pratica n. 6742, Codice procedimento: REPPA3366.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Boretto (RE) – San Rocco.
Portata richiesta: mod. massimi 0,015 (l/s 1,5).
Volume di prelievo: mc annui 4400.
Uso: zootecnico.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Novellara

Richiedente: Comune di Novellara – partita IVA 00441550357
– sede comune Novellara (RE) – Piazzale Marconi n. 1.

Data domanda di concessione: 10/11/2006, integrata in
data 19/2/2007.

Pratica n. 8228, Codice procedimento: RE06A0060.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Novellara (RE) – Via Costituzione.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0117 (l/s 1,17); mod.

medi 0,00005 (l/s 0,005).
Volume di prelievo: mc annui 150.
Uso irriguo area verde pubblica.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Sestola. Prat. n. MOPPA0007
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Richiedente: Associazione pesca sportiva Valdilamola.
Comune: Sestola.
Data domanda di concessione: 31/12/2008.
Derivazione dal torrente Leo.
Portata richiesta: l/s 30.
Uso: piscicoltura.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO, SECCHIA
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bomporto. Prat. n. MOPPA0019

Richiedente: Gavioli Pier Luigi.
Comune: Bomporto.
Data domanda di concessione: 29/3/1999.
Derivazione dal fiume Panaro.
Portata richiesta: l/s 10.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15, 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Pavullo nel Frignano. Prat. n. MO01A0009

Richiedente: Caseificio Sociale del Panaro di Verica Soc.
coop. a rl.

Comune: Pavullo nel Frignano.
Data domanda di concessione: 2/7/2001.
Derivazione dal fiume Panaro.
Portata richiesta: l/s 0,2.
Uso: igienico e assimilati.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Modena. Prat. n. MO02A0008

Richiedente: Mattioli Franco, Giancarlo, Roberto.
Comune: Modena, Via Montanara.
Data domanda di concessione: 14/6/2002.
Derivazione dal fiume Panaro.
Portata richiesta: l/s 5.
Uso: irrigazione.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO, SECCHIA
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acque pubbliche
superficiali in comune di Marano sul Panaro. Prat. n.
MOPPA4832

Richiedente: Girgenti Srl.
Comune: Marano sul Panaro.
Data domanda di concessione: 9/7/2004.
Derivazione dal subalveo del fiume Panaro.
Portata richiesta: l/s 3.
Uso: industriale.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15, 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione tramite procedura
ordinaria in comune di Fanano. Prat. n. MO06A0020

Richiedente: Coop. Agricola Forestale Pratignana.
Comune: Fanano.
Data domanda di concessione: 6/4/2006.
Derivazione dal rio Borgo.
Portata richiesta: l/s 35.
Uso: idroelettrico.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione tramite procedura
ordinaria in comune Fanano. Prat. n. MO06A0064

Richiedente: Cimoncino Srl.
Comune: Fanano.
Data domanda di concessione: 9/11/2006.
Derivazione dal fosso dei Mercanti.
Portata richiesta: l/s 15.
Uso: industriale (innevamento).
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena, entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bastiglia. Prat. n. MO06A0073

Richiedente: Azienda agricola Fratelli Maggiolo.
Comune: Bastiglia, Via Canaletto.
Data domanda di concessione: 21/12/2006.

Derivazione dal canale Naviglio.
Portata richiesta: l/s 25.
Uso: irrigazione.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – Via Fonteraso
n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO PO DI VOLANO –
FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Codigoro (FE), località Pomposa (prati-
ca n. FE06A0060)

Richiedente: Soc. Agricola Produzioni Orticole Benazzi
s.s., codice fiscale 01593070384, partita IVA 01593070384,
con sede in Via Lovara n. 53, località Pomposa del comune di
Codigoro (FE).

Data domanda di concessione: 3/11/2006 con prot. n.
PG/06/1035802.

Proc. n. FE06A0060.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Codigoro (FE), località Pomposa.
Portata richiesta: massimi l/s 15 e medi l/s 15.
Volume di prelievo: mc annui 23328.
Uso: irrigazione, assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel S.P. Terme – Pratica n. A36

La ditta Pieri Marco con sede a Castel S.P. Terme (BO) –
P.I. 01616101208 con domanda presentata in data 29/12/2000 –
prot. n. 16516 ha chiesto la concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea comune di Castel S.P. Terme (BO).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 2 l/s.
Ad uso irriguo per un totale annuo di 4320 metri cubi.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica
dal torrente Senio nei comuni di Casola Valsenio, Riolo Ter-
me e Faenza

Ditta: Neri Roberto, Via Olivelli n. 3 – Casola Valsenio –
partita IVA 00110420395.

Domanda presenta al STB Fiumi Romagnoli in data
22/6/2001, prot. n. 4082 per il prelievo di acqua pubblica dal
torrente Senio del Comune di Casola Valsenio, per una portata
massima di l/s 10 e media di l/s 1,25, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 3240.

Ditta: Ponti Marco, Via Abbazia n. 23 – Riolo Terme – par-
tita IVA 01411090390.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 11/6/2001, prot. n. 3406 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Riolo Terme, per una portata
massima di l/s 17 e media di l/s 3,15, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 24480.

Ditta: Ceroni Cesare, Via Almisana n. 17 – Faenza – codice
fiscale CRN CSR 48R20 B982G.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 20/6/2001, prot. n. 3881 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Faenza, per una portata massi-
ma di l/s 5 e media di l/s 0,33, ad uso irriguo e un volume annuo
complessivo di mc. 10512.

Ditta: Ceroni Floriano, Via Breta n. 13 – Casola Valsenio –
partita IVA 01051070397.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 3/7/2001, prot. n. 4964 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Riolo Terme, per una portata
massima di l/s 6 e media di l/s 0,12, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 3996.

Ditta: Ceroni Doroteo, Via Bologna n. 61 – Riolo Terme –
codice fiscale CRN DRT 47B18 B982N.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 3/7/2001, prot. n. 4954 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Riolo Terme, per una portata
massima di l/s 5 e media di l/s 0,18, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 5940.

Ditta: Fabbri Pasquina, Via Poggiolino n. 7 – Riolo Terme
– codice fiscale FBB PQN 33B58 H302X.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 3/7/2001, prot. n. 4912 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Riolo Terme, per una portata
massima di l/s 12 e media di l/s 0,05 ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 1650.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le

osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica
dal torrente Senio nei comuni di Riolo Terme e Brisighella

Ditta: Zaccarini Giuseppe, legale rappresentante della ditta
Zaccarini Giuseppe ed Emilio, Via Bosche n. 2 – Riolo Terme –
partita IVA 00857280390.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 3/7/2001, prot. n. 4903 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Riolo Terme, per una portata
massima di l/s 10 e media di l/s 0,4, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 15000.

Ditta: Gasparri Federico, Via Tebano n. 32 – Brisighella –
partita IVA 01229250392.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 3/7/2001, prot. n. 4946 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del Comune di Brisighella, per una portata
massima di l/s 5 e media di l/s 0,13, ad uso irriguo e un volume
annuo complessivo di mc. 4320.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Bagnacavallo – Pratica n. 178

La ditta Intesa Soc. Coop. Agricola, con sede a Faenza
(RA), in Via G. Galilei n. 15, partita IVA 00084360395, con
domanda presentata in data 3/1/2006, prot. n. 307, ha chiesto il
rinnovo di concessione preferenziale, in comune di Bagnaca-
vallo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 47,60 ad uso
industriale per un totale annuo di 17300 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica in
comune di Faenza – Richiedente Gaddoni Giovanna

Ai sensi dell’art. 10 del regolamento 41/01, e della L.R.
3/99, si pubblicano nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, i dati relativi alla domanda di concessione di de-
rivazione di acqua pubblica.

Ditta: Gaddoni Giovanna, Via Piastrino n. 3 – Solarolo –
partita IVA 01160460398.

Domanda presentata al STB Reno di Bologna in data

9/2/2007, prot. n. 39858 per il prelievo di acqua pubblica dal
torrente Senio del comune di Faenza, per una portata massima
di l/s 3 e media di l/s 0,17, ad uso irriguo e un volume annuo
complessivo di mc. 5.500.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Noceto

Classifica: 2007.550.200.20.30.31.
Richiedente: Garibaldi Sas e Edilmarket Srl.
Data di protocollo: 19/10/2006.
Comune di Noceto.
Corso d’acqua: rio Borghetto.
Identificazione catastale: foglio 3, fronti mapp. 174 – 77

parte – 76 parte – 78 parte – 79 parte.
Uso: ponte-strumentale al diritto di proprietà.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Trebbia e Taro, Via Garilbaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domande di concessione d’uso di area del demanio pubblico
dello Stato, ramo idrico, nei comuni di Fontevivo e Parma

Classifica: 2006.550.200.20.30.302.
Richiedente: Enìa SpA.
Data di protocollo: 14/12/2006.
Comune di Fontevivo.
Corso d’acqua: torrente Recchio.
Identificazione catastale: foglio 16, fronti mapp. 25 – 26.
Uso: attraversamento.
Classifica: 2006.550.200.20.30.303.
Richiedente: Enìa SpA.
Data di protocollo: 14/12/2006.
Comune di Parma.

Corso d’acqua: torrente Parma.
Identificazione catastale: foglio 24, fronti mapp. 7 – 13.

Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Trebbia e Taro, Via Garilbaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Langhirano

Classifica: 2006.550.200.20.40.201.
Richiedente: Padri Benedettini di San Giovanni Ev. – Aba-

te Giorgio Basso.
Data di protocollo: 28/12/2006.
Comune di Langhirano.
Corso d’acqua: torrente Parma.
Identificazione catastale: foglio 8, fronti mapp. 73 e parte 72.
Uso: strumentale al diritto di proprietà.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Trebbia e Taro, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Parma



Classifica: 2007.550.200.20.40.72.
Richiedente: Onofri Paolo.
Data di protocollo: 9/2/2007.
Comune di Parma.
Corso d’acqua: torrente Enza.
Identificazione catastale: foglio 30, fronti mapp. 44.
Uso: finalità di alto profilo umanitarie e sociali.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Trebbia e Taro, Via Garibaldi n. 75, Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di area del demanio idrico, con opere e infrastrutture
pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Comune di Casal-
grande

Richiedente: Enel, data di protocollo 8/11/2004, corso
d’acqua rio Canaletto, comune di Casalgrande (RE), foglio 5 tra
i mappali 33 e 34, uso: attraversamento aereo con elettrodotto a
132 kV.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) –
Comune di Scandiano (RE)

Richiedente: Enel, data di protocollo 8/11/2004, corso
d’acqua torrente Tresinaro e canale della Brugna, comune di
Scandiano (RE), foglio 34 tra i mappali 325, 49, 48 e 61; uso:
attraversamento aereo con elettrodotto a 132 kV.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Scandiano (L.R. 14 aprile 2004, n.
7, art. 16) – Richiedente: Ardioli Alice

Richiedente: Ardioli Alice, data di protocollo 14/12/2006,
corso d’acqua fiume Po, comune di Guastalla (RE), foglio 35,
fronte mappale 439, uso: mantenimento rampa carrabile.

Le domande concorrenti, le opposizioni od osservazioni al
rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – Comune Boretto (RE)

Comune: Boretto (RE), corso d’acqua fiume Po, foglio 2,
mappale 1 in parte, uso: area verde.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano, 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16) – Comune Guastalla (RE)

Comune: Guastalla (RE), corso d’acqua Crostolina, foglio
1, mappli 9 e 15, uso: naturalistico;

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano, 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per il
rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godimento
del diritto di proprietà o altro diritto reale in comune di Vez-
zano sul Crostolo (RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Comune: Vezzano sul Crostolo (RE), località Sant’Antonio,
corso d’acqua torrente Crostolo, foglio 8, mappali 35 e 28; uso:
transito con mezzi agricoli.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano, 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Bidente in comune di Civitella di Romagna (FC)
(L.R. n. 7 del 14 aprile 2004)

Richiedente: Azienda Ca – Re di Caggianese Renato con

sede in località San Leonardo del comune di Forlì (FC), Via Ca-
sette n. 21, c.f. CGG RNT 68B06 C777H.

Data di arrivo domanda di concessione: 19/2/2007.
Pratica numero: FC07T0012.
Corso d’acqua: fiume Bidente.
Comune: Civitella di Romagna (FC), località Cusercoli.
Foglio: 27 fronte mappali 106.
Uso: orto ad uso domestico e giardino.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì – 47100 Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Montone
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n.7)

Richiedente: Foschini Pietro, residente in Ravenna (RA),
c.f. FSC PTR 44A03 H199K.

Data d’arrivo della domanda: 16/2/2007.
Procedimento numero RA07T0003.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Ragone.
Identificazione catastale: foglio 202, mappale 9.
Uso richiesto: coltivazione area cortilizia.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone
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nel comune di Brisighella, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n.7)

Richiedente: Comune di Brisighella, con sede in Brisighel-
la (RA), c.f. 00202300398.

Data d’arrivo della domanda: 16/2/2007.

Procedimento numero RA07T0004.

Corso d’acqua: fiume Lamone.

Ubicazione: comune di Brisighella, località Baccagna-
no-Moreda.

Identificazione catastale: foglio 60, adiacente mappali 144
– 105; foglio 62 adiacente mappale 7.

Uso richiesto: realizzazione di guado.

Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.

Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Avviso relativo all’elenco delle domande di concessione, ai
sensi dell’art. 16 della Legge n. 7 del 14/4/2004

Le istanze atte ad ottenere il rilascio delle concessioni de-
vono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Modena, entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Elenco 04/2006
1) Comune: Sassuolo; località: Rometta; corso d’acqua: fiu-

me Secchia; superficie mq. 1.880,00; estremi catastali: fo-
glio 42, mappale 512; uso agricolo;

2) Comune: Nonantola; corso d’acqua: canal Torbido; super-
ficie mq. 356,40, estremi catastali: foglio 43, mappali
fronte 276 – 275; usi vari;

3) Comune: Maranello; località S. Anna; corso d’acqua: tor-
rente Tiepido; superficie mq. 750; estremi catastali: foglio
6, mappale fronte 184, uso orto-giardino;

4) Comune: Fanano; località Fellicarolo – Ca’ Geminiano;
corso d’acqua: fosso Viaccia; superficie mq. 16; estremi
catastali: foglio 56, mappali 16 – 17; uso area cortiliva;

5) Comune: Fanano; località Fellicarolo – Ca’ Geminiano;
corso d’acqua: fosso Viaccia; estremi catastali: foglio 56,
mappale 18; uso area cortiliva;

6) Comune: Fanano; località Fellicarolo – Ca’ Geminiano;
corso d’acqua: fosso Viaccia; superficie mq. 20; estremi
catastali: foglio 56, mappale 15; uso area cortiliva;

7) Comune: Pievepelago; località Modino; corso d’acqua:
torrente Scoltenna; superficie mq. 6.500,00; estremi cata-
stali: foglio 29, mappali fronte 276 – 277 – 278 – 544; uso
commerciale/industriale;

8) Comune: S. Agata Bolognese; località Maggi; corso
d’acqua: canal Chiaro; estremi catastali: foglio 29, mappa-
le 17; uso agricolo;

9) Comune: Vignola; località Brodano; corso d’acqua: fiume
Panaro; superficie mq. 1.000,00; estremi catastali: foglio
8, mappale fronte 139; uso agricolo;

10) Comune: Prignano sulla Secchia; località Volta di Saltino;
corso d’acqua: torrente Rossenna; superficie mq.
13.545,00; estremi catastali: foglio 66, mappali 5 – 6 fron-
te 5 – 6 – 7 – 11p; uso agricolo;

11) Comune: Marano sul Panaro; località Zenzano; corso
d’acqua: fiume Panaro; superficie mq. 17.772,00; estremi
catastali: foglio 12, mappale 13p – 14 e fronte 13p; uso
agricolo;

12) Comune: Pavullo nel Frignano; località Gaiato; corso
d’acqua: torrente Scoltenna; superficie mq. 6.500,00;
estremi catastali: foglio 140, mappale 171p; uso agricolo;

13) Comune: Prignano sulla Secchia; località La Quercia di
Pigneto; corso d’acqua: torrente Pescarolo; superficie mq.
2.620,00; estremi catastali: foglio 14, mappale 209; uso
agricolo.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Ubaldo Rubbianesi
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Decisione relativa alla procedura di verifica (screening)
concernente il progetto per l’ampliamento del depuratore
in località Ponte Rizzoli

L’Autorità competente Provincia di Bologna comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto per l’ampliamento del depuratore in località
Ponte Rizzoli.

Il progetto è presentato da Hera Srl – Viale Berti Pichat n.
2/4 – Bologna.

Il progetto è localizzato: Via Canaletta n. 2 – Località Ponte
Rizzoli – 40064 Ozzano dell’Emilia (BO).

Il progetto interessa il territorio del comune di Ozzano
dell’Emilia e della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta provinciale di Bologna con delibera n. 42 del
6/2/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) la verifica positiva ed esclusione, in considerazione dei li-
mitati impatti ambientali, del “Progetto per l’ampliamento
del depuratore in località Ponte Rizzoli” – Proponente: Hera
Bologna Srl dalla ulteriore procedura di VIA con prescrizio-
ni per la mitigazione degli impatti e per il monitoraggio nel
tempo;

2) di approvare il “Rapporto di screening” Allegato sub A) che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di trasmettere la presente delibera al proponente HERA Srl;
4) di dare atto che le spese istruttorie, quantificate in Euro

392,40, formeranno oggetto di apposito atto di accertamen-
to dell’ufficio competente;

5) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del-
la L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni il pre-
sente partito di determinazione, nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.



PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Decisione relativa alla procedura di verifica (screening)
concernente il progetto per l’installazione di un impianto
fotovoltaico

L’Autorità competente Provincia di Bologna comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto per l’installazione di un impianto fotovoltaico.

Il progetto è presentato dall’Azienda agricola Dall’Olio
Pietro, Tarcisio, Andrea, Santi Silla e Strazzari Nella s.s., con
sede in Via Madonnina n. 3671, Castel San Pietro Terme.

Il progetto è localizzato: foglio 32, mappale 193 – Fondo
Barillo.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castel San
Pietro Terme e della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta provinciale di Bologna con delibera n. 54 del
13/2/2007 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo dell’intervento previsto
e dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo
all’installazione di un impianto fotovoltaico, in comune di
Castel San Pietro Terme (BO), dalla ulteriore procedura di
VIA;

2) di trasmettere la presente delibera al proponente: Azienda
agricola dall’Olio Pietro, Tarcisio, Andrea, Santi Silla e
Strazzari Marta s.s. con sede a Castel San Pietro Terme, ed
al Comune di Castel San Pietro Terme (BO);

3) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del-
la L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4) di dare atto che le spese istruttorie quantificate ai sensi della
normativa vigente in materia di impatto ambientale – come
indicato in narrativa – formeranno oggetto di apposito atto
di accertamento dell’ufficio competente.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa ad im-
pianto di trattamento superficiale di materiali in alluminio
mediante processi elettrolitici e chimici

L’Autorità competente Provincia di Bologna – Settore
Ambiente – Servizio Tutela ambientale – Ufficio Valutazione
impatto ambientale avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: impianto di trattamento superficiale di materiali in

alluminio mediante processi elettrolitici e chimici;
– localizzato: Località Campiaro n. 131/a – Grizzana Morandi

(BO);
– presentato da: Ossidazione Italiana Srl.

Il progetto appartiene alla Categoria B.2.14.
Il progetto interessa il territorio del comune di Grizzana

Morandi e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di tratta-

mento superficiale conto terzi di materiali in alluminio
all’interno di un capannone esistente. Non sono quindi previste

opere murarie ad esclusione della realizzazione di due tettoie
funzionali ad alloggiare lo stoccaggio dei liquidi utilizzati nel
processo produttivo e a favorire il carico e scarico in condizioni
microclimatiche favorevoli, oltre al montaggio degli impianti.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Bologna – Ufficio VIA sita in Strada Maggiore n. 80 Bolo-
gna e presso la sede del Comune di Grizzana Morandi sito in
Via Pietrafitta n. 52, Grizzana Morandi.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Ufficio VIA al seguente in-
dirizzo: Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Titolo III – Valutazione di impatto ambientale (VIA) relati-
vo all’impianto eolico in località Cà Spelta nei pressi di Ma-
donna di Pietravolta, in comune di Frassinoro

La Provincia di Modena avvisa che la ditta Amarossi Ener-
gia di Amarossi Marco, con sede legale in Via Statale Este n.
63, in comune di Fiorano Modenese, ha presentato domanda
per l’attivazione della procedura di valutazione di impatto am-
bientale (VIA), di cui al Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, per il progetto di un impianto eolico per la produzione di
energia elettrica da realizzare in località Cà Spelta nei pressi di
Madonna di Pietravolta, in comune di Frassinoro.

Il progetto, ai sensi della suddetta legge regionale, appar-
tiene alla Categoria B.2.9) “Impianti industriali per la produ-
zione di energia mediante lo sfruttamento del vento”.

Ai sensi dell’art. 17 della legge regionale citata, l’eventuale
conclusione positiva della VIA, in quanto opera di interesse
pubblico, comprende e sostituisce tutte le intese, le concessioni,
le autorizzazioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi co-
munque denominati, necessari per la realizzazione del progetto
in base alla vigente normativa. Ai sensi del comma 3 dello stes-
so articolo, inoltre, l’eventuale conclusione positiva della VIA
potrà costituire variante allo strumento urbanistico comunale.

Ai sensi del comma 6 dell’art. 15, le procedure di deposito,
pubblicizzazione e partecipazione previste per la procedura di
VIA, sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e
partecipazione previste dalle norme vigenti per le procedure au-
torizzative di cui all’art. 17.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
definitivo dell’opera e del relativo studio di impatto ambientale
(SIA), presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del ter-
ritorio e Impatto ambientale, Via J. Barozzi n. 340 – Modena, il
Comune di Frassinoro, Via Miani n. 16 – Frassinoro, la Regio-
ne Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto ambientale
e Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 –
Bologna.

Il SIA e il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per qua-
rantacinque giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale al seguente
indirizzo: Via J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
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Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 16, la procedura di VIA deve concludersi
entro 120 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, fatta salva eventuale proroga, ai sensi
dell’art. 18.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – Richiedenti: ditta
Azienda agricola San Paolo di Artioli Laura e Contini Ren-
zo

Lo Sportello Unico dell’Unione Comuni Modenesi Area
Nord rende noto che in data 7/11/2006 presso lo Sportello Uni-
co dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord per il tramite del-
lo sportello periferico del Comune di Mirandola (MO), la sig.ra
Artioli Laura in qualità di legale rappresentante della Azienda
agricola San Paolo di Artioli Laura e Contini Renzo ha presen-
tato domanda di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi
del DLgs 59/05 della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Strada
Statale Nord n. 135-141, Mirandola (Modena), relativamente
all’attività di cui al punto 6.6 dell’Allegato I al DLgs 59/05
“Impianti per l’allevamento intensivo di suini”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena – Assessorato Agri-
coltura, Via E. Rainusso n. 144, Modena con prot. n. 9954 del
24/1/2007 e presso il Comune di Mirandola – Ufficio Ambiente
Via Montanari n. 7, Mirandola (MO) per un periodo di 30 giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazioen del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Assessora-
to Agricoltura, Via E. Rainusso n. 144, Modena, entro il
12/4/2007.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale presentata da Azienda agricola Golinelli Gianni
s.s.

Lo Sportello Unico dell’Unione Comuni Modenesi Area
Nord rende noto che in data 7/11/2006 presso lo Sportello unico
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord per il tramite dello
sportello periferico del Comune di Mirandola (MO) il sig. Goli-
nelli Gianni in qualità di legale rappresentante della ditta
Azienda agricola Golinelli Gianni s.s. ha presentato domanda
di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05
della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via Pezzetta n. 7 – Mi-
randola (Modena), relativamente all’attività di cui al punto 6.6
dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Impianti per l’allevamento in-
tensivo di suini”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena Assessorato Agricol-
tura, Via E. Rainusso n. 144, Modena con prot. n. 9946 del
24/1/2007 e presso il Comune di Mirandola – Ufficio Ambiente

– Via Montanari n. 7, Mirandola (MO) per un periodo di 30
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a dispo-
sizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Assessora-
to Agricoltura, Via Elia Rainusso n. 144, Modena entro il
12/4/2007.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale per l’impianto sito in Via Brandoli n. 4 – San
Prospero (Modena)

Lo Sportello Unico dell’Unione Comuni Modenesi Area
Nord rende noto che in data 21/12/2006 presso lo Sportello
Unico dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord per il tramite
dello sportello periferico del Comune di San Prospero (MO), il
sig. Gasparini Carlo Alberto in qualità di titolare della Azienda
agricola Gasparini Carlo Alberto, ha presentato domanda di
Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05
della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via Brandoli n. 4 – San
Prospero (Modena), relativamente all’attività di cui al punto
6.6 dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Impianti per l’allevamento
intensivo di suini”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena Assessorato Agricol-
tura, Via E. Rainusso n. 144, Modena con prot. n. 21820 del
21/2/2007 e presso il Comune di San Prospero Ufficio Ambien-
te Via Pace n. 2, San Prospero (MO) per un periodo di 30 giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Assessora-
to Agricoltura, Via Elia Rainusso n. 144, Modena entro il
12/4/2007.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale presentata dalla ditta
Azienda agricola Guareschi Fratelli di Guido Guareschi

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, la domanda di autorizzazione integrata ambientale
– presentata dalla ditta Azienda agricola Guareschi Fratelli di

Guido Guareschi,
– localizzato: Fontanelle nel comune di Roccabianca,
– presentato da: sig. Guido Guareschi.

Il progetto interessa il territorio del comune di Roccabianca
e della provincia di Parma.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Parma – Servizio
Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio sita in Piazza-
le della Pace n. 1 – 43100 Parma e presso la sede del Comune di
Roccabianca sita in Via Rimembranze n. 3 – Roccabianca (PR).
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La domanda di autorizzazione integrata ambientale è deposi-
tata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa
del suolo e Tutela del territorio al seguente indirizzo: Piazzale
della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale presentata dalla ditta
Azienda agricola Annoni

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, la domanda di autorizzazione integrata ambientale
– presentata dalla ditta Azienda agricola Annoni,
– localizzato: Madonna dei Prati nel comune di Busseto,
– presentato da: sig. Giovanni Annoni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Busseto e
della provincia di Parma.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Parma – Servizio
Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio sita in Piazza-
le della Pace n. 1 – 43100 Parma e presso la sede del Comune di
Busseto sita in Piazza Verdi n. 1 – Busseto (PR).

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa
del suolo e Tutela del territorio al seguente indirizzo: Piazzale
della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale all’impianto Enìa SpA
in comune di Parma

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 è stata rilasciata dalla Autorità competente Provin-
cia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio l’autorizzazione integrata ambientale all’impianto
Enìa SpA localizzato a Parma nel comune di Parma il cui gesto-
re è il sig. Ivan Strozzi.

Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-
la provincia di Parma.

Copia della autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-

getto: S.P. 513R di Val d’Enza – I lotto: variante di Traver-
setolo

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna e presso il Comune interessato di Traverseto-
lo in provincia di Parma, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: S.P. 513R di Val d’Enza – I lotto: variante di Tra-

versetolo;
– localizzato: in corrispondenza del centro abitato di Traverse-

tolo, lungo la S.P. 513R di Val d’Enza in provincia di Parma;
– presentato da: Provincia di Parma – Servizio Viabilità, Mo-

bilità, Trasporti e Infrastrutture.
Il progetto appartiene alla Categoria B.1.16) Strade extra-

urbane secondarie a carattere regionale.
Il progetto interessa il territorio del comune di Traversetolo

in provincia di Parma.
Il progetto prevede la realizzazione di un tratto in variante

alla S.P. 513R di Val d’Enza in corrispondenza del centro abita-
to di Traversetolo in provincia di Parma.

Il tratto in variante prevede la connessione sulla S.P. 513R
di Val d’Enza a nord dell’abitato di Traversetolo tramite
un’intersezione a raso di tipo “a rotatoria”. L’infrastruttura stra-
dale si sviluppa da nord ad est innestandosi sulla S.P. 45 di
Montechiarugolo mediante la realizzazione di un’intersezione
a raso di tipo “a rotatoria”. Il tracciato prosegue quindi sempre
ad est per ricongiungersi alla S.P. 513R di Val d’Enza in locali-
tà Vignale (zona est di Traversetolo).

La strada presenta una sezione di Categoria F2, secondo
quanto stabilito dal D.M. 5/11/2001, con una larghezza com-
plessiva della carreggiata di 8,50 metri comprensiva delle ban-
chine stradali.

Il tracciato si sviluppa per una lunghezza complessiva di
circa 1,3 Km.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40127 Bologna
presso la sede della Provincia proponente: Provincia di Parma,
Servizio Viabilità, Mobilità, Trasporti e Infrastrutture, Sede
operativa, Stradone Martiri della Libertà n. 15 – 43100 Parma e
presso la sede del Comune di Traversetolo, Piazza V. Veneto n.
30 – 43029 Traversetolo (PR).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40127 Bologna.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’alleva-
mento suinicolo denominato Cervi Michele

Lo Sportello Unico Attività produttive associato avvisa
che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 e suc-
cessive modificazioni, sono stati depositati presso l’Autorità
competente Provincia di Reggio Emilia – Servizio Politiche
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ambientali – U.O. AIA/IPPC per la libera consultazione da par-
te dei soggetti interessati la domanda di autorizzazione integra-
ta ambientale, priva delle informazioni riservate, relativa
all’allevamento suinicolo
– denominato: Cervi Michele,
– localizzato in: Bagnolo in Piano – Via Ronchi Levi n. 5,
– presentato da: sig. Cervi Michele in qualità di gestore

dell’impianto.
Il progetto interessa il territorio del comune di Bagnolo in

Piano e della provincia di Reggio Emilia.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Politiche ambientali – U.O. AIA/IPPC sita in Piazza Gio-
berti n. 4 – 42100 Reggio Emilia e presso la sede del Comune di
Bagnolo in Piano – Ufficio Tecnico Ambiente sito in Piazza
Garibaldi n. 5 – 42011 Bagnolo in Piano.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 18/2/2005, n.
59, sono depositati per trenta giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione della domanda nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 e successive modificazioni, chiunque può
presentare in forma scritta osservazioni, all’Autorità competen-
te Provincia di Reggio Emilia – Servizio Politiche ambientali
U.O. AIA/IPPC al seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 –
42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Antica Ceramica Rubiera Srl per l’impianto sito
in Via Salvaterra n. 18/A – Rubiera (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 13025 del 20/2/2007 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05 punto 3.5. fabbricazione prodotti ceramici
mediante cottura con una capacità di produzione di oltre 75 ton-
nellate al giorno) appartenente alla ditta Antica Ceramica Ru-
biera Srl localizzato in Via Salvaterra n. 18/A – Rubiera (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta ZI.D.E. SpA per l’impianto sito in Via Tasso n.
26/A – Cadelbosco di Sopra (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 16489 dell’1/3/2007 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05 punto 2.6: impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbia-

no un volume > 30 mc) appartenente alla ditta ZI.D.E. SpA lo-
calizzato in Via Tasso n. 26/A – Cadelbosco di Sopra (RE).

Il provvedimento è valido 6 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Nuova DGP Snc per l’impianto sito in Via Rabitti
n. 3 – Bagnolo in Piano (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 16836 dell’1/3/2007 l’autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’impianto esistente (Allega-
to I del DLgs 59/05 punto 2.6: impianti per il trattamento di su-
perficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettro-
litici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbia-
no un volume > 30 mc) appartenente alla ditta Nuova DGP Snc
localizzato in Via Rabitti n. 3 – Bagnolo in Piano (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso della deliberazione relativa alla procedura di scree-
ning concernente il “Progetto per la realizzazione di un im-
pianto pilota per il trattamento di rifiuti contenenti amianto
in matrice compatta”. Proponente Ditta Nial Nizzoli Srl di
Correggio (RE)

La Provincia di Reggio Emilia, ai sensi dell’art. 10, comma
3 della L.R. 9/99, comunica la deliberazione relativa alla proce-
dura di screening concernente il “Progetto per la realizzazione
di un impianto pilota per il trattamento di rifiuti contenenti
amianto in matrice compatta ”. Proponente Ditta Nial Nizzoli
Srl di Correggio (RE). Il progetto interessa il territorio del co-
mune di Correggio, in provincia di Reggio Emilia.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni la Provincia di Reggio Emi-
lia, in qualità di Autorità competente, con atto della Giunta pro-
vinciale n. 27 del 13/2/2007, ha deliberato di escludere, ai sensi
dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 9/99 e successive modifiche
ed integrazioni, il “Progetto per la realizzazione di un impianto
pilota per il trattamento di rifiuti contenenti amianto in matrice
compatta”, presentato dalla Ditta Nial Nizzoli Srl di Correggio
(RE), dalla ulteriore procedura di VIA, di cui al Titolo III della
citata L.R. 9/99, in quanto l’intervento previsto, nel complesso,
risulta ambientalmente compatibile, con le seguenti prescrizio-
ni:
– l’impianto sperimentale, con riferimento a realizzazione, ge-

stione, monitoraggio e dismissione, dovrà essere realizzato
secondo quanto previsto nel progetto e negli elaborati pre-
sentati ai fini della procedura di verifica (screening);

– la sperimentazione potrà avere una durata di tre mesi dalla
data di efficacia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del
DLgs 152/06, art. 211 e potrà essere prorogata, su motivata
richiesta del gestore, per ulteriori tre mesi. La quantità di ri-
fiuto trattabile (CER 170605) nei tre mesi è complessiva-
mente di 180 t; con un limite di 3 t/g;
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– la zona in uscita dal forno ove verranno effettuate le opera-
zioni di scarico delle lastre e lo stoccaggio delle stesse nei
cassoni di raccolta dovrà essere opportunamente confinata al
fine di garantire una maggiore cautela e per evitare eventuali
dispersioni di fibre nell’ambiente. Tale zona all’uscita del
forno dovrà essere mantenuta in depressione, e l’aspirazione
della stessa dovrà essere opportunamente trattata;

– per la cabina di carico e condizionamento preliminare delle
lastre deve essere valutata bene la localizzazione dell’aspira-
zione rispetto all’aspirazione del forno per evitare la forma-
zione di zone di cortocircuito “zone morte”;

– in relazione ai turni di lavoro ed ai tempi previsti dei lavora-
tori, in particolare per le operazione di condizionamento e
carico, l’idoneità a queste specifiche mansioni deve essere
verificata a cura del medico competente, preventivamente e
durante i tempi della sperimentazione, soprattutto per quanto
attiene l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale
(compatibilità tra DPI e tempi di utilizzo, pause intermedie).
I lavoratori impiegati nell’impianto devono essere opportu-
namente formati ed addestrati sia ai compiti affidati che
all’uso dei dispositivi di protezione individuale;

– tutti i lavoratori addetti al trattamento, compresi quelli im-
piegati nella fase di scarico del forno, devono essere dotati
dei dispositivi di protezione individuale previsti negli elabo-
rati presentati per tutta la durata della sperimentazione;

– definizione del valore di fondo naturale: nei 20 giorni prece-
denti la attivazione della sperimentazione, nelle postazioni
definite, devono essere effettuati almeno 6 campionamenti di
fibre aerodisperse. I dati di questa attività preliminare di mo-
nitoraggio, devono consentire ad ARPA di calcolare il valore
medio di fibre libere di amianto, nelle condizioni meteo tipi-
che del periodo che costituirà il valore di riferimento al quale
raffrontare i dati rilevati nel corso della sperimentazione.
ARPA, che deve essere preavvertita con anticipo di almeno 15
giorni dell’inizio di queste attività di monitoraggio, potrà con-
durre campionamenti e/o analisi in parallelo rispetto al gesto-
re dell’impianto. Al fine di favorire le operazioni necessarie
alla esecuzione del monitoraggio ambientale, finalizzate alla
determinazione del valore di fondo naturale, la ditta può con-
cordare con ARPA l’inizio del monitoraggio;

– qualora nel corso della definizione del valore di fondo natu-
rale venga riscontrato un quantitativo di fibre di amianto
uguale o superiore a 2 fibre/litro la sperimentazione non po-
trà essere eseguita dalla ditta che dovrà predisporre una rela-
zione valutativa ed esplicativa dei dati rilevati, da trasmette-
re a Provincia di Reggio Emilia, ARPA, AUSL, Comune di
Correggio;

– il monitoraggio da effettuare contestualmente alla sperimen-
tazione deve essere articolato secondo quanto definito dal
gestore e dettagliatamente riportato nel documento “Monito-
raggi ambientati”;

– la ditta è tenuta a rispettare i seguenti valori limite, rispetto
alle fibre di amianto, fissati sulla base della normativa speci-
fica e della valutazione tecnica condotta da ARPA ed AUSL:
– valore di esposizione personale dei lavoratori addetti alle
lavorazioni nella cabina di carico e condizionamento preli-
minare delle lastre: 0,1 ff/cc;
– valore delle emissioni in atmosfera (camino): 20 ff/l;
– valore di fondo esterno all’impianto: 2,0 ff/l;

– al raggiungimento o superamento di ciascun limite sopra in-
dicato, la ditta dovrà immediatamente sospendere qualsiasi
attività di sperimentazione ed informare ARPA, AUSL, Co-
mune di Correggio e Provincia di Reggio Emilia. La ditta do-
vrà predisporre una relazione descrittiva dell’accaduto ripor-
tante oltre alle opportune valutazioni in merito le procedure
operative da adottare al fine di evitare la ripetizione del supe-
ramento dei limiti. L’attività potrà essere ripresa solo previa
comunicazione scritta della Provincia e dopo aver ripristina-
to le condizioni ottimali di funzionamento dell’impianto. A
riattivazione autorizzata, dovrà essere immediatamente ef-
fettuata una nuova verifica del rispetto dei limiti sopraindi-
cati, il cui risultato determinerà la ripresa della sperimenta-
zione o la cessazione della stessa nel caso di superamento de-
gli stessi limiti;

– le analisi condotte durante la sperimentazione devono essere
trasmesse a AUSL e ARPA per le verifiche di competenza;

– qualora i valori riscontrati nel corso del monitoraggio sui la-
voratori, all’emissione al camino e dell’ambiente esterno,
dovessero essere prossimi ai rispettivi limiti massimi con-
sentiti, dovrà essere inoltrata specifica comunicazione ad
ARPA ed AUSL e dovrà essere intensificata la frequenza dei
campionamenti, secondo le modalità indicate da ARPA e/o
AUSL;

– per quanto attiene a materiale particellare, ossidi di azoto e
ossidi di zolfo, dovranno essere rispettati i limiti di cui al
punto 4.12.21 dei criteri CRIAER individuati dalla Regione
Emilia-Romagna con determinazione del Direttore generale
Ambiente con nota n. 4606 del 4/6/1999 e successive modifi-
che ed integrazioni e al punto 1.2 Parte III dell’Allegato I alla
Parte Quinta del DLgs 152/06, così come dettagliato
nell’autorizzazione per le emissioni in atmosfera;

– la sperimentazione è finalizzata alla verifica della risponden-
za del materiale trattato alle caratteristiche previste dal DM
248/04 e dal DM 12/2/1997 sui materiali sostitutivi
dell’amianto. ARPA procederà ad effettuare il prelievo del
materiale trattato al fine di verificare l’efficacia del tratta-
mento sperimentale condotto;

– la ditta deve tenere presso l’impianto la documentazione ido-
nea (giornale di impianto) per poter correlare la qualità del
materiale ottenuto con la temperatura, il tempo di esposizione
al processo eseguito ed eventuali interventi di manutenzione;

– il materiale sottoposto a sperimentazione è da considerarsi
rifiuto ai sensi del DLgs 252/06 e pertanto dovrà essere smal-
tito nel rispetto della normativa vigente;

– a conclusione della sperimentazione la ditta è tenuta a tra-
smettere a Provincia di Reggio Emilia, Comune di Correg-
gio, ARPA Distretto Nord ed AUSL di Correggio una appo-
sita relazione descrittiva della sperimentazione effettuata e
delle caratteristiche del materiale ottenuto;

– resta fermo che prima della realizzazione dell’intervento in
progetto dovranno essere acquisite presso le Autorità com-
petenti tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e atti di as-
senso comunque denominati previsti dalle vigenti disposi-
zioni di legge.
Ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e successive modifiche

ed integrazioni e del punto 3.4 della delibera della Giunta regio-
nale 1238/02, il proponente è tenuto a corrispondere alla Pro-
vincia, quale autorità competente, le spese istruttorie; tali spe-
se, calcolate sulla base del costo di realizzazione del progetto,
ammontano a Euro 51 e dovranno essere corrisposte entro 60
giorni dalla data di deliberazione del presente atto tramite ver-
samento sul c.c. postale n. 10912426 intestato alla Provincia di
Reggio Emilia – Servizio Tesoreria, indicando come causale
“Spese istruttorie VIA”.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO REGGIANO
(Reggio Emilia)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) esito della pro-
cedura relativa al progetto di coltivazione e sistemazione
dell’ambito estrattivo comunale MO117 del Mulino di Siolo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive della Comuni-
tà montana dell’Appennino Reggiano avvisa che ai sensi del ti-
tolo II della L.R. del 18 maggio 1999, n. 9, come modificata
della L.R. 16 novembre 2000, n. 35, art. 10, comma 3,
l’Autorità competente, Comune di Vetto, ha assunto la decisio-
ne in merito alla procedura di verifica (screening) relativa al
progetto di “Coltivazione e sistemazione dell’ambito estrattivo
comunale MO117 del Mulino di Siolo” da realizzarsi in comu-
ne di Vetto d’Enza (RE), presentato dalla sig.ra Dall’Aglio Ga-
briella in qualità di Amministratore unico della ditta SEFA Srl
Società Escavazione e Frantumazione Aridi con sede in Vetto
d’Enza (RE) Via Cantoniera n. 5.
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La suddetta decisione è stata assunta con verbale di delibe-
razione della Giunta comunale del Comune di Vetto n. 3 del
16/1/2007 che ha deliberato quanto segue:
1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 9/99 e

successive modifiche ed integrazioni, in considerazione del
limitato rilievo degli interventi previsti e dei conseguenti
impatti ambientali, l’esercizio dell’attività estrattiva deno-
minato “Ambito estrattivo comunale MO117 del Mulino di
Siolo” dalla ulteriore procedura di VIA;

2) di approvare lo schema di convenzione, redatto ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 17/91, predisposto secondo lo schema
di convenzione approvato dalla Giunta regionale, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della deliberazione;

3) di subordinare l’esercizio dell’attività estrattiva prevista dal
Piano di coltivazione e ripristino della cava denominata
“Mulino di Siolo” al rilascio, da parte del Responsabile del
Servizio Tecnico, dell’autorizzazione prevista dall’art. 11
della L.R. 17/91 e conseguente provvedimento autorizzati-
vo unico dello Sportello Unico per le Attività produttive
della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano.

COMUNE DI ALBARETO (Parma)

COMUNICATO

Procedura di VIA relativa alla cava denominata “Zalloni”
AC 28 – Decisione

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Pro-
vincia di Parma – Comune di Albereto, comunica di aver deli-
berato l’approvazione della valutazione d’impatto ambientale
relativa alla cava “Zalloni” AC 28.

Il progetto è presentato dalla ditta Gabelli Srl con sede in
Via Piani di Riva n. 23 – 43040 Varano de’ Melegari (PR).

Il progetto è localizzato in località Zalloni nel comune di
Albareto (PR).

Il progetto interessa il territorio del comune di Albareto e
della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificato dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Albareto, con atto della Giunta comunale n.
8 del 13/2/2007 ha assunto la seguente decisione:
1) di approvare, facendo proprie le valutazioni della Conferen-

za dei Servizi, contenute nel relativo verbale conclusivo e
nel rapporto ambientale della stessa approvato, con le relati-
ve prescrizioni, la valutazione di impatto ambientale relati-
va all’AC 28 “Cava Zalloni” e composta dai seguenti elabo-
rati:
studio di impatto ambientale:
– valutazione di impatto ambientale;
– sintesi dello studio di impatto ambientale;
– valutazione di incidenza ambientale;
– scheda descrittiva del sito;
– ambienti presenti nell’Area PAE;
– documentazione fotografica;
– allegato 1: valutazione di incidenza ambientale scheda de-
scrittiva sito;
– allegato 2: VIA ambienti presenti nell’area PAE;
– valutazione di incidenza ambientale (Integrazione Confe-
renza dei Servizi del 30/8/2006);
progetto definitivo:
– tavole grafiche: 1, 2, 3, 3.1, 4, 5, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 7.1, 7.2,
7.3, 7.4, 8.1, 8.2, 9.1, 9.2, 10, 11, 12, 13;
relazione tecnica;
nuove tavole grafiche presentate dopo la prima seduta della
conferenza: 6.1, 9.1, 10;

2) di stabilire che la ditta Gabelli Srl dovrà soddisfare le pre-
scrizioni emerse in sede di Conferenza dei Servizi, in sede
di piano di coltivazione e sistemazione finale;

3) di determinare in anni tre l’efficacia della VIA;
4) di determinare le spese d’istruttoria in Euro 200,00;

5) di prendere atto che la valutazione di impatto ambientale
positiva sostituisce tutte le autorizzazioni e gli atti di tutela
ambientale e paesaggistico territoriale di competenza della
Regione, della Provincia e del Comune;

6) di trasmettere la deliberazione a tutte le Amministrazioni
competenti e partecipanti alla Conferenza dei Servizi;

7) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 16, comma 3 della
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presen-
te deliberazione.

COMUNE DI BONDENO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di via relativa al deposito prelimina-
re di rifiuti pericolosi (D15)

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Bondeno (FE) avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, DLgs 59/05 e L.R. 10 ottobre 2004, n. 21 sono stati
depositati presso l’Autorità competente:
– Provincia di Ferrara – Servizio Politiche della sostenibilità e

Cooperazione internazionale – Ufficio Valutazioni comples-
se;

– Provincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e Tutela am-
bientale – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione integrata
ambientale;

per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione delle procedure di VIA e
contestuale attivazione della procedura di autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) relativi al
– progetto: deposito preliminare di rifiuti pericolosi (D15);
– localizzato: comune di Bondeno (FE), Via Arrigo Osti n. 2

(lottizzazione Riminalda Nord);
– presentato da: Cargofer Srl, con sede in Bondeno, Via Arrigo

Osti n. 2.
Il progetto appartiene alla seguente categoria:

– SIA – L.R. 35/00: “Allegato A 2.2: impianti di smaltimento e
recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui
all’Allegato B e all’Allegato C, lettere da R1 e R9, del DLgs
5/2/1997, n. 22 (sostituito dal DLgs 152/06), ad esclusione
degli impianti di recupero sottoposti alle procedure semplifi-
cate di cui agli articoli 31 e 33 del medesimo DLgs”;

– AIA Codice IPPC – DLgs 59/05: Allegato I, punto 5.1: im-
pianti per l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi,
della lista di cui all’art. 1, paragrafo 4, della direttiva
91/689/CEE quali definiti negli Allegati II A e II B (opera-
zioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e
nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno
1975, concernente l’eliminazione degli oli usati, con capaci-
tà di oltre 10 tonnellate al giorno.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bondeno e

Ferrara e della provincia di Ferrara.
Il progetto prevede la realizzazione di uno stoccaggio preli-

minare di rifiuti solidi pericolosi (D15) e rientra nell’ambito
dello sviluppo dell’interporto gestito da Cargofer Srl, sito in
Bondeno, Via A. Osti n. 2. A seconda della tipologia del rifiuto,
questo potrà essere stoccato esternamente su piazzale idoneo
all’interno di container a tenuta, o depositato in cumulo,
all’interno di un capannone, già autorizzato a stoccaggio di ma-
teriale inerte (in corso di costruzione), in appositi box. Non è
previsto nessun trattamento dei rifiuti stoccati. La finalità del
progetto in esame infatti è quella di veicolare in sicurezza, via
treno, i rifiuti pericolosi verso un corretto smaltimento presso
impianti autorizzati siti nei Paesi europei. La capacità istanta-
nea complessiva prevista è di 6.000 ton.

L’Autorità competente è la Provincia di Ferrara – Ufficio
Valutazioni complesse – Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazio-
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ne integrata ambientale – Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Fer-
rara.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e con-
testuale attivazione della procedura di AIA presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Ferrara, Ufficio Valuta-
zioni complesse e Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione inte-
grata ambientale sita in Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara
e presso la sede del Comune di Bondeno – Sportello Unico Atti-
vità produttive sita in Piazza Garibaldi n. 1 – 44012 Bondeno
(FE) e presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio
Valutazione impatti e Relazione stato ambiente sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di VIA sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Entro lo stesso termine di quarantacinque giorni chiunque,
ai sensi dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Provincia di Ferrara – Ufficio
Valutazioni complesse e Ufficio Aria, Rifiuti e Autorizzazione
integrata ambientale al seguente indirizzo: Corso Isonzo n.
105/A – 44100 Ferrara.

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativi al pro-
getto di coltivazione di una cava di ghiaia in comune di Bor-
gonovo Val Tidone, Località Spada, da parte della Ditta
committente: Giovanni e Carlo Cassinelli Snc Località Case
Peroni Pianello Val Tidone (PC) – PAE comunale ambito
estrattivo denominato “Spada”

Il Comune di Borgonovo Val Tidone avvisa che ai sensi
dell’art. 9, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 così come modificato dal-
la L.R. 16/11/2000, n. 35, sono stati depositati per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescrit-
ti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) re-
lativi al progetto di coltivazione di una cava di ghiaia in comune
di Borgonovo Val Tidone Località Spada, da parte della Ditta
committente: Giovanni e Carlo Cassinelli Snc Località Case
Peroni – Pianello Val Tidone (PC).

L’area estrattiva risulta individuata nel PAE vigente come
da approvazione da parte del Consiglio comunale in data 28 set-
tembre 2006 con deliberazione n. 53, come ambito estrattivo
denominato “Spada”.

Il progetto appartiene alla categoria B3 ed interessa esclu-
sivamente il territorio del comune di Borgonovo Val Tidone.

L’Autorità competente è il Comune di Borgonovo Val Ti-
done – Settore III Politiche del territorio, con sede in Borgono-
vo Val Tidone – Piazza Garibaldi n. 18.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, può pre-
sentare osservazioni all’Autorità competente al seguente indi-
rizzo: Comune di Borgonovo Val Tidone – Settore III Politiche
del territorio, Piazza Garibaldi n. 18 – Borgonovo Val Tidone.

COMUNE DI CADEO (Piacenza)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto suinicolo in località Saliceto – Azienda agricola
Lamoure Attilio di Daniele e Giovanni Lamoure s.s.

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8, L.R. 11 ottobre 2004, n. 21
sono stati depositati presso l’Ufficio Ambiente del Comune di
Cadeo (PC) e presso l’Amministrazione provinciale di Piacen-
za per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativi
all’impianto di allevamento intensivo di suini di seguito indica-
to:
– denominazione insediamento: Azienda agricola Lamoure

Attilio di Daniele e Giovanni Lamoure s.s.;
– localizzato: comune di Cadeo (PC) Via Chiusa n. 71 – locali-

tà Saliceto;
– gestore: Lamoure Daniele residente in Saliceto di Cadeo

(PC), Strada della Chiusa n. 124C;
– descrizione attività: allevamento intensivo di suini.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati della domanda di autorizzazione integrata ambientale pres-
so l’Amministrazione provinciale di Piacenza con sede in Pia-
cenza Via Garibaldi n. 50 e presso la sede del Comune di Cadeo
(PC) – Via Emilia n. 149, 29010 Roveleto di Cadeo.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, i soggetti interessati, ai sen-
si dell’art. 9, comma 4 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, posso-
no presentare osservazioni scritte all’Amministrazione provin-
ciale di Piacenza al seguente indirizzo: Amministrazione pro-
vinciale di Piacenza – Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di coltivazione di cava per ghiaia e sabbie

Lo Sportello Unico per le Attività produttive dei Comuni di
Campogalliano – Carpi – Novi – Soliera avvisa che, ai sensi del
Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al
– progetto: coltivazione di cava per ghiaia e sabbie,
– localizzato: Campogalliano, Via Madonna,
– presentato dalla ditta: Corradini Calcestruzzi SpA con sede a

Casalgrande (RE) – Via XXV Aprile n. 70.
Il progetto appartiene alla Categoria B.3.4.
Il progetto interessa il territorio del comune di Campogal-

liano e della provincia di Modena.
Il progetto prevede la coltivazione di una cava per estrazio-

ne di ghiaia e sabbie, successivo riassetto e ripristino dell’area.
L’Autorità competente è il Comune di Campogalliano

(MO).
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Comune di
Campogalliano – Ufficio Ambiente sito in Piazza Vittorio
Emanuele II.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di trenta giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
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14/3/2007 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Campogalliano, Ufficio
Ambiente sito in Piazza Vittorio Emanuele II.

COMUNE DI CASTELL’ARQUATO (Piacenza)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto Azienda agricola Avogadri Marco, Maurizio e
Luigi Mario s.s., localizzato in località Morignano – Frazio-
ne San Lorenzo, Comune di Castell’Arquato

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso la Provincia di Piacenza e il Co-
mune di Castell’Arquato, per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, la domanda di autorizzaione integrata
ambientale relativa all’impianto: Azienda agricola Avogadri
Marco, Maurizio e Luigi Mario s.s., localizzato in località Mo-
rignano – frazione San Lorenzo, comune di Castell’Arquato,
presentata dal sig. Avogadri Marco.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ca-
stell’Arquato, provincia di Piacenza.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Piacenza, sita in Via
Garibaldi n. 50 – Piacenza e presso la sede del Comune di Ca-
stell’Arquato, sito in Piazza Municipio n. 3.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Piacenza, Servizio Ambiente con
sede in Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione impatto ambientale
sul progetto di derivazione idrica ad uso industriale dello
stabilimento di Collecchio, località Maraffa

Si avvisa che, ai sensi del titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modifica della L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21, 40121 Bologna,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di valuta-
zione di impatto ambientale relativi a:
– progetto: derivazione idrica ad uso industriale dello stabili-

mento di Collecchio;
– localizzazione: stabilimento in Località Maraffa in Collec-

chio (PR);
– presentato da: ditta CCPL Inerti SpA – Pratica SUAP n.

93/07.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato B1

– Lettera B.1.21 – “Derivazioni di acque superficiali ... superio-
ri ai 50 lt. al minuto secondo ... non comprese nel punto A1.1”,
entro aree naturali protette.

Il progetto interessa il territorio del comune di Collecchio
(PR) e della provincia di Parma.

Il progetto prevede la concessione preferenziale in sanato-

ria di derivazione di acque pubbliche dalle falde sotterranee
captate tramite quattro pozzi ad uso industriale esistenti.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione delle procedure di valutazione
di impatto ambientale presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
presso il Comune di Collecchio – Servizio Tecnico – Viale Li-
bertà n. 3, Collecchio (PR) e presso la Provincia di Parma –
Ass.to Ambiente – Piazzale della Pace n. 1, Parma.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di valutazione di impatto ambientale sono depositati per qua-
rantacinque giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne. Entro lo stesso termine chiunque può presentare, ai sensi
dell’art. 15, commi 1 e 2, osservazioni all’Autorità competente:
Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità Ambientale, al seguente indirizzo:
Via dei Mille n. 21, 40121 Bologna.

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto del parcheggio Cavina – Viale Zappi

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Imola (BO) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: “Parcheggio Cavina – Viale Zappi”,
– localizzato in: area tra il lato nord della palestra Cavina e

Viale Zappi;
– presentato da: Area Blu SpA – Via Mentana n. 7 – 40026

Imola.

Il progetto appartiene alla Categoria B.3.7 (allegato alla
L.R. 9/99).

Il progetto interessa il territorio del comune di Imola e della
provincia di Bologna.

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova struttura
con integrazione di attuale parcheggio.

L’Autorità competente è il Comune di Imola.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso il Comune di Imola – Servizio Pianificazio-
ne urbanistica Via Mazzini n. 4 – 40026 Imola il martedì dalle
ore 9 alle 13 e dalle ore 15 alle 18; giovedì dalle ore 9 alle 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data (14/3/2007) di pubblicazione del presen-
te avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di trenta giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 14
marzo 2007, dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Imola – Servizio Pianifi-
cazione urbanistica al seguente indirizzo: Via Mazzini n. 4 –
40026 Imola.
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COMUNE DI REGGIOLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Deposito di autorizzazione integrata ambientale relativa ad
impianto per l’allevamento intensivo di suini – Categoria
IPPC 6.6

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
capofila di Guastalla avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R.
11 ottobre 2004, n. 21 è stata depositata presso l’Autorità com-
petente Provincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la doman-
da di autorizzazione integrata ambientale, priva delle informa-
zioni riservate, relativa a
– impianto per l’allevamento intensivo di suini – Categoria

IPPC 6.6;
– localizzato: comune di Reggiolo (RE) Via Fantozza n. 1;
– presentata da: Gatti Valerio in qualità di gestore dell’impian-

to denomianto “Società agricola Gentile s.s.”.
Il progetto interessa il territorio del comune di Reggiolo

(RE) e della provincia di Reggio Emilia.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia
(RE) e presso la sede del Comune di Reggiolo (RE), Piazza
Martiri n. 38 – 42046 Reggiolo (RE).

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 59/05 sono
depositati per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione della domanda effettuata in data
14/3/2007 nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Provincia di Reggio Emilia – Servizio
Ambiente al seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100
Reggio Emilia (RE).

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
ad impianto di allevamento suini

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità competente Provin-
cia di Modena – Area Agricoltura per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa
– all’impianto di allevamento suini;
– localizzato in comune di Soliera, Via Carpi-Ravarino n.

1410,
– presentato da: ICSA Soc. coop. agr. Con sede a Modena in

Via Emilia Ovest n. 101.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Soliera e

Carpi e della provincia di Modena.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Modena – Area Ambien-
te sita in Via Rainusso n. 144, Modena e presso la sede del Co-
mune di Soliera sito in Piazza Repubblica n. 1.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-

cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Modena, Area Agricoltura sita in Via
Rainusso n. 144.

ATO 6 – AGENZIA D’AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI
DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Avvio della procedura di valutazione impatto
ambientale volontaria relativa alla derivazione di acqua su-
perficiale del Fiume Po, tramite le esistenti opere di presa a
servizio della centrale di potabilizzazione di Serravalle in
comune di Berra (FE)

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di valuta-
zione di impatto ambientale relativa:
– alle esistenti opere di derivazione di acqua superficiale dal

Fiume Po, a servizio della centrale di potabilizzazione di
Serravalle (Berra);

– localizzazione: golena del fiume Po in località Serravalle in
comune di Berra, provincia di Ferrara;

– presentato da: Agenzia d’Ambito per i Servizi pubblici di
Ferrara – ATO 6.
Le opere appartengono alla seguente categoria: B.1.21

“Derivazione di acque superficiali ed opere connesse che pre-
vedano derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo o di
acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 litri
al minuto secondo”.

Le opere di presa a servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Serrvalle interessano il territorio del comune di Berra. Le
opere esistenti permettono di derivare dal Fiume Po, acqua ad
uso idropotabile (per una portata di punta complessiva di 600
l/s ed un volume medio annuo di 10.400.000 mc.) – tramite due
torrini muniti di elettropompe.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
di impatto ambientale presso:
– l’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servizio

Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale,
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna;

– il Comune di Berra, Ufficio Tecnico, Sede Municipale – Via
Due Febbraio n. 23, Berra;

– la Provincia di Ferrara – Ufficio Sviluppo sostenibile; VIA –
Corso Isonzo n. 105 – Ferrara.
Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura

di valutazione di impatto ambientale sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Entro lo
stesso termine chiunque può presentare, ai sensi dell’art. 15,
commi 1 e 2, osservazioni all’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

ORDINANZA DELLA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
DI BOLOGNA 5 marzo 2007, P.G. n. 76449

Nuovo Piano degli interventi sugli edifici pubblici, di frui-
zione pubblica ed infrastrutture per il ripristino in condi-
zioni di sicurezza di beni immobili danneggiati in esecuzio-
ne dell’OPCM 3464/05

La Presidente della Provincia di Bologna, in qualità di
Commissario delegato, premesso che una crisi sismica ha inte-
ressato alcuni comuni della provincia di Bologna a partire dal
giorno 14 settembre 2003, causando ingenti danni al patrimo-
nio immobiliare pubblico e privato, a seguito dei quali è stata
disposta l’evacuazione di numerosi nuclei familiari dagli stabili
interessati;

visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzione del

Servizio nazionale della Protezione civile”, e successive mo-
difiche ed integrazioni;

– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e
agli Enti locali in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo
1997, n. 59”;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29
settembre 2003, concernente la dichiarazione dello stato di
emergenza in ordine agli eventi sismici verificatisi il giorno
14 settembre 2003 nel territorio della provincia di Bologna;

– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3359
del 14 maggio 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana n. 120 del 25 maggio 2004, con la qua-
le, per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi specifica-
ti in premessa, è stato assegnato alla Provincia di Bologna un
finanziamento pari a 12 milioni di Euro, per la gestione del
quale è stata autorizzata l’istituzione di una contabilità spe-
ciale intestata al Presidente della Provincia di Bologna –
Commissario delegato, secondo le modalità previste dall’art.
10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 367;

– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3464
del 29 settembre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 236 del 10 ottobre 2005, relativa
alla ripartizione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1,
comma 203 della Legge 311/04, con la quale, sono stati asse-
gnati fondi nazionali per il completamento degli interventi di
messa in sicurezza avviati con la precedente ordinanza, me-
diante assegnazione di un contributo nel limite d’impegno
pari a 400.000 Euro per mutuo quindicennale;

– che in data 19/01/2006 è stato sottoscritto il contratto di pre-
stito tra la Provincia di Bologna e la Cassa Depositi e Prestiti
SpA con decorrenza 5/2/2006 per Euro 4.667.502,84;

– l’ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri 3477/05 con la
quale il Commissario delegato, confermato fino al
31/12/2006, è autorizzato ad utilizzare la Contabilità Specia-
le aperta ai sensi dell’articolo 6, comma 2 dell’OPCM
3359/04;

– l’ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri 3559/06 con la
quale il Commissario delegato è stato confermato fino al
30/6/2007;

– la nota DPC/CG/0060201 del Dipartimento nazionale della
Protezione civile riportante la modalità di utilizzo delle ri-
sorse assegnate ai sensi dell’OPCM del 29 settembre 2005,
n. 3464;

richiamata la propria ordinanza prot. n. 177206 del
13/7/2004 relativa a: “Approvazione del primo stralcio del Pia-
no degli interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni conse-
guenti alla crisi sismica che ha colpito il territorio della provin-
cia di Bologna a partire dal giorno 14 settembre 2003” con cui

si è approvato il primo stralcio del Piano degli interventi urgenti
diretti a fronteggiare i danni conseguenti alla crisi sismica con-
tenente l’individuazione degli interventi, le risorse rispettiva-
mente assegnate, le necessarie direttive in ordine alle modalità
di attuazione dei seguenti interventi:
– a favore degli Enti locali per il rimborso degli oneri sostenuti

per far fronte agli interventi disposti in emergenza al fine di
assicurare i primi soccorsi, l’assistenza alla popolazione e la
rimozione delle situazioni di pericolo;

– a favore dei nuclei famigliari, la cui abitazione principale,
abituale e continuata sia stata sgomberata in esecuzione di
provvedimenti delle competenti Autorità, per autonoma si-
stemazione;
richiamata la propria ordinanza prot. n. 205459 del

24/8/2004 relativa a: “Approvazione del secondo stralcio del
Piano degli interventi straordinari diretti a fronteggiare i danni
conseguenti alla crisi sismica che ha colpito il territorio della
Provincia di Bologna a partire dal giorno 14 settembre 2003”
con cui si è approvato il secondo stralcio del Piano degli inter-
venti straordinari con il quale si è provveduto a individuare:
– gli interventi di ripristino in condizioni di sicurezza degli

edifici pubblici e di fruizione pubblica danneggiati in modo
grave e significativo dalla crisi sismica del 14 settembre
2003;

– le risorse assegnate e le necessarie direttive in ordine alle
modalità di attuazione dei precedenti interventi;

– la concessione ed erogazione, nei limiti delle risorse stanzia-
te dall’ordinanza, di contributi a favore di soggetti privati
per il ripristino in condizioni di sicurezza e la riduzione del
rischio dei beni immobili danneggiati e per la ripresa delle
attività produttive, secondo un ordine di priorità preventiva-
mente determinato e procedure definite per l’assegnazione
di contributi a soggetti privati ed attività produttive;
rilevato che il nuovo piano redatto ai sensi dell’art. 1

dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
3464/05, ha come obiettivo il completamento degli interventi di
messa in sicurezza avviati in attuazione della precedente ordi-
nanza OPCM 3359/04, per fronteggiare i danni determinati dal-
la crisi sismica del 14 settembre 2003;

vista la proposta del “Nuovo Piano degli interventi sugli
edifici pubblici, di fruizione pubblica ed infrastrutture per il ri-
pristino in condizioni di sicurezza di beni immobili danneggia-
ti, a seguito della crisi sismica che ha colpito il territorio della
provincia di Bologna a partire dal giorno 14 settembre 2003, in
esecuzione dell’OPCM 3464/05”, formulata nella seduta del
20/12/2006, dallo Staff tecnico-amministrativo;

che tale proposta di piano ripartisce il finanziamento statale
a favore di:
– interventi sul patrimonio pubblico e di fruizione pubblica

danneggiato;
– interventi per il miglioramento sismico di edifici scolastici

siti in territori interessati dal sisma;
– interventi a favore di edifici privati sottoposti al vincolo del-

la Soprintendenza Beni culturali totalmente o parzialmente
inagibili;
considerato:

– che tale proposta è stata valutata positivamente nella seduta
del 24/1/2007, del Comitato istituzionale;

– che in tale seduta si è convenuto sull’opportunità di destinare
all’attuazione del piano in questione, integralmente il finan-
ziamento di Euro 4.667.502,04 di cui all’ordinanza 3464/05;

– che il medesimo Comitato istituzionale nella riunione del 5
dicembre 2005, ha formulato indirizzi in ordine all’articola-
zione del finanziamento nei diversi ambiti di attività previsti
dall’ordinanza e dalla nota DPC/CG/0060201 del Diparti-
mento nazionale della Protezione civile riportante modalità
di utilizzo delle risorse assegnate ai sensi dell’OPCM del 29
settembre 2005, n. 3464;
dato atto che sulla base delle richieste pervenute, il Comita-

to istituzionale ha quindi proposto che il piano si articoli nelle
seguenti attività e nei limiti dei sottoelencati importi:
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– interventi sul patrimonio pubblico e di fruizione pubblica
danneggiato – Euro 3.259.502,04;

– interventi per il miglioramento sismico di edifici scolastici
siti in territori interessati dal sisma – Euro 1.200.000,00;

– interventi a favore di edifici sottoposti al vincolo della So-
printendenza Beni culturali totalmente o parzialmente inagi-
bili – Euro 208.000,00;

visto l’elenco predisposto sulla base dei fabbisogni regi-
strati, degli interventi relativi ad opere pubbliche e di fruizione
pubblica, che il Comitato istituzionale ha valutato come neces-
sari, contenuto nel piano che si va ad approvare con il presente
decreto e il cui importo complessivo ammonta ad Euro
3.259.502,84;

visto l’elenco predisposto sulla base dei fabbisogni regi-
strati, di interventi per il miglioramento sismico di edifici sco-
lastici siti in territori interessati dal sisma, che il Comitato isti-
tuzionale ha valutato come necessari, contenuto nel piano che si
va ad approvare nel presente decreto e il cui importo complessi-
vo ammonta ad Euro 1.200.000,00;

vista la proposta di erogare un contributo straordinario per
l’edificio storico e monumentale di proprietà privata denominato
“Torre di Montorio” tutt’ora inagibile, fino ad un imprto massi-
mo di Euro 208.000,00 per un totale di Euro 4.667.502,04;

dato atto inoltre:
– che le modalità di erogazione dei diversi tipi di contributi so-

pra richiamati ai soggetti interessati e ai Comuni territorial-
mente competenti, sono stabilite nelle rispettive ed apposite
sezioni del piano allegato che si va ad approvare con il pre-
sente decreto;

– che il piano contiene le necessarie direttive procedurali per
l’attuazione degli interventi sulle opere pubbliche e di frui-
zione pubblica;

– che il piano contiene le direttive procedurali per l’attuazione

degli interventi su edifici storico-monumentali assegnatari
di un contributo straordinario;
ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del nuovo

Piano degli interventi sugli edifici pubblici, di fruizione pubbli-
ca ed infrastrutture per il ripristino in condizioni di sicurezza di
beni immobili danneggiati, a seguito della crisi sismica che ha
colpito il territorio della provincia di Bologna a partire dal gior-
no 14 settembre 2003 in esecuzione dell’OPCM 3464/05;

dato atto infine:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Segreta-

rio generale;

decreta:

per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e
che qui si intendono integralmente richiamate:
– di approvare, in esecuzione dell’OPCM 3464/05, il “Nuovo

Piano degli interventi sugli edifici pubblici, di fruizione pub-
blica ed infrastrutture per il ripristino in condizioni di sicu-
rezza di beni immobili danneggiati, a seguito della crisi si-
smica che ha colpito il territorio della provincia di Bologna a
partire dal giorno 14 settembre 2003”, allegato al presente
atto, quale parte integrante e sostanziale, contenente le risor-
se assegnate ai diversi tipi di intervento, le direttive in ordine
alle modalità di attuazione degli interventi medesimi e di
erogazione delle relative risorse;

– di assegnare ai Comuni interessati e agli altri soggetti attua-
tori appositamente individuati le somme indicate nel piano
per le diverse finalità di intervento;

– di pubblicare il presente decreto e l’allegato piano di cui al
precedente punto 1) nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna e all’Albo pretorio.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti
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PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di autorizzazione per la
costruzione e l’esercizio di infrastrutture lineari energeti-
che. Metanodotto “Potenziamento Forlì-Faenza – DN 400
(16”)” in comune di Forlì. Avvio del procedimento

La Provincia di Forlì-Cesena rende noto che Snam Rete
Gas SpA, con sede legale in Piazza Santa Barbara n.7, San Do-
nato Milanese (MI) ed uffici in Reggio Emilia, Via Ruini n. 8,
ha presentato istanza, in data 31/8/2005, prot. n. 64216/05 ed
integrata con nota prot. 17077 del 20/2/2007, per
l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica
utilità per la realizzazione di un metanodotto denominato “Po-
tenziamento Forlì-Faenza – DN 400 (16”)” ricadente nel terri-
torio del comune di Forlì.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 52 ter, DPR 327/01 come modificato dal DLgs
330/04.

L’approvazione del progetto comporterà dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere, anche ai
fini dell’apposizione del vincolo espropriativo delle aree inte-
ressate dal progetto.

L’opera comporta variante ai vigenti strumenti urbanistici
del Comune di Forlì.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati, com-
prensivi dell’elaborato contenente l’indicazione delle aree da
asservire ed occupare temporaneamente, con i relativi nomina-
tivi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei
registri catastali e della dichiarazione ex art. 31 del DLgs
164/00, sono depositati presso la Provincia di Forlì-Cesena.

Entro 30 giorni consecutivi a decorrere dal 14 marzo 2007,
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, chiunque vi abbia inte-
resse può prendere visione del progetto e degli elaborati allegati
e presentare osservazioni.

È possibile prendere visione del progetto nei seguenti orari:
lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 9 alle ore 13; martedì e gio-
vedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 15 alle 17, presso la Provincia
di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni n. 9:
– Ufficio Patrimonio, III piano (tel. 0543/714331 – Daniela

Ceredi);
– Ufficio Pianificazione aria, Trasporto energia, Attività a ri-

schio rilevante, piano terra (tel. 0543/714452 – Cristian Sil-
vestroni).

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire a: Provincia
di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni n. 9 – Forlì – Servizio
Ambiente e Sicurezza del territorio – Ufficio Pianificazione
aria, Trasporto energia, Attività a rischio rilevante.

Il Responsabile del procedimento di autorizzazione è dott.
Silvestroni Cristian – Servizio Ambiente e Sicurezza del terri-
torio.

Il responsabile del procedimento di esproprio è il dott. Pa-
ganelli Franco, Dirigente del Servizio Contratti, Appalti e Pa-
trimonio.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano di gestione della qualità
dell’aria della Provincia di Forlì-Cesena

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio provincia-
le n. 7668/15 del 29/1/2007, dichiarata immediatamente ese-

guibile, è stato adottato il Piano di gestione della qualità
dell’aria (PGQA) della Provincia di Forlì-Cesena.

Detto Piano è depositato – ai sensi dell’art. 27, comma 5
della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e successive modifiche ed inte-
grazioni – per la libera consultazione presso le sedi di:
– Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Ambiente e Sicurezza

del territorio – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì;
– Regione Emilia-Romagna – Via dei Mille n. 21 – 40100 Bo-

logna;
– Provincia di Rimini – Piazzale Bornaccini n. 1 – 47037 Ri-

mini;
– Provincia di Ravenna – Piazza Caduti n. 2/4 – 48100 Raven-

na;
– Provincia di Firenze – Via Cavour n. 1 – 50129 Firenze;
– Provincia di Pesaro-Urbino – Via Gramsci n. 4 – 61100 Pe-

saro;
– Provincia di Arezzo – Piazza della Libertà n. 3 – 52100

Arezzo;
– Comuni della Provincia di Forlì-Cesena – sedi municipali;
– Comunità Montana Forlivese – Via IV Novembre n. 12 –

47016 Predappio;
– Comunità Montana Cesenate – Via Verdi n. 4 – 47027 San

Piero in Bagno;
– Comunità Montana dell’Acquacheta – Piazza Garibaldi n.

56 – 47017 Rocca San Casciano;
– Ente Parco Naturale delle Foreste Casentinesi, Monte Falte-

rona e Campigna – Via Neretti n. 3 – 47018 Santa Sofia;
– Riserva naturale orientata Bosco di Scardavilla – Piazza

Orsini n. 29 – 47014 Meldola;
per 60 giorni naturali consecutivi a partire dal 14 marzo 2007
(data di pubblicazione dell’avviso di deposito nel presente Bol-
lettino Ufficiale della Regione) fino al 14 maggio 2007.

Gli elaborati costitutivi del Piano sono inoltre disponibili
per la libera consultazione sul sito: www.provincia.fc.it/piano-
aria alla sezione “Piano adottato – 29/2/2007”.

Fino alla scadenza del termine di deposito – ai sensi
dell’art. 27, comma 6 – i seguenti soggetti:
– enti e organismi pubblici;
– associazioni economiche e sociali e associazioni costituite

per la tutela di interessi diffusi;
– singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del Pia-

no adottato sono destinate a produrre effetti diretti;
possono formulare osservazioni e proposte sul Piano. Le osser-
vazioni dovranno essere indirizzate alla Provincia di Forlì-Ce-
sena, Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio, Piazza Mor-
gagni n. 9, 47100 Forlì, con la precisa indicazione dell’oggetto:
“Osservazione al Piano di gestione della qualità dell’aria, adot-
tato con deliberazione di Consiglio provinciale n. 7668/15 del
29/1/2007”.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di adozione del Piano provinciale di Tutela delle ac-
que

Con il presente avviso si rende noto che il Consiglio pro-
vinciale di Parma con atto n. 16 del 20 febbraio 2007 ha adotta-
to ai sensi degli artt. 26 e 27 della L.R. 20/00 il Piano provincia-
le di Tutela delle acque.

I documenti del Piano sono depositati presso i seguenti Enti
per 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale regionale:
– Provincia di Parma, Servizio Ambiente – Piazzale della Pace

n. 1, Parma;
– Comuni della Provincia di Parma;
– Comunità Montana delle Valli del Taro e Ceno;
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– Comunità Montana Appennino Parma Est;
– Parchi e Riserve naturali della Provincia di Parma;
– Provincia di Reggio Emilia;
– Provincia di Piacenza;
– Regione Emilia-Romagna.

Inoltre il Piano è consultabile sul sito web della Provincia
di Parma all’indirizzo: www.provincia.parma.it, alle pagine del
Servizio Ambiente. Entro il termine di 60 giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale regionale
chiunque può prenderne visione, entro il medesimo termine di
60 giorni possono formulare osservazioni e proposte i seguenti
soggetti:
a) Enti e Organismi pubblici;
b) Associaizoni economiche, sociali, ambientali e comunque

tutte quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi;
c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del

Piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano regolatore del Comune di
San Giorgio P.no

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 45 del 7 feb-
braio 2006 (esecutiva) è stata approvata la variante al Piano re-
golatore del Comune di San Giorgio P.no adottata con atto del
Consiglio comunale n. 26 del 27 aprile 2004 (atto consiliare di
controdeduzione n. 28 del 19 maggio 2005).

Copia dell’atto di approvazione e degli elaborati costitutivi
della variante, aggiornati secondo l’atto provinciale di approva-
zione, saranno depositati negli uffici comunali a libera visione
del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modifiche ed integrazioni.

LA DIRIGENTE
Adalgisa Torselli

PROVINCIA DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 14
novembre 2006, n. 107

Declassificazione di un tratto della strada provinciale n. 27
Cella in località Madonna dell’Albero compresa tra il Km.
0+000 e il Km. 0+800 all’interno del centro abitato

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di declassificare da provinciale a comunale, con conse-
guente dismissione dal demanio della Provincia, il tratto della stra-
da provinciale n. 27 Via Cella in località Madonna dell’Albero
compreso tra il Km. 0+000 e il Km. 0+800 all’interno del centro
abitato come meglio identificato nella planimetria Allegato sub
A);

2) di procedere con apposito verbale alla consegna al Co-
mune di Ravenna del tratto di strada indicato al punto 1) ai sensi
dell’art. 4, comma 6 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 “Rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della
strada”;

3) agli adempimenti di esecuzione ed attuazione della pre-
sente deliberazione provvede il Dirigente del Settore Lavori
pubblici – Viabilità;

4) la presente deliberazione è pubblicata mediante affissio-
ne all’Albo pretorio della Provincia di Ravenna per quindici

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R. 19
agosto 1994, n. 35;

5) gli interessati possono presentare opposizione alla Pro-
vincia di Ravenna avverso la presente deliberazione entro il ter-
mine di trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione della deliberazione all’Albo pretorio, ai sensi
dell’art. 4, comma 2 della L.R. 19 agosto 1994, n. 35;

6) la presente deliberazione, decorsi i trenta giorni di cui
sopra per eventuali osservazioni, è trasmessa alla Regione Emi-
lia-Romagna per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19 agosto 1994,
n. 35 ed è inoltre trasmessa al Ministero dei Lavori pubblici,
Ispettorato generale per la sicurezza e la circolazione ai sensi
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19 agosto 1994, n. 35;

7) di dare atto che il provvedimento, ai sensi dell’art. 4,
comma 5 della L.R. 35/94, ha effetto all’inizio del secondo
mese successivo a quello della pubblicazione.

PROVINCIA DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 19 di-
cembre 2006, n. 250

Individuazione zone marine idonee e non alla balneazione,
ai sensi dell’art. 4, lett. b) del DPR 470/82 – Anno 2007

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di dichiarare come zone vietate permanentemente alla
balneazione per motivi igienico-sanitari i tratti di costa interes-
sati da foci di corpi idrici superficiali sino a 50 metri a nord e a
sud delle stesse immissioni;

2) di dichiarare zone vietate permanentemente alla balnea-
zione in quanto soggette al transito di imbarcazioni, i tratti di
mare antistanti i porti-canale;

3) di indicare nell’Allegato A, le coordinate geografiche
dei tratti di costa di cui ai punti 1), 2);

4) di indicare le coordinate geografiche e il rispettivo codi-
ce dei punti di campionamento così come indicate nell’Allegato
B della presente deliberazione;

5) di individuare ARPA – Sezione provinciale di Rimini
quale Ente competente ad effettuare nei punti così individuati
nell’Allegato B i campionamenti durante la stagione balneare,
secondo le frequenze previste dal DPR 470/82 con le modifiche
apportate dalla Legge 121/03;

7) di individuare quali zone idonee alla balneazione, ai sen-
si dell’art. 4, lett. b) del DPR 470/82 e successive modificazio-
ni, tutte le altre zone costiere della provincia di Rimini;

8) di considerare gli Allegati A, B, come parte integrante
della presente deliberazione;

9) di dare mandato ai Sindaci di sospendere cautelativa-
mente la balneazione per 24 ore, ai sensi dell’art. 32 della Leg-
ge 833/78, nelle zone interessate da scaricatori di piena, in oc-
casione di eventi meteorologici di particolare intensità, senza
attendere l’esito delle analisi;

10) di trasmettere la presente deliberazione al Ministro del-
la Sanità e dell’Ambiente, ai Sindaci dei Comuni costieri, ai Di-
rettori generali delle Aziende Unità sanitarie locali, nonché al
Direttore generale e ai Direttori delle Sezioni provinciali
dell’ARPA competenti e alla Capitaneria di Porto di Rimini;

11) di pubblicare il seguente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

12) di rendere il presente provvedimento immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL al fine di
dare continuità all’attività di servizi;
(omissis)
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COMUNITÀ MONTANA APPENNINO PARMA EST –
LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Rinnovo – Elezioni del Comitato di amministrazione Comu-
nalia di Trefiumi (decreto del Presidente della Comunità
Montana Appennino Parma Est 8 gennaio 2007, n. 4)

Vista la Legge 17 aprile 1957, n. 278 recante norme per
l’elezione dei Comitati per l’amministrazione dei beni civici
frazionali; visto il Regolamento della Comunalia di Trefiumi;
vista la L.R. 18 agosto 1977, n. 35 e successive modificazioni
ed agendo pertanto a seguito della delega da detta legge regio-
nale conferita; visto il verbale delle operazioni elettorali per il
rinnovo del Comitato di Amministrazione della Comunalia di
Trefiumi svoltesi in data 26/12/2006; vista la deliberazione del-
la Giunta della Comunità Montana Appennino Parma Est n. 2
dell’8/1/2007;

il Presidente decreta:

Art. 1

I seguenti cittadini residenti nella circoscrizione territoriale
della Comunalia di Trefiumi – Comune di Monchio delle Corti
sono proclamati eletti a componenti il Comitato di Amministra-
zione della Comunalia medesima:

6) Ricci Romano nato a Monchio delle Corti il 10/3/1962;
7) Rossi Marino nato a Monchio delle Corti il 25/11/1945;
8) Rossi Assenzio nato a Parma il 4/7/1968;
9) Vicini Tonino nato a Monchio delle Corti il 3/7/1939;

10) Sandei Renato nato a Monchio delle Corti il 9/4/1942.

Art. 2

Il Sindaco del Comune di Monchio delle Corti notifica il
presente decreto agli eletti di cui all’art. 1 pubblicandone pure
copia all’Albo pretorio del Comune e copia presso la frazione
interessata.

Art. 3

Il Sindaco, entro 30 giorni dal ricevimento del presente de-
creto convoca gli eletti per la elezione tra di essi ed a scrutinio
segreto del Presidente del Comitato di Amministrazione.
L’elezione si effettua a maggioranza relativa; in caso di parità
di voti è eletto il più anziano di età. La prima seduta del Comita-
to di Amministrazione, sino alla elezione del Presidente della
Comunalia, è presieduta dal Sindaco o suo delegato.

Copia del verbale di detta seduta, firmato dal Sindaco o suo
delegato e dal Segretario della Comunalia viene inviato alla Co-
munità Montana entro 8 giorni dalla data della seduta medesi-
ma.

Art. 4

Il presente decreto viene inviato anche al Presidente della
Regione Emilia-Romagna per conoscenza e per essere pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale regionale.

IL PRESIDENTE
Antonio Vicini

COMUNITÀ MONTANA APPENNINO PARMA EST –
LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Rinnovo – Elezioni del Comitato di amministrazione Comu-
nalia di Valditacca (decreto del Presidente della Comunità
Montana Appennino Parma Est 8 gennaio 2007, n. 5)

Vista la Legge 17 aprile 1957, n. 278 recante norme per
l’elezione dei Comitati per l’amministrazione dei beni civici
frazionali; visto il Regolamento della Comunalia di Valditacca;

vista la L.R. 18 agosto 1977, n. 35 e successive modificazioni
ed agendo pertanto a seguito della delega da detta legge regio-
nale conferita; visto il verbale delle operazioni elettorali per il
rinnovo del Comitato di Amministrazione della Comunalia di
Valditacca svoltesi in data 26/12/2006; vista la deliberazione
della Giunta della Comunità Montana Appennino Parma Est n.
2 dell’8/1/2007.

Il Presidente decreta:

Art. 1

I seguenti cittadini residenti nella circoscrizione territoriale
della Comunalia di Valditacca – Comune di Monchio delle
Corti sono proclamati eletti a componenti il Comitato di Ammi-
nistrazione della Comunalia medesima:
11) Zammarchi Ivano nato a Monchio delle Corti il 5/4/1942;
12) Quaretti Claudio nato a Milano il 28/5/1974;
13) Quaretti Domenico nato a Monchio delle Corti il

13/9/1957;
14) Olivieri Alfio nato a Licciana Nardi il 20/2/1943;
15) Bramani Andrea nato a Milano il 3/3/1976.

Art. 2

Il Sindaco del Comune di Monchio delle Corti notifica il
presente decreto agli eletti di cui all’art. 1 pubblicandone pure
copia all’Albo pretorio del Comune e copia presso la frazione
interessata.

Art. 3

Il Sindaco, entro 30 giorni dal ricevimento del presente de-
creto convoca gli eletti per la elezione tra di essi ed a scrutinio
segreto del Presidente del Comitato di Amministrazione.
L’elezione si effettua a maggioranza relativa; in caso di parità
di voti è eletto il più anziano di età. La prima seduta del Comita-
to di Amministrazione, sino alla elezione del Presidente della
Comunalia, è presieduta dal Sindaco o suo delegato.

Copia del verbale di detta seduta, firmato dal Sindaco o suo
delegato e dal Segretario della Comunalia viene inviato alla Co-
munità Montana entro 8 giorni dalla data della seduta medesi-
ma.

Art. 4

Il presente decreto viene inviato anche al Presidente della
Regione Emilia-Romagna per conoscenza e per essere pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale regionale.

IL PRESIDENTE
Antonio Vicini

COMUNE DI AGAZZANO (Piacenza)

COMUNICATO

Variante specifica PRG comunale

Ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 37/02 si comunica che
con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 in data 17 feb-
braio 2007 è stata approvata variante specifica al PRG vigente
in località Tavernago, così come previsto dall’art. 41 della L.R.
20/00.

IL RESPONSABILE
Mirella Delli

COMUNE DI BRISIGHELLA (Ravenna)

COMUNICATO

Variante al PRG n. 3 – Trasformazione ai fini prevalente-
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mente residenziali dell’area produttiva “Il Molinone” e in-
tegrazione all’art. 12 delle NTA

Con delibera di Consiglio comunale n. 25 del 22/2/2007
(resa immediatamente esecutiva) è stato adottato, ai sensi
dell’art. 41, comma 2 della L.R. 20/00, il provvedimento di se-
guito descritto: “Variante al PRG n. 3 – trasformazione ai fini
prevalentemente residenziali dell’area produttiva denominata
‘Il Molinone’, in recepimento dell’accordo di cui all’art. 18 del-
la L.R. 20/00 e integrazione dell’art. 12 delle NTA”.

Le eventuali osservazioni indirizzate al Sindaco, redatte in
duplice copia di cui una in bollo, e corredate di elaborati espli-
cativi, dovranno essere presentate entro e non oltre 30 giorni
dopo la scadenza del periodo di deposito e precisamente entro il
13 maggio 2007.

IL RESPONSABILE
Giovanni Alboni

COMUNE DI CAMPOSANTO (Modena)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica 2006 al vigente PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 81 del
19/12/2006, è stata approvata la variante specifica 2006 al PRG
ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera c) della L.R. 47/78 e suc-
cessive modifiche.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo dei
relativi atti tecnici, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL RESPONSABILE
Roberto Vicenzi

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante di adeguamento dello stru-
mento urbanistico vigente (PRG ‘92) al PTCP

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente, avvi-
sa che dal 14/3/2007 e per 30 giorni consecutivi è depositata
presso la Segreteria dell’Ufficio Tecnico comunale, a libera vi-
sione del pubblico, la deliberazione n. 3 del 25/1/2007 con la
quale è stata deliberata la variante di adeguamento dello stru-
mento urbanistico vigente (PRG ‘92) al PTCP – adozione.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli uffici co-
munali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CASTENASO (Bologna)

COMUNICATO

Proposta di Accordo di programma per la ridefinizione ur-
banistica del compendio di “Villa Gozzadini” e nuove previ-
sioni residenziali nell’intorno dell’accesso ovest del capoluo-
go con effetto di variante al PRG vigente – art. 40, comma 3,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che in data 6/11/2006 i delegati della Provincia di

Bologna, della Direzione regionale per i Beni culturali e pae-
saggistici dell’Emilia-Romagna e del Comune di Castenaso,
riuniti in conferenza preliminare in rappresentanza delle rispet-
tive amministrazioni, presso la sede municipale del Comune di
Castenaso, hanno sottoscritto all’unanimità i contenuti essen-
ziali dell’Accordo di programma per la ridefinizione urbanisti-
ca del compendio di “Villa Gozzadini” e nuove previsioni resi-
denziali nell’intorno dell’accesso ovest del capoluogo.

In data 1/3/2007 tutti i sottoscrittori hanno condiviso il te-
sto definitivo dell’accordo con alcune modifiche non sostanzia-
li apportate dalla Soprintendenza.

La proposta prevede l’effetto di variante al PRG vigente.
L’approvazione definitiva dell’accordo comporterà

l’apposizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizza-
zione delle opere, e la dichiarazione di pubblica utilità, indiffe-
ribilità ed urgenza delle medesime.

La proposta di accordo contiene un allegato in cui sono
elencate le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio
e i nominativi dei proprietari secondo i registri catastali.

La proposta è depositata per 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso presso le sedi degli enti partecipanti
all’accordo, dove chiunque può prenderne visione.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti e le associazioni interessate, ed i singoli cittadini
nei confronti dei quali le previsioni dell’accordo sono destinate
a produrre effetti diretti, possono presentare osservazioni e pro-
poste, le quali saranno valutate prima dell’approvazione defini-
tiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Monica Cesari

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di variante parziale al PRG

Con delibera di Consiglio comunale n. 10 dell’8/2/2007 il
Comune di Cesena ha approvato la riduzione dell’area di rispet-
to cimiteriale del cimitero urbano di Cesena e del cimitero di
Massa.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Biscaglia

COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 no-
vembre 2006, n. 82

Sdemanializzazione di un tratto della Via Cappona in loca-
lità Sala di Cesenatico

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

– di sdemanializzare, estinguendo l’uso pubblico dell’area,
il tratto di strada di Via Cappona antistante la proprietà di Villa
Galassi Srl, evidenziato nelle planimetrie in atti alla presente;

– di dare incarico all’Ufficio Patrimonio per la redazione
degli atti necessari per la definizione dei rapporti con il frontista
Villa Galassi Srl;

– di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. n.
35 del 19/8/1994, il presente atto verrà trasmesso al Bollettino
Ufficiale della Regione per la sua pubblicazione.

178 14-3-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 33



COMUNE DI COLORNO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di variante a Piano urbanistico attuativo
(PUA) denominato “Maria Luigia” – Art. 35, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 9
del 26/2/2007 è stata approvata una variante al Piano urbanisti-
co attuativo (PUA) denominato “Maria Luigia”.

La variante al PUA è in vigore dalla data della presente
pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale, Via Cavour n. 9, Colorno (PR).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Maurizio Albertelli

COMUNE DI COMACCHIO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione del Piano dell’arenile – Art. 3, art. 10, L.R.
9/02

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
11 del 30/1/2007 è stato approvato il Piano dell’arenile del Co-
mune di Comacchio.

L’entrata in vigore del Piano comporta la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere pubbliche e di interesse pubblico ivi
previste.

Il Piano dell’arenile del Comune di Comacchio è in vigore
dalla data della presente pubblicazione ed è depositato per la li-
bera consultazione presso il Settore Assetto e Tutela del territo-
rio, Ufficio Piano Regolatore, Via Mazzini n. 14, Comacchio.

IL DIRIGENTE
Antonio Pini

COMUNE DI CORIANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG ex art. 15, L.R. 47/78
e art. 41, L.R. 20/00 “Variante 2006” con effetto di variante
del PRG vigente approvato con delibera Giunta provinciale
n. 154 del 27/9/2003 e successive modifiche ed integrazioni

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
77 del 12/12/2006 è stata adottata la variante specifica denomi-
nata “Variante 2006” al PRG vigente del Comune di Coriano ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 modificata ed integrata
dall’art. 41 della L.R. 20/00.

L’entrata in vigore della variante comporterà apposizione
di vincoli espropriativi necessari alla realizzazione di opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste.

Il piano in deposito contiene un allegato in cui sono elenca-
te le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i no-
minativi dei proprietari secondo i registri catastali.

La variante è depositata per 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, 14/3/2007, presso la Segreteria co-
munale, Piazza Mazzini n. 15, Coriano (RN) e può essere visio-
nata liberamente nei seguenti orari: dalle ore 9 alle ore 12,30 dal
lunedì al venerdì compreso.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, 14/5/2007, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni
economiche e sociali e quelle costituite per gli interessi diffusi
ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della
variante sono destinate a produrre effetti diretti, possono pre-
sentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante

adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Bascucci

COMUNE DI CREVALCORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata – Area Progetto 3/1 – denominato “Comparto limite
ovest”

È depositato dal 14 marzo 2007 per trenta giorni consecuti-
vi presso la Segreteria comunale il Piano particolareggiato di
iniziativa privata – Area Progetto 3/1 – denominato “Comparto
limite ovest”. Osservazioni ed opposizioni potranno essere pre-
sentate nei 30 giorni successivi al termine del deposito.

IL DIRIGENTE
Domenico Grispino

COMUNE DI CREVALCORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata – Comparto C1 Bevilacqua – denominato “Preta 2”

È depositato dal 14 marzo 2007 per trenta giorni consecuti-
vi presso la Segreteria comunale il Piano particolareggiato di
iniziativa privata – Comparto C1 Bevilacqua – denominato
“Preta 2”. Osservazioni ed opposizioni potranno essere presen-
tate nei 30 giorni successivi al termine del deposito.

IL DIRIGENTE
Domenico Grispino

COMUNE DI FIUMALBO (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione tratto di strada comunale

Si rende noto che, con deliberazione della Giunta comunale
n. 1 del 2/1/2007 è stata definitivamente approvata la sdemania-
lizzazione di un tratto stradale posto in località “La Valle” iden-
tificato catastalmente al foglio 10, mappale 332.

IL RESPONSABILE
Pier Giorgio Serafini

COMUNE DI GALEATA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso relativo all’approvazione di un primo stralcio del POC

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 1 del 12/2/2007 è stato approvato un primo stralcio del Pia-
no operativo comunale (POC) ai sensi dell’art. 34 della L.R.
20/00, per l’attuazione del progetto dell’opera pubblica relativa
alla realizzazione di una stazione ecologica attrezzata in Galea-
ta, località Baroccia, a servizio dei Comuni di Galeata e Santa
Sofia; progetto già approvato con deliberazione consiliare n. 58
del 30/11/2006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Ferretti
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COMUNE DI GEMMANO (Rimini)

COMUNICATO

Declassificazione e sdemanializzazione di porzioni di aree
poste all’interno del Castello di Onferno (delibera Consiglio
comunale n. 39 del 28/9/2006)

Ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, si
informa che con deliberazione n. 39 del 28/9/2006 il Consiglio
comunale ha disposto:
– di sdemanializzare alcune aree poste all’interno del Castello

di Onferno, così come meglio descritto ed individuato carto-
graficamente nell’Allegato A alla delibera stessa;

– di acquisire al patrimonio comunale alcune porzioni di terre-
no poste all’interno del Castello di Onferno, così come me-
glio descritto ed individuato cartograficamente all’Allegato
A alla delibera stessa.

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo Preto-
rio dal 5/10/2006 per quindici giorni consecutivi.

Il provvedimento è stato depositato presso la Segreteria co-
munale dal 5/10/2006 al 5/12/2006 a libera visione del pubbli-
co, senza che siano pervenuti reclami od opposizioni ed avrà ef-
fetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello della
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Sanzio Brunetti

COMUNE DI GOSSOLENGO (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano regolatore generale vigente
– Delibera Consiglio comunale 4/07

Si avvisa con la presente che con delibera di Consiglio co-
munale n. 4 in data 22 febbraio 2007, immediatamente esegui-
bile, è stata approvata la variante al Piano regolatore generale
vigente – art. 15, comma 4, lettera c), L.R. 47/78 – art. 12, L.R.
6/95 e che la stessa sarà depositata agli atti presso la Segreteria
comunale dal 14 marzo 2007 per la durata di 30 giorni consecu-
tivi.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Fornasari

COMUNE DI GOSSOLENGO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano regolatore generale vigente –
Delibera Consiglio comunale 5/07

Si avvisa con la presente che con delibera di Consiglio co-
munale n. 5 in data 22 febbraio 2007, immediatamente esegui-
bile, è stata adottata la variante al Piano regolatore generale vi-
gente – art. 15, comma 4 – lettera c), L.R. 47/78 – art. 12, L.R.
6/95 e che la stessa sarà depositata agli atti presso la Segreteria
comunale dal 14 marzo 2007 per la durata di 30 giorni consecu-
tivi.

Nei 30 giorni successivi al periodo di deposito chiunque
può inoltrare riserve o osservazioni inerenti i contenuti della
variante in oggetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Fornasari

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione della classificazione delle strade nel territo-
rio comunale

Con deliberazione della Giunta comunale n. 22 del
15/2/2007, è stata approvata la classificazione delle strade nel
territorio comunale ai sensi della L.R. 19/8/1994, n. 35 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

La documentazione riguardante la classificazione di cui so-
pra, dal 14/3/2007 e per 15 giorni consecutivi, è depositata
presso la Segreteria comunale.

Il provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese
successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino regiona-
le.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Carboni

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Adozione Variante 2 al Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica Ambito “V 15” ex comparto “D1” – Area Pro-
gramma D per servizi di qualificazione per l’industria Via
Lasie-Via Pasquala – Art. 21, L.R. 47/78 e successive modi-
fiche

Si informa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
17 del 29/1/2007 è stata adottata la Variante 2 al Piano partico-
lareggiato di iniziativa pubblica Ambito V15 – ex comparto
“D1” Area Programma D per servizi di qualificazione per
l’industria, posto tra Via Lasie e Via Pasquala, riguardante mo-
difiche alla viabilità, alla localizzazione dei parcheggi pubblici
e del verde pubblico e ad alcune destinazioni ammesse.

Gli atti ed elaborati relativi alla Variante 2 al Piano partico-
lareggiato sono depositati per 60 giorni, a decorrere dal
14/3/2007 presso il Servizio Gestione Urbanistica del Comune
di Imola – Via Mazzini n. 4 e possono essere visionati libera-
mente nei giorni di pubblico (martedì dalle ore 8,30 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle ore 18 – giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 12/5/2007 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti della Variante 2 al Piano, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Adozione variante parziale al PRG denominata “Variante
L” (art. 15, comma 4, lett. c), L.R. 47/78 e successive modifi-
che)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
18 del 29/1/2007 è stata adottata la variante parziale al PRG de-
nominata “Variante L” del Comune di Imola (BO), che riguarda
l’inserimento e modifiche di ambiti, il recepimento di vincoli
intervenuti, l’eliminazione di vincoli revocati, la rettifica di er-
rori materiali e l’adeguamento del PRG per la sua concreta at-
tuazione.

La variante adottata è depositata per 60 giorni, a decorrere
dal 14/3/2007 presso il Servizio Gestione Urbanistica del Co-
mune di Imola – Via Mazzini n. 4 e può essere visionata libera-
mente nei giorni di pubblico (martedì dalle ore 8,30 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle ore 18 – giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13).
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Entro il 12/5/2007 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI MIGLIARINO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano regolatore generale ex
art. 15, comma 4-A della L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 12 dell’8/1/2007 è stata
approvata la variante al PRG vigente ai sensi dell’art. 15, com-
ma 4, lett. a), avente ad oggetto: “Ponte ferroviario sull’idrovia
ferrarese – approvazione variante specifica adottata con delibe-
ra di Consiglio comunale n. 37/06 e apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio e di inedificabilità”.

IL RESPONSABILE
Silvia Trevisani

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Piano urbanistico attuativo (PUA): Piano di recupero di ini-
ziativa privata relativo al comparto di intervento n. 62/1992
“Libiola”

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del
12/2/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato, ai sen-
si dell’art. 35 della L.R. 20/00, il Piano urbanistico attuativo
(PUA): Piano di recupero di iniziativa privata relativo al com-
parto di intervento n. 62/1992: “Libiola”.

IL DIRIGENTE
Pietro Morselli

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante n. 2 al Piano di classifica-
zione acustica del territorio comunale

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
77 del 21/12/2006 è stata adottata la variante n. 2 al Piano di
classificazione acustica del territorio comunale di Montechia-
rugolo.

Tale modifica è depositata per 60 giorni, a decorrere dal
20/2/2007 presso lo Sportello Multifunzione – Piazza Rivasi n.
3 – Montechiarugolo e può essere consultata liberamente nei
seguenti orari: tutti i giorni dalle ore 7,30 alle ore 13.

Entro il 20/4/2007, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti della modifica adottata, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luciano Chiodi

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di Piano particolareggiato di iniziativa pub-

blica comportante apposizione del vincolo preordinato
all’espropriazione – Avviso ex art. 10, comma 2 della L.R.
19/12/2002, n. 37

Il Responsabile rende noto che, ai sensi della L.R. 47/78 e
successive modifiche, con delibera di Consiglio comunale n. 12
del 31/1/2007 è stato approvato il Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica P.I.O. 5 riguardante l’area residenziale e
verde attrezzato in Sanguinaro e relativo schema di convenzio-
ne.

Tale atto, a norma dell’art. 8, comma 1 della L.R. 19 dicem-
bre 2002, n. 37, comporta avvio del procedimento di apposizio-
ne del vincolo preordinato all’espropriazione delle aree interes-
sate per l’allargamento della strada dei Muroni, in prossimità
dell’intersezione con la Via Emilia.

In allegato al Piano particolareggiato è contenuto l’elenco
di cui all’articolo 10, comma 1 della L.R. 19/12/2002, n. 37 re-
cante l’identificazione delle aree interessate all’apposizione del
vincolo preordinato all’espropriazione corredato del nominati-
vo dei proprietari quali risultanti dalle mappe catastali.

Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna gli interessati possono presentare osservazione al
Comune di Noceto.

IL RESPONSABILE
Michele Siliprandi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 (delibera Consiglio comu-
nale 18/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
18 del 19/2/2007 è stata adottata una variante al Piano operativo
comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto: Va-
riante al POC per eliminazione di Atto unilaterale d’obbligo
(AUO) in Via Parigi – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modi-
fiche, art. 34 – adozione. I.E.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Archivio Urbanisti-
co (c/o Direzionale Uffici comunali, Largo Torello De Strada n.
11/a – Parma) e può essere visionata liberamente negli orari di
ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (14/5/2007) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Territorio –
arch. Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A –
Parma).

IL DIRETTORE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 (delibera Consiglio comu-
nale 33/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
33 del 28/2/2007 è stata adottata una variante al Piano operativo
comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto:
“Rotatoria in prossimità di Via Montanara – Via Aleotti – Via
Bramante – approvazione del progetto preliminare ai sensi
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dell’art. 93 del DLgs 163/06 e successive modificazioni, non-
ché contestuale adozione di variante urbanistica al POC ai sensi
dell’art. 34 della L.R. 20/00 e successive modifiche I.E.”.

La variante è preordinata all’apposizione di vincolo espro-
priativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

La variante adottata, completa dell’elaborato con
l’indicazione delle aree interessate dal vincolo espropriativo e
dell’elenco dei proprietari delle aree medesime, è depositata
per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso,
presso l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici comuna-
li, Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) e può essere visio-
nata liberamente negli orari di ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (14/5/2007) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Territorio –
arch. Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A –
Parma).

IL DIRETTORE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante al vigente PRG – Variante 1/07

Il Responsabile del Settore rende noto che, ai sensi dell’art.
15 della L.R. 47/78 e successive modifiche, è depositato presso
l’Ufficio Segreteria di questo Comune, per la durata di trenta
giorni a far data dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, ossia dal 14 marzo 2007, la va-
riante al vigente Piano regolatore generale, variante 1/07, pre-
ordinata all’apposizione di vincoli espropriativi, e l’allegato in-
dicante le aree interessate dai vincoli ed i nominativi dei pro-
prietari.

Chiunque può presentare osservazioni al suddetto piano
entro e non oltre il termine di 30 giorni successivi all’avvenuto
deposito, ossia entro il 14 maggio 2007.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Mario Ottaviani

COMUNE DI PREDAPPIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Declassificazione di un tratto di strada vicinale denominato
Selcio – Valdoppia – Cresciana – Porcentico

Con deliberazione della Giunta comunale n. 130 del
14/12/2006 esecutiva, si è provveduto alla declassificazione di
un tratto di strada vicinale denominato “Selcio – Valdoppia –
Cresciana – Porcentico” a Predappio.

La variazione, ai sensi della L.R. 35/94, avrà efficacia dal
secondo mese successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE AREA
Annalisa Casamenti

COMUNE DI PREDAPPIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Classificazione della strada vicinale di uso pubblico “Pre-

dappio – Grotta – Fusa – Rocca delle Caminate” a strada
comunale

Con deliberazione della Giunta comunale n. 141 del
21/12/2006 esecutiva, si è provveduto alla classificazione di un
tratto della strada vicinale di uso pubblico “Predappio, Grotta,
Fusa, Rocca delle Caminate” a strada comunale.

La variazione, ai sensi della L.R. 35/94, avrà efficacia dal
secondo mese successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE AREA
Annalisa Casamenti

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 31 otto-
bre 2006, n. 480 – PG 95058/2006

Classificazione amministrativa fra le strade comunali inter-
ne di Via della Fiocina, Via delle Reti, Via del Cogollo, Via
delle Nasse e parcheggio di Via dei Navigatori – località
Punta Marina. Circoscrizione Del Mare

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di approvare la classificazione amministrativa, per le ra-
gioni in punto di fatto e di diritto esposte in narrativa, delle se-
guenti strade: Via della Fiocina; Via delle Reti, Via del Cogol-
lo; Via delle Nasse; parcheggio di Via dei Navigatori; precisan-
do che suddette strade risultano evidenziate con la campitura in
azzurro nelle allegate planimetrie;

b) di disporre la pubblicazione del presente atto, in base al
disposto dell’art. 4 della L.R. 35/94, all’Albo pretorio e nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

c) di precisare che gli effetti derivanti dal presente provve-
dimento decorrono dall’inizio del secondo mese successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione;

d) (omissis)

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 31 otto-
bre 2006, n. 481 – PG 95059/2006

Classificazione amministrativa fra le strade comunali inter-
ne di un parcheggio in Viale delle Americhe a Punta Marina

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di classificare, per le ragioni in punto di fatto e di diritto
esposte in narrativa, il parcheggio Viale delle Americhe a viabi-
lità comunale come sotto riportato:
– parcheggio Viale delle Americhe strada comunale interna n.

1385 – lunga Km. 0,060 e larga m. 50,00 – lunga Km. 0,080 e
larga m. 19,80;
b) di disporre la pubblicazione del presente atto, in base al

disposto dell’art. 4 della L.R. 35/94, all’Albo pretorio e nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

c) di precisare che gli effetti derivanti dal presente provve-
dimento decorrono dall’inizo del secondo mese successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione;

d) (omissis)
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COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata denominato
“Bellariva di Rimini – Scheda di progetto n. 13.25b” localiz-
zato tra la Via Carli e la Via G. Vico a monte della ferrovia,
in variante al PRG ai sensi della L.R. 46/88 e successive mo-
dificazioni

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto
del Comune, visto il Piano regolatore vigente approvato con de-
libere di Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del
12/8/1999 e sucessive modificazioni; vista la Legge 17/8/1942,
n. 1150 e successive modificazioni; vista la L.R. 7/12/1978, n.
47 e successive modificazioni; vista la L.R. 8/11/1988, n. 46 e
successive modificazioni; vista la L.R. 24/3/2000, n. 20 e suc-
cessive modificazioni, si avverte che dal 14/3/2007 gli atti rela-
tivi al Piano particolareggiato di cui sopra sono depositati pres-
so la Direzione Affari generali di questo Comune (Settore
Archivio Protocollo – Piazza Cavour).

A partire dal 15/3/2007 per 30 giorni consecutivi, fino al
13/4/2007, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
14/5/2007, termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice civile, tutti i cittadini, Enti ed associazioni che
intendano farlo, potranno presentare osservazioni al Piano par-
ticolareggiato di cui sopra, ed i proprietari direttamente interes-
sati potranno presentare opposizioni entro il periodo sopra indi-
cato.

Tali osservazioni/opposizioni dovranno essere redatte in
competente carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al
signor Sindaco del Comune di Rimini – Direzione Affari gene-
rali – Settore Archivio Protocollo – Piazza Cavour n. 27 –
47900 Rimini”, riportando all’oggetto il seguente codice di ri-
ferimento: “Pratica n. 007/38205”.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 14/3/2007 al 14/5/2007.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIVERGARO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di PPIP “Rivegaro Alta”

Il Responsabile del Servizio, rende noto che a far data dal
14 marzo 2007 sarà depositato presso il competente Sportello
Unico per l’Edilizia e le Attività produttive dell’UTC in libera
visione per 30 giorni consecutivi sino al 12 aprile 2007 il Piano
particolareggiato di iniziativa privata denominato “Rivegaro
Alta” per l’urbanizzazione e l’edificazione a scopo residenziale
di terreni nella località Diara del capoluogo di proprietà della
ditta “Sviluppo Immobiliare Real Estate Srl” ed altri.

Eventuali osservazioni dovranno pervenire al competente
Ufficio Protocollo – in triplice copia di cui una su foglio bollato
– entro 30 giorni dal compiuto deposito e più precisamente en-
tro il 12 maggio 2007.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Denis Pagani

COMUNE DI ROLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione Piano urbanistico attuativo di iniziativa pri-

vata a scopo residenziale in Via Livello – Ambito T9 – Art.
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con Consiglio comunale n. 73 del 19/12/2006
è stato approvato il Piano urbanistico attuativo di iniziativa pri-
vata a scopo residenziale in Via Livello – Ambito T9.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è depositato per la li-
bera consultazione presso l’Ufficio Tecnico comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Caretta

COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Piano di recupero inerente il comparto posto a margine della
strada provinciale Mirandola Finale – località Mortizzuolo

Il Responsabile del Servizio Assetto ed Utilizzo del territo-
rio, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 21, com-
ma 2 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed inte-
grazioni, avvisa che gli atti tecnici ed amministrativi inerenti il
Piano di recupero inerente il comparto posto a margine della
strada provinciale Mirandola – Finale – località Mortizzuolo
(foglio n. 9, mappale n. 2), si trovano depositati dal 14/3/2007
presso l’Ufficio Segreteria, ove resteranno per 30 giorni conse-
cutivi, a libera visione dei cittadini interessati, durante le ore
d’ufficio.

Le osservazioni dovranno essere redatte in 3 copie in carta
libera e presentate entro e non oltre le ore 13 del 12 maggio
2007 trentensimo giorno successivo alla scadenza della pubbli-
cazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Castellazzi

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 16 gen-
naio 2007, n. 5

Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione della
variante specifica n. 23 al Piano regolatore generale

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di accogliere le osservazioni formulate dalla Provincia
di Bologna di cui ai paragrafi n. 2.2.1, 2.2.3 della relazione alle-
gata;

2) di approvare – ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R.
47/78, come sostituito dall’art. 12 della L.R. 6/95 – la variante
23, adottata con deliberazione consiliare n. 66 del 6 luglio 2006,
con le modifiche di cui alla relazione allegata e riportate negli
elaborati P1.19, P2.19, P2.20 ed agli artt. 4, 52, 54, 117, 118
dell’elaborato P7, conservati agli atti;
(omissis)

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata relativo al primo stralcio del comparto di espansio-
ne integrata denominato D5.2 “Tiro a segno”

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78, gli
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elaborati costitutivi Piano particolareggiato di iniziativa privata
relativo al primo stralcio del comparto di espansione integrata
denominato D5.2 “Tiro a segno” sono depositati per 30 giorni
consecutivi a decorrere dal 20/2/2007, quindi fino al 21/3/2007,
presso il Servizio Urbanistica del Comune di San Giovanni in
Persiceto, Via D’Azeglio n. 20.

Chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni,
in duplice copia di cui una in marca da bollo, entro 30 giorni
consecutivi dal compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Bonfiglioli

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del DLgs 267/00
e dell’art. 40 della L.R. 20/00, finalizzato ad attuare le previ-
sioni contenute nei masterplan del PRU – Programmi di ri-
qualificazione urbana dell’area nord del capoluogo

In data 20 dicembre 2006 si è svolta la Conferenza dei Ser-
vizi preliminare, convocata dal Sindaco del Comune di San
Lazzaro di Savena (BO) ai sensi dell’art. 40 della L.R. 20/00,
nella quale le Amministrazioni interessate: Comune di San
Lazzaro di Savena, Provincia di Bologna, Azienda Unità sani-
taria locale di Bologna, ARPA, Soprintendenza per i Beni ar-
chitettonici e per il Paesaggio di Bologna e le seguenti proprietà
Coop Adriatica Sc a rl, Autogrù Baldini di Baldini Arrigo e C.
Snc, Coop Costruzioni Sc a rl, Conserve Italia Soc. Coop. Agri-
cola e Immobiliare Arcoverde Srl hanno verificato la possibilità
di un consenso unanime alla conclusione di specifico Accordo
di programma di cui all’oggetto.

L’Accordo di programma è altresì preordinato all’apposi-
zione del vincolo espropriativo e contiene un allegato in cui
sono elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi dei
proprietari, secondo le risultanze catastali.

Il progetto e tutti gli elaborati relativi all’Accordo sono de-
positati presso il Comune di San Lazzaro di Savena (Ufficio Se-
greteria generale – Piazza Bracci n. 1 – nei giorni di martedì e
giovedì dalle ore 8 alle ore 18 e lunedì, mercoledì e venerdì dal-
le ore 8 alle ore 13) e presso la Provincia di Bologna (Ufficio
Amministrativo del Settore Pianificazione territoriale e Tra-
sporti – Via Zamboni n. 13 – a libera visione dalle ore 8,30 alle
ore 17,30 nei giorni di lunedì e giovedì e nei giorni di martedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 14) dal 14 marzo
2007 al 13 aprile 2007.

Entro le ore 12,30 del 14 maggio 2007 gli interessati posso-
no presentare osservazioni e proposte, ai sensi dell’art. 40,
comma 4 della L.R. 20/00.

IL DIRIGENTE DELL’AREA
Eliana Grossi

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata Comprensorio C3-3 – Via Amendola – in variante
(n. 8) al PRG vigente

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che con de-
liberazione di Consiglio comunale n. 9 del 31/1/2006, esecuti-
va, è stato adottato il Piano particolareggiato di iniziativa priva-
ta Comprensorio C3-3 – Via Amendola – in variante (n. 8) al
PRG vigente (variante generale 2000, approvata con delibere di
Giunta provinciale n. 41143/245 del 3/6/2003 e n. 77360/470
del 28/10/2003), ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R.

7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, con le
procedure di cui all’art. 21 della medesima legge.

La suddetta deliberazione e gli elaborati tecnici costituenti
il Piano in variante al PRG vigente, saranno depositati presso il
Settore Amministrativo – Ufficio Segreteria per 30 giorni natu-
rali consecutivi, dal 14/3/2007 al 13/4/2007 compresi.

Chiunque potrà prendere visione del Piano in variante al
PRG in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni entro il
termine di 30 giorni successivi dalla data del compiuto deposito
e, precisamente, entro il 13/5/2007 compreso.

Le osservazioni dovranno essere presentate in n. 4 copie in
carta semplice.

Sul sito Internet: www.comune.sanmauropascoli.fc.it sarà
possibile scaricare la modulistica necessaria per la presentazio-
ne delle osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Ravagli

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di parte di tratto di strada del relitto
stradale in località Cà Broncola

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del
26/1/2007 si è approvata la sdemanializzazione di parte del trat-
to di strada di circa mq. 390 del relitto stradale in località Cà
Broncola individuata in mappa parte al foglio 39, mapp. 170 –
171 – 173 e parte al foglio 44, mapp. 7 – 9 – 23 – 508 del Comu-
ne di Serramazzoni per successiva alienazione.

IL RESPONSABILE
Maria Rosaria Mocella

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di tratto di strada vicinale pubblica in
località Monte Pizzicano

Con delibera di Consiglio comunale n. 8 del 26/1/2007 si è
approvata la sdemanializzazione del tratto di strada vicinale
pubblica in località Monte Pizzicano individuata in mappa al
foglio 43 del Comune di Serramazzoni tra i mappali 100 – 92 –
93 per successiva alienazione.

IL RESPONSABILE
Maria Rosaria Mocella

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica n. 18

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 9 del 26/1/2007 è stato approvato il Piano particolareggiato
di iniziativa pubblica n. 18 sito nel Capoluogo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Tagliazucchi
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COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Approvazione Piano particolareggiato di iniziativa pubbli-
ca per consentire l’utilizzo integrato e funzionale di una
zona destinata a insediamento produttivo nel Comparto
Rizzone

Con delibera di Consiglio comunale n. 51 del 26/8/2006
(esecutivo), è stato approvato definitivamente il Piano partico-
lareggiato di iniziativa pubblica “Rizzone Est-Dallara” con la
sola modifica dello schema di convenzione, il cui art. 2 è inte-
grato con il seguente periodo «Il rilascio della agibilità del fab-
bricato è subordinato al collaudo delle opere di urbanizzazio-
ne».

Il suddetto provvedimento è stato notificato al proprietario
e ripubblicato all’Albo pretorio.

UFFICIO SEGRETERIA
Maura Ferrari

COMUNE DI VERGHERETO (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 8 feb-
braio 2007, n. 10

Sdemanializzazione e vendita tratto di strada comunale in
disuso in località Corneto

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di richiamare la premessa narrativa quale parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

2) di procedere alla sdemanializzazione declassando, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 9, DLgs 30/4/1992,
n. 285 e all’art. 4, L.R. 35/94, il resede stradale sito in località
Fosso della Canala individuato al:
– foglio n. 19, part. 242 già 109 1/2 avente superficie di ha

00.03.23;
– foglio n. 19, part. 243 già 131 1/2 avente superficie di ha

00.04.21;
per complessivi ha 00.07.44 disponendo il suo passaggio al pa-
trimonio disponibile del Comune;

3) di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R.
35/94, il presente provvedimento all’Albo pretorio per la durata
di 15 giorni consecutivi dando atto che entro 30 giorni successi-
vi la scadenza del predetto periodo di pubblicazione gli interes-
sati possono presentare opposizione a questo Comune avverso
il presente provvedimento;

4) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R.
35/94, il presente provvedimento avrà effetto all’inizio del se-
condo mese successivo a quello nel quale sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale;

5) di trasferire, una volta esperito il procedimento, il bene
sdemanializzato censito al catasto al:
– foglio n. 19, part. 242 già 109 1/2 avente superficie di ha

00.03.23;

– foglio n. 19, part. 243 già 131 1/2 avente superficie di ha
00.04.21;

di ha 00.07.44 alla ditta Eurocave Snc dei F.lli Deluca Paolo e
Gabriele, P.I. 0325592040, con sede in Verghereto (FC), locali-
tà Villa di Corneto n. 5/A dietro pagamento di Euro 4.000,00,
prezzo già stabilito dall’Ufficio Assetto del territorio, somma
che verrà introitata al Tit. IV Cap. 656 cod. 4050219;

6) di stabilire che nell’atto di vendita sarà costituita servitù
di passo a favore dell’Amministrazione comunale:
– nel primo tratto identificato al foglio n. 19, part. 242 già 109

1/2 di ha 00.03.23 mantenendo intatte le caratteristiche ori-
ginarie ed attuali che sono appunto di strada carrabile con
mezzi cingolati e gommati;

– al posto della strada del tratto identificato con il foglio n. 19,
particella n. 242 già 131 1/2 avente superficie catastale di ha
00.04.21 sarà costituita servitù di passo nel terreno posto a
monte distinto al foglio n. 19, particella n. 131 di ha 00.25.40
e 132 di ha 00.16.50.

I percorsi provvisori che saranno costituiti a seconda delle esi-
genze della coltivazione della cava avranno le stesse caratteri-
stiche della strada esistente, sarà protetto il transito di pedoni e
mezzi da idonea recinzione, parapetto, segnali ed altre opere a
indicazione del pericolo e di coltivazione in atto;

7) di stabilire che al termine della coltivazione sarà ripristi-
nato l’originario tracciato stradale con le stesse caratteristiche
di sezione e pendenza;

8) di stabilire che ogni onere derivante e conseguente
dall’atto sarà a totale carico della ditta Eurocave Snc dei F.lli
Deluca Paolo e Gabriele, P.I. 0325592040, con sede in Verghe-
reto (FC), località Villa di Corneto n. 5/A;

9) di dare ampio mandato al Sindaco, legale rappresentante
del Comune di Verghereto, nonché Responsabile dell’Ufficio
Urbanistica giusto decreto sindacale (omissis), ad intervenire al
rogito notarile con tutti gli opportuni poteri per meglio chiarire
e sottoscrivere quanto si rende necessario ed utile per la conclu-
sione dela vendita;

10) di rinunciare alla garanzia dell’ipoteca legale sui beni
oggetto di trasferimento, previo pagamento integrale del prez-
zo, in considerazione del modico valore dell’oggetto del con-
tratto.

COMUNE DI VERNASCA (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito variante speciale al PRG

Si avvisa che presso il Servizio Tecnico comunale trovasi
depositata per 30 giorni naturali consecutivi la variante speciale
al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni adottata con deliberazione
del Consiglio comunale n. 31 del 30/12/2006.

Chiunque può prendere visione della suddetta documenta-
zione e presentare eventuali osservazioni entro il termine di 30
giorni successivi alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE
Filippo Franzini
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COMUNE DI CATTOLICA (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 10 gen-
naio 2007, n. 2

Art. 54 – Istituzioni – Modifiche dello Statuto

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di modificare, parzialmente lo Statuto comunale, e preci-
samente l’art. 54, il cui testo novellato è il seguente:
«1. Il Consiglio comunale per la gestione dei servizi sociali,
educativi e culturali che non abbiano rilevanza imprenditoriale,
può prevedere con la maggioranza assoluta dei componenti, la
costituzione di uno o più Istituzioni, dotate di autonomia gestio-
nale.
2. Sono Organi dell’Istituzione:
a) il Consiglio di amministrazione;



b) il Presidente;
c) il Direttore.

3. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio
comunale, nomina il Consiglio di amministrazione e il Presi-
dente, che può essere scelto anche tra gli Assessori comunali.

4. Il Direttore è nominato dal Sindaco.

5. I componenti il Consiglio di amministrazione, il Presidente
ed il Direttore possono essere revocati dal Sindaco, anche a se-
guito di un atto di sfiducia votato dal Consiglio comunale o dal

Consiglio di amministrazione a maggioranza assoluta dei com-
ponenti.»;

2) di dare atto che lo Statuto comunale, come sopra modifi-
cato, verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione,
affisso all’Albo pretorio del Comune per trenta giorni consecu-
tivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella
raccolta ufficiale degli Statuti;

3) di dare atto, inoltre, che lo Statuto, così come modifica-
to, entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione
all’Albo pretorio dell’Ente.
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Grassilli Nereide,
Soffritti Clara e Gianluca. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18001 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 15/2/2007, prot. 14686 integrato
con nota prot. n. 17440 del 27/2/2007 con il quale i signori
Grassilli Nereide, Soffritti Clara e Gianluca, ai sensi dell’art. 45
del DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno
accettato la indennità di esproprio, occupazione temporanea e
servitù così come di seguito descritta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 427 (ex 19 AAF) di mq. 1.886;
– occupazione temporanea

foglio 117; mappale 425 (ex 19 AAD) di mq. 360;
– servitù di passaggio

foglio 117; mappale 428 (ex 19 ACV) di mq. 391.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori, per la pro-
prietà in complessivi Euro 7.895,42 così ripartiti: Grassilli Ne-
reide, proprietaria per 500/1000 Euro 3.947,71 – Soffritti Clara,
proprietaira per 250/1000 Euro 1.973,86 – Soffritti Gianluca,
proprietario per 250/1000 Euro 1.973,85 oltre alla indennità di
Euro 4.526,40 per l’affittuario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta pub-
blicazione ove non sia proposta opposizione da parte di terzi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità alla signora Stas De Richel-
le Pascale. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18006 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 16/2/2007, prot. 14692 con il quale
la signora Stas De Richelle Pascale proprietaria, ai sensi
dell’art. 45 del DPR 327/01 e successive modifiche ed integra-
zioni, ha accettato la indennità di esproprio, occupazione tem-
poranea e servitù così come di seguito descritta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 444 ex 37 AAV di mq. 2.030, mappale
463 ex 85 ABL di mq. 915, mappale 465 ex 91 ABN di mq.
1.787, mappale 493 ex 208 ACR di mq. 360; mappale 494 ex
213 ACS di mq. 780; mappale 471 ex 214 ABT di mq. 130,
mappale 523 ex 356 ADW di mq. 2.485; superficie com-
plessiva di esproprio mq. 8.487;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 442 ex 37 AAT di mq. 470, mappale
443 ex 37 AAU di mq. 456, mappale 462 ex 85 ABK di mq.
487, mappale 466 ex 91 ABO di mq. 279, mappale 464 ex 91
ABM di mq. 416, mappale 492 ex 208 ACQ di mq. 245,
mappale 496 ex 213 ACU di mq. 39, mappale 495 ex 213
ACT di mq. 226, mappale 472 ex 214 ABU di mq. 75, map-
pale 522 ex 356 ADV di mq. 921, mappale 524 ex 356 ADX
di mq. 273; superficie complessiva occupazione mq. 3.887;

– servitù di scolo
fogli 117; mappale 443 ex 37 AAU di mq. 83, mappale 462
ex 85 ABK di mq. 121, mappale 92 di mq. 197, mappale 88
di mq. 158, mappale 492 ex 208 ACQ di mq. 253, mappale
40 di mq. 280, mappale 46 di mq. 235, mappale 163 di mq.
115, mappale 164 di mq. 186, mappale 193 di mq. 235, map-
pale 524 ex 356 ADX di mq. 25; superficie complessiva ser-
vitù di mq. 1.888.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 67.720,37 alla signora Stas De Richelle Pascale, pro-
prietaria.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga



pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità alla Soc. Area Casa Srl con
sede in Boara – Ferrara. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18008 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 18/1/2007, prot. 4343 con il quale il
signor Ferracini Atos nella sua qualità di legale rappresentante
della Soc. Area Casa Srl, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e
successive modifiche ed integrazioni, ha accettato la indennità
di esproprio, occupazione temporanea così come di seguito de-
scritta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 483 – ex 162 ACH di mq. 2.170, mappa-
le 485 – ex 162 ACJ di mq. 975; totale esproprio mq. 3.145;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 484 – ex 162 ACI di mq. 226.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 11.533,08.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità alla signora Baraldi Car-
men. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18009 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 16/2/2007, prot. 14689 con il quale
al signora Baraldi Carmen proprietaria, ai sensi dell’art. 45 del
DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, ha accetta-

to la indennità di esproprio, occupazione temporanea e servitù
così come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 115, mappale 474 (ex 100 AAD) di mq. 295, mappale
472 (ex 51 AAB) di mq. 390; superficie complessiva di
esproprio mq. 685;

– occupazione temporanea
foglio 115, mappale 473 (ex 100 AAC) di mq. 455, mappale
385 di mq. 151, mappale 471 (ex 51 AAA) di mq. 547; super-
ficie complessiva di occupazione mq. 1.153;

– servitù Telecom
foglio 115, mappale 471 (ex 51 AAA) di mq. 87.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 5.828,16 alla signora Baraldi Carmen proprietaria.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Zecchi Riccardo e
Roberto. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18012 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 14/2/2007, prot. 14682 con il quale i
signori Zecchi Riccardo e Roberto, ai sensi dell’art. 45 del DPR
327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno accettato
la indennità di esproprio, occupazione temporanea come di se-
guito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 116; mappale 206 (ex 132 AAB) di mq. 1.115;
– occupazione temporanea

foglio 116; mappale 205 (ex 132 AAA) di mq. 337.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 4.242,96 in ragione di 1/2 ciascuno ai signori Zecchi
Roberto e Riccardo proprietari – oltre a Euro 2.676,00 per
l’affittuario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

14-3-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 33 187



PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Lunardi Lucia e
Sartori Giuliano. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18013 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 14/2/2007, prot. 14653 con il quale i
signori Lunardi Lucia e Sartori Giuliano, ai sensi dell’art. 45
del DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno
accettato la indennità di esproprio e occupazione temporanea
così come di seguito descritta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 491 ex 190 ACP di mq. 490, mappale
490 ex 190 ACO di mq. 810; superficie complessiva di
esproprio mq. 1.300;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 486 ex 190 ACN di mq. 107.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 4.775,40 in ragione di 1/2 ciascuno ai signori Lunardi
Lucia e Sartori Giuliano.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità al signor Carlini Adolfo.
C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18016 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 14/2/2007, prot. 14654 con il quale
il signor Carlini Adolfo, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e
successive modifiche ed integrazioni, ha accettato la indennità
di esproprio, occupazione temporanea e danni così come di se-
guito descritta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 506 (ex 292 ADE) di mq. 1.230, mappa-
le 507 (ex 292 ADF) di mq. 179; superficie complessiva di
esproprio mq. 1.409;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 505 (ex 292 ADD) di mq. 372.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 18.300,28 al signor Carlini Adolfo proprietario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità a Tonioli Giannino, Lillia-
na e Iolanda, e Tosi Carmen. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 18020 del 27/2/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 1/2/2007, prot. 11254 con il quale i
signori Tonioli Giannino, Lilliana e Iolanda e Tosi Carmen, ai
sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, hanno accettato la indennità di esproprio, occupa-
zione temporanea, servitù e danni così come di seguito descrit-
ta:

Comune censuario: Ferrara

Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 440 (ex 28 AAR) di mq. 2.885, mappale
441 (ex 28 AAS) di mq. 900, mappale 470 (ex 159 ABS) di
mq. 2, foglio 119, mappale 162 (ex 41 AAB) di mq. 70; su-
perficie complessiva di esproprio di mq. 3.857;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 439 (ex 28 AAQ) di mq. 943, mappale
469 (ex 159 ABR) di mq. 11, foglio 119, mappale 161 (ex 41
AAA) di mq. 65; superficie complessiva di occupazione
temporanea mq. 1.019;

– servitù di scolo
foglio 117; mappale 439 (ex 28 AAQ) di mq. 22;

– servitù Telecom
foglio 117; mappale 469 (ex 159 ABR) di mq. 147;

– servitù Hera
foglio 117; mappale 469 (ex 159 ABR) di mq. 15, mappale
439 (ex 28 AAQ) di mq. 685, foglio 119, mappale 161 (ex 41
AAA) di mq. 185; superficie complessiva di servitù Hera
mq. 885;

– servitù Enel
foglio 117; mappale 441 (ex 28 AAS) di mq. 27, foglio 119,
mappale 161 (ex 41 AAA) di mq. 42; superficie complessiva
di servitù Enel mq. 69.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 29.610,85 di cui: Tonioli Giannino Euro 20.590,93 –
Tonioli Lilliana Euro 3.006,64 – Tonioli Iolanda Euro 3.006,64
e Tosi Carmen Euro 3.006,64.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
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Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Cavallari Franco
e Orlandi Renza. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19078 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 14/2/2007, prot. 14663 con il quale i
signori Cavallari Franco e Orlandi Renza, ai sensi dell’art. 45
del DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno
accettato la indennità di esproprio, occupazione temporanea
così come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 446 (ex 39 AAX) di mq. 925, mappale
447 (ex 39 AAY) di mq. 35; superficie complessiva di espro-
prio mq. 960;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 445 (ex 39 AAW) di mq. 385.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 3.710,04 in ragione di 1/2 ciascuno ai signori Cavallari
Franco e Orlandi Renza proprietari.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità a Baraldi Barbara, Elisa-
betta e Roberta e Delvai Maria Caterina. C.L. n.
VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19081 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 10/1/2007, prot. 5926 con il quale le
signore Baraldi Barbara proprietaria per 2/9, Baraldi Elisabetta
proprietaria per 2/9, Baraldi Roberta proprietaria per 2/9 e Del-
vai Maria Caterina per 3/9, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01
e successive modifiche ed integrazioni, hanno accettato la in-
dennità per occupazione temporanea offerta così come di segui-
to descritta:

Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– occupazione temporanea

foglio 115; mappale 444 parte di mq. 746.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 895,20 alle proprietarie di cui Euro 198,94 a Baraldi
Barbara proprietaria per 2/9, Euro 198,94 a Baraldi Elisabetta
proprietaria per 2/9, Euro 198,94 a Baraldi Roberta proprietaria
per 2/9 e Euro 298,38 a Delvai Maria Caterina proprietaria per
3/9.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità al signor Mandrioli Mi-
sach. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19083 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 13/2/2007, prot. 14667 con il quale
il signor Mandrioli Misach, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01
e successive modifiche ed integrazioni, ha accettato la indenni-
tà di esproprio, occupazione temporanea e danni così come di
seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117, mappale 456 (ex 53 ABF) di mq. 630;
– occupazione temporanea

foglio 117, mappale 455 (ex 53 ABE) di mq. 330.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 6.317,02 al signor Mandrioli Misach proprietario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
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ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Zerbini Valerio
proprietario e Bacilieri Ariella coniuge in comunione legale
dei beni. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19086 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 13/2/2007, prot. 14665 con il quale i
signori Zerbini Valerio proprietario e Bacilieri Ariella coniuge
in regime di comunione legale dei beni, ai sensi dell’art. 45 del
DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno ac-
cettato la indennità di esproprio, occupazione temporanea così
come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 488 (ex 189 ACM) di mq. 485, mappale
487 (ex 189 ACL) di mq. 600; superficie complessiva di
esproprio mq. 1.085;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 486 (ex 189 ACK) di mq. 116.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 4.001,64 in ragione di 1/2 ciascuno ai signori Zerbini
Valerio e Bacilieri Ariella.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità al signor Padovani Stefano.
C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19087 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 15/2/2007, prot. 14678 con il quale
il signor Padovani Stefano, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01
e successive modifiche ed integrazioni, ha accettato la indenni-
tà di esproprio, occupazione temporanea e servitù così come di
seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 423 ex 17 AAB di mq. 683, mappale 18
di mq. 1.790, mappale 477 ex 38 ACA di mq. 2.270, mappale
479 ex 38 ACW di mq. 1.494, mappale 476 ex 38 ABZ di
mq. 4.042, mappale 458 ex 71 ABH di mq. 617, mappale 503
ex 242 AEB di mq. 1.250, mappale 502 ex 242 ADC di mq.
677, mappale 500 ex 242 ADA di mq. 507, mappale 499 ex
242 ACZ di mq. 1.163; mappale 501 ex 242 ADB di mq. 626,
mappale 504 ex 242 AEC di mq. 1.475; superficie comples-
siva di esproprio mq. 16.594;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 422 ex 17 AAA di mq. 16, mappale 424

ex 17 AAC di mq. 66, mappale 475 ex 38 ABY di mq. 1.045,
mappale 478 ex 38 ACB di mq. 142, mappale 457 ex 71
ABG di mq. 371, mappale 497 ex 242 ACX di mq. 187, map-
pale 498 ex 242 ACY di mq. 306; superficie complessiva di
occupazione mq. 2.133;

– servitù di scolo
foglio 117; mappale 475 ex 38 ABY di mq. 428, mappale
457 ex 71 ABG di mq. 85; superficie complessiva servitù di
mq. 513.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 122.262,94 al signor Padovani Stefano proprietario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità alla signora Resca Maria.
C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19090 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 14/2/2007, prot. 14672 con il quale
il signor Andrea Rubbi in nome e per conto della madre Resca
Maria proprietaria ha condiviso e accettato, ai sensi dell’art. 45
del DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, la in-
dennità di esproprio, occupazione temporanea e servitù di scolo
così come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 514 (ex 304 ADN) di mq. 1.192, mappa-
le 513 (ex 304 ADM) di mq. 2.487; superficie complessiva
di esproprio mq. 3.679;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 227 di mq. 1, mappale 512 (ex 304
ADL) di mq. 460; superficie complessiva di occupazione
temporanea di mq. 461;

– servitù di scolo
foglio 117, mappale 512 (ex 304 ADL) per mq. 258.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-

gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 30.067,78 alla signora Resca Maria proprietaria, oltre a
Euro 8.829,60 per l’affittuario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta
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PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità al signor Ferrarini Simone.
C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19093 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 15/2/2007, prot. 14658 con il quale i
signori Ferrarini Simone nudo proprietario e Tomaini Stefania
usufruttuaria, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e successive
modifiche ed integrazioni, hanno accettato la indennità di
esproprio, servitù di scolo così come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 460 (ex 74 ABJ) di mq. 410, mappale
461 (ex 74 ABV) di mq. 310; superficie complessiva di
esproprio mq. 720;

– servitù di scolo
foglio 117; mappale 459 (ex 74 ABI) di mq. 404, mappale 76
di mq. 850; superficie complessiva servitù di scolo di mq.
1.254.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 7.909,92 al signor Ferrarini Simone nudo proprietario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità al signor Ravani Davide.
C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19094 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 26/2/2007, prot. 17713 con il quale
il signor Ravani Davide, ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e
successive modifiche ed integrazioni, ha accettato la indennità
di esproprio, occupazione temporanea e danni come di seguito
descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– esproprio

foglio 117; mappale 518 ex 370 ADR di mq. 20, mappale
517 ex 370 ADQ di mq. 285, mappale 516 ex 370 ADP di
mq. 335; superficie complessiva esproprio mq. 640;

– occupazione temporanea
foglio 117; mappale 416 di mq. 216, mappale 515 ex 370
ADO di mq. 669; superficie complessiva occupazione mq.
885.

Stabilisce in via definitiva l’indennità di espropriazione de-
gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in complessi-
vi Euro 4.916,55 al signor Ravani Davide proprietario oltre alla
indennità di Euro 2.144,00 per l’affittuario.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori De Angelis Massi-
miliano e Fagioli Nadia. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19097 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 19/2/2007, prot. 15486 con il quale i
signori De Angelis Massimiliano e Fagioli Nadia coniugi in co-
munione legale dei beni e proprietari in ragione di 1/2 ciascuno,
ai sensi dell’art. 45 del DPR 327/01 e successive modifiche ed
integrazioni, hanno accettato la indennità di occupazione tem-
poranea così come di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– occupazione temporanea

foglio 117; mappale 110 sub 7 di mq. 370.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di occupazione tem-

poranea degli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori in
complessivi Euro 309,88 di cui Euro 154,94 a De Angelis Mas-
similiano e Euro 154,94 a Fagioli Nadia.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili necessari per la realizza-
zione dei lavori di costruzione della variante SP Ferra-
ra-Copparo in località Boara (FE). Approvazione verbale
di concordamento. Determinazione e autorizzazione al pa-
gamento diretto della indennità ai signori Ravani Davide e
Guirrini Nella. C.L. n. VI04-0002-02-056

Si comunica che con determinazione del Dirigente Ufficio
Espropri n. 19099 dell’1/3/2007 è stato approvato il verbale di
accordo sottoscritto in data 26/2/2007, prot. 17723 con il quale
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il signor Ravani Davide in nome proprio e per conto della si-
gnora Guirrini Nella comproprietari, ai sensi dell’art. 45 del
DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni, hanno ac-
cettato la indennità di occupazione temporanea e servitù come
di seguito descritta:
Comune censuario: Ferrara
Dati catastali:
– occupazione temporanea

foglio 117; mappale 110 sub 9 di mq. 123;
– servitù Enel

foglio 117; mappale 110 sub 9 di mq. 69.
Stabilisce in via definitiva l’indennità di occupazione tem-

poranea e servitù degli immobili necessari per l’esecuzione dei
lavori in complessivi Euro 311,04 in ragione di 1/2 ciascuno ai
signori Ravani Davide e Guirrini Nella.

Dispone che un estratto del presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale, dando atto che lo
stesso diverrà esecutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta
pubblicazione ove non sia proposta opposizione da parte di ter-
zi.

Dispone che, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale regionale, in assenza di osservazioni, si
provvederà al pagamento diretto dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusta

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Determinazione di pagamento delle indennità provvisorie
accettate, ovvero di deposito alla Cassa depositi e prestiti
delle indennità non accettate, relative all’esproprio delle
aree necessarie alla realizzazione del progetto denominato
“SP 40 di Vaglio – Lavori di sistemazione dalla progr. Km.
4+700 alla progr. Km. 6+200”

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici e Responsabile
dell’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, in conformità
all’art. 26, comma 7 del DPR 8/6/2001, n. 327, come modifica-
to dal DLgs 27/12/2002, n. 302, avvisa che, con determinazione
n. 48 del 12/1/2007, è stato disposto il pagamento ovvero il de-
posito alla Cassa depositi e prestiti delle indennità provvisorie
di esproprio delle aree interessate alla realizzazione del proget-
to di cui all’oggetto, come segue:
– liquidazione dell’indennità provvisoria, comprensiva della

maggiorazione per cessione volontaria ai proprietari concor-
datari come da elenco sotto riportato, in unica soluzione ov-
vero con acconto dell’80% e successivo saldo del 20% con le
modalità, tempi e condizioni di cui agli artt .20 e 26 del Testo
Unico in materia di espropri.

Proprietari:
1) Poggioli Bruno (proprietario 1/2) – Poggioli Giacomo (pro-

prietario 1/2)
immobili: Comune di Lama Mocogno; foglio: 60; mappale:
361 (ex 347 parte); coltivato: sì; superficie esproprio mq.
184; VAM al mq. Euro: 0,71; indennità accettata Euro:
391,92. Totale indennità accettata Euro: 391,92;

2) Magnani Silvano
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 12; mappale: 506
(ex 63 parte); coltivato: no; superficie esproprio mq. 617;
VAM al mq. Euro: 0,71; indennità accettata Euro: 657,11;
foglio: 12; mappale: 508 (ex 64 parte); coltivato: no; super-
ficie esproprio mq. 389; VAM al mq. Euro: 0,26; indennità
accettata Euro: 151,71. Totale indennità accettata Euro:
808,82;

3) Beneventi Eleonora
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 12; mappale: 510
(ex 164 parte); coltivato: sì; superficie esproprio mq. 23;

VAM al mq. Euro: 0,71; indennità accettata Euro: 48,99; fo-
glio: 12; mappale: 58; superficie complessiva mq. 58; colti-
vato: sì; superficie esproprio mq. 58; VAM al mq. Euro:
0,71; indennità accettata Euro: 123,54. Totale indennità ac-
cettata Euro: 172,53;

4) Manni Margherita (compr. comun. leg. 1/2) – Pieracci Fe-
derico (compr. comun. leg. 1/2)
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 12; mappale: 512
(ex 243 parte); coltivato: sì; superficie esproprio mq. 501;
VAM al mq. Euro: 0,71; indennità accettata Euro: 1.067,13.
Totale indennità accettata Euro: 1.067,13;

5) Comune di Montecreto
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 15; mappale: 552
(ex 498 parte); coltivato: no; superficie esproprio mq. 11;
VAM al mq. Euro: 0,00 (*); indennità accettata Euro: 0,00
(*). Totale indennità accettata Euro: 0,00 (*).
(*) (Si sta formalizzando la concessione da parte del Comu-
ne di Montecreto della disponibilità a titolo gratuito delle
aree descritte e la immediata immissione in possesso al fine
della realizzazione degli interventi previsti dal progetto in
oggetto);

– deposito alla Cassa depositi e prestiti a favore dei proprietari
non concordatari come da elenco sotto riportato, con le mo-
dalità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo
Unico in materia di espropri, della indennità provvisoria,
senza le maggiorazioni spettanti per cessione volontaria (si
precisa che qualora qualche proprietario non concordatario
comunichi in qualsiasi momento di accettare l’indennità
provvisoria, si procederà al pagamento della stessa con le
maggiorazioni di legge senza nessuna ulteriore pubblicazio-
ne).

1) Mucci Valentina
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 15; mappale: 550
(ex 492 parte); coltivato: no; superficie esproprio mq. 9;
VAM al mq. Euro: 0,71; indennità provvisoria proposta
Euro: 6,39;

2) Albergucci Maria Grazia Rita
immobili: Comune di Montecreto; foglio: 15; mappale: 554
(ex 527 parte); coltivato: no; superficie esproprio mq. 130;
VAM al mq. Euro: 0,71; indennità provvisoria proposta
Euro: 92,30.
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi

30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione del presente avviso se non è proposta da terzi opposizione
per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di acquisizione coattiva n. 2 del 22/2/2007, prot.
22489/7.5.40.2 f. 2 dei beni interessati dai lavori di adegua-
mento lotto 5 SP 40 di Vaglio

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia di
Modena, in conformità dell’art. 26, comma 7 del DPR
8/6/2001, n. 327, come modificato dal DLgs 27/12/2002, n.
302, avvisa che con il decreto sopra indicato si è proceduto
all’esproprio delle aree sotto riportate:

Comune di Lama Mocogno

Espropriati:
– Pattarozzi Isella, Luciano e Marino (proprietà per 1/3 ciascu-

no)
identificativo del bene: foglio 60, mappale 340 di mq. 60;
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mappale 342 di mq. 8; come da frazionamento n. 46063 del
12/8/2002; indennità definitiva Euro 71,40.

Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi
30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione del presente avviso se non è proposta da terzi opposizione
per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato SP 32 di Frassinoro. Lavori di ammo-
dernamento generale del tratto Casa Gigli – Pietravolta.
Comune di Frassinoro e Montefiorino – Decreto di espro-
prio 3/07

Con decreto n. 3/2007, prot. 24855/7.5.32.2 f.8 del
27/2/2007, il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327, come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302, ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietaria: sig.ra Secco Anna Marta proprietà per 100%
NCT, area soggetta ad esproprio in comune di Montefiorino,
foglio 29, mapp. 705 (ex 290), come da frazionamento n.
271200 del 5 luglio 2005; confini: a nord-ovest con strada pro-
vinciale, a sud-est con mappale 704 e a sud-ovest con mappale
288; indennità liquidata Euro 47,01.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito – ex articolo 16, comma 2, L.R. 37/02 –
Progetto definitivo lavori di miglioramento ed adeguamen-
to funzionale Strada provinciale n. 665R “Al confine Masse-
se” I lotto: variante viabilità di Pilastro

Ai sensi dell’articolo 16, comma 2 della L.R. 37/02 è depo-
sitato, fino al 6 aprile 2007, presso il Servizio Espropri della
Provincia di Parma – soggetto espropriante (Viale Martiri della
Libertà n. 15, Parma) il progetto definitivo dei lavori di cui
all’oggetto accompagnato da un allegato indicante le aree da
espropriare e i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto definitivo comporta:
– la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera – a norma

dell’art. 15, comma 1, lett. a) della L.R. 37/02 – relativamen-
te alle aree interessate site nel comune di Langhirano;

– la variazione agli strumenti urbanistici e l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio con contestuale dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera – a norma dell’art. 16 bis,
comma 1 della L.R. 37/02 – relativamente alle aree interes-
sate site nel comune di Felino.

I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio
diretto dall’approvazione dell’atto possono prendere visione
degli elaborati entro la scadenza del termine di deposito e pre-
sentare osservazioni entro i successivi venti giorni.

Responsabile del procedimento è il dott. ing. Tiziana Be-
nassi.

Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. Ste-
fano Salsi.

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo “Lavori di riqua-
lificazione in sede della ex SS 462 della Val d’Arda da Cor-
temaggiore a Fiorenzuola d’Arda

La Responsabile, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02, rende
noto che presso l’Ufficio di staff Espropriazioni – Appalti della
Provincia di Piacenza si trova depositato il progetto definitivo re-
datto da Centropadane SpA denominato: “Lavori di riqualifica-
zione in sede della ex SS 462 della Val D’Arda da Cortemaggio-
re a Fiorenzuola d’Arda” (importo Euro 3.480.000,00), a cui
sono allegati gli elaborati che individuano le aree da espropriare
e i nominativi dei proprietari risultanti dai registri catastali.

Il deposito ha una durata di venti giorni, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione della
documentazione depositata ed, eventualmente, presentare le
proprie osservazioni entro il termine di cui all’art. 16, comma 5
della L.R. 37/02.

I proprietari interessati al procedimento espropriativo, che
riceveranno apposita comunicazione, potranno presentare os-
servazioni nei termini di cui all’art. 16, comma 4 della legge
medesima.

L’approvazione, ai sensi dell’art. 16 bis, L.R. n. 37, previa
intesa in sede di conferenza di servizi, del progetto definitivo
dell’opera pubblica localizzata nell’ambito della fascia di ri-
spetto, comporterà l’adeguamento degli strumenti urbanistici
del comune interessato, l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

SP 258 – Messa in sicurezza del tratto dall’abitato di Case
Gnoli in comune di Santarcangelo di Romagna all’interse-
zione con la Via Montese in comune di Rimini. Deposito
progetto definitivo ai sensi dell’art. 16, L.R. 19/12/2002, n.
37

Vista la L.R. 19/12/2002, n. 37, ed in particolare l’art. 16,
comma 2, che prevede la pubblicazione dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto definitivo di un’opera la cui approvazione
comporti dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa; si
avverte che presso l’Ufficio Patrimonio dell’Amministrazione
provinciale di Rimini, Corso d’Augusto n. 231 – 47900 Rimini
(tel. 0541/716822) è depositato, a libera visione del pubblico
dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12, il progetto defini-
tivo relativo ai lavori in oggetto, accompagnato da una relazio-
ne che indica le aree da espropriare e i nominativi di coloro che
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto comporterà la dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera in oggetto.

Il deposito ha una durata di 20 giorni, decorrenti dal giorno
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di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, e pertanto fino al 3/4/2007.

Nei venti giorni successivi alla scadenza sopra indicata, po-
tranno presentare osservazioni coloro ai quali, pur non essendo
proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta dichiarazione di pubblica utilità.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in compe-
tente carta da bollo ed inviate a: “Al Presidente della Provincia
di Rimini – Servizio AA.GG. Legale e Patrimonio – Corso
d’Augusto n. 231 – 47900 Rimini – riportando il seguente og-
getto: ‘Osservazioni al progetto’ SP 258 – Messa in sicurezza
del tratto dall’abitato di Case Gnoli in comune di Santarcangelo
di Romagna all’intersezione con la Via Montese in comune di
Rimini”.

Si dispone altresì che il presente avviso venga pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romgna, su un
quotidiano a diffusione provinciale e rimanga affisso all’Albo
pretorio della Provincia di Rimini e disponibile sul sito Internet
dell’Ente (www.provincia.rimini.it) fino al 3/4/2007.

IL DIRIGENTE
Isabella Magnani

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Presa d’atto dell’avvenuta esecuzione del decreto d’espro-
prio relativamente all’area interessata dalla realizzazione
delle opere di accessibilità alla fermata SFM Mazzini

Il Dirigente, richiamata la propria dirigenziale PG
248834/2006, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
del 22/11/2006, determina di prendere atto dell’avvenuta ese-
cuzione, tramite immissione in possesso con verbale redatto in
data 24/11/2006, del decreto di esproprio PG 248384/2006,
emesso nei confronti di Calzolari Orsolina (omissis) relativa-
mente all’area identificata al Catasto terreni al foglio 214, con il
mappale 1728 della superficie complessiva di mq. 168, interes-
sata dalla realizzazione delle opere di accessibilità alla fermata
SFM Mazzini.

IL DIRIGENTE
Lara Bonfiglioli

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessa-
ri per la realizzazione nuova viabilità di collegamento Lon-
gara-Capoluogo-Via Stelloni II stralcio e completamento
pista ciclabile con collegamento alla viabilità esistente –
Pronuncia di esproprio

Con determinazione n. 13 del 26/1/2007 è stata disposta
l’espropriazione definitiva per l’esecuzione dei lavori di realiz-
zazione della nuova viabilità di collegamento Longara-Capoluo-
go-Via Stelloni Levante II stralcio e di realizzazione del comple-
tamento della pista ciclabile Via Stelloni Levante II stralcio con
collegamento alla viabilità esistente a favore del demanio comu-
nale degli immobili sotto indicati:

Comune censuario: Calderara di Reno
Proprietari:
1) Stracciari Alfio

foglio 33, mappale 565 (ex 561, a sua volta ex 409 parte),
superficie mq. 3100;

2) La Rurale Srl

foglio 32, mappali 52 (ex 42 parte), 49 (ex 34 parte), 54 (ex
29 parte), superficie mq. 7.714,00.

IL RESPONSABILE
Mauro Lorrai

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto definitivo di opera pubblica
comportante espropriazione di terreni per pubblica utilità
relativo alla realizzazione della circonvallazione nord di
Trebbo di Reno

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni a norma dell’art.
16, comma 2 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, avvisa che
sono depositati presso l’Ufficio comunale delle Espropriazioni,
in visione a chi vi abbia interesse:
a) il progetto definitivo relativo ai lavori di realizzazione della

circonvallazione nord di Trebbo di Reno, la cui approvazio-
ne da parte della Giunta comunale comporterà la dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera;

b) l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

c) una relazione descrittiva della natura e scopo dell’opera/in-
tervento, indicante la spesa presunta per la realizzazione, il
nominativo del tecnico responsabile del procedimento, i
nulla osta, le autorizzazioni e gli atti d’assenso già acquisiti.
Entro il 23/4/2007, coloro ai quali, pur non essendo pro-

prietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, possono prender-
ne visione e presentare osservazioni scritte presso l’Ufficio co-
munale delle Espropriazioni.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.
Roberto Zanella – Funzionario Ufficio Espropri – che può esse-
re contattato al numero telefonico 051/6386725 o mediante po-
sta elettronica al seguente indirizzo: roberto.zanella@comu-
ne.castel-maggiore.bo.it.

IL DIRIGENTE
Lea Maresca

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (Bologna)

COMUNICATO

Decreti di asservimento degli immobili necessari per
l’intervento di consolidamento dissesto mediante regima-
zione idraulica superficiale nel capoluogo

Il Responsabile dell’Area Territorio e Sviluppo – Ufficio
Espropriazioni del Comune di Castiglione dei Pepoli (BO), ren-
de noto che sono stati emessi, ai sensi dell’art. 23 del DPR
327/01 e successive modifiche ed integrazioni, i decreti di as-
servimento, a favore della Regione Emilia-Romagna, degli im-
mobili necessari per l’esecuzione dell’intervento in oggetto, e
precisamente:
Decreto n. 1/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Bartolomei Bruno e Sergio;
– elenco immobili: foglio 27, mapp. 653, superficie totale di

asservimento mq. 312,00; indennità liquidata Euro 213.70;
Decreto n. 2/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Poli Ugo, Daniela e Paolo, Manoni Duilia, Faldini Ro-

salba
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 824, superficie totale di

asservimento mq. 38,00; indennità liquidata Euro 27,08;
Decreto n. 3/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Poli Ugo, Daniela e Paolo, Manoni Duilia, Faldini Ro-

salba
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– elenco immobili: foglio 34, mapp. 476, superficie totale di
asservimento mq. 9,00; indennità liquidata Euro 7,95;

Decreto n. 4/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Cassarini Cesare, Domenico e Mario, Triulzi Ida
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1054, 1154, 1153, 1161,

superficie totale di asservimento mq. 84,00; indennità prov-
visoria depositata Cassa depositi e prestiti Euro 51,09;

Decreto n. 5/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Cecconi Corato, Rapezzi Lia
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1162, 1098, 1061, 101,

1163, 1048, 878, superficie totale di asservimento mq.
221,50; indennità liquidata Euro 165,32;

Decreto n. 6/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Fogacci Bice, Carlo e Dina
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1490, 1494, superficie

totale di asservimento mq. 53,00; indennità provvisoria de-
positata Cassa depositi e prestiti Euro 40,93;

Decreto n. 7/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Monticelli Romeo
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1276, 1278, superficie

totale di asservimento mq. 253,00; indennità provvisoria de-
positata Cassa depositi e prestiti Euro 173,78;

Decreto n. 8/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Galli Nicola, Paola e Rina
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1039, 1205, 1171, 1170,

superficie totale di asservimento mq. 30,00; indennità liqui-
data Euro 23,95;

Decreto n. 9/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Fogacci Luduina
– elenco immobili: foglio 34, mappali 710, 717, superficie to-

tale di asservimento mq. 246,00; indennità liquidata Euro
167,60;

Decreto n. 10/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Puccetti Devis
– elenco immobili: foglio 34, mappali 1502, 1496, superficie

totale di asservimento mq. 114,00; indennità liquidata Euro
78,61;

Decreto n. 11/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Collina Genoveffa
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 1277, superficie totale di

asservimento mq. 117,00; indennità provvisoria depositata
Cassa depositi e prestiti Euro 82,05;

Decreto n. 12/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Collina Genoveffa, Francia Giovanni e Luisa
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 242, superficie totale di

asservimento mq. 395,25; indennità liquidata Euro 67,53;
indennità provvisoria depositata Cassa depositi e prestiti
Euro 202,56;

Decreto n. 13/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Collina Genoveffa, Francia Giovanni e Luisa
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 1275, superficie totale di

asservimento mq. 91,50; indennità liquidata Euro 8,11; in-
dennità provvisoria depositata Cassa depositi e prestiti Euro
56,76;

Decreto n. 14/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Fanti Anna Maria e Armando
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 825, superficie totale di

asservimento mq. 54,00; indennità liquidata Euro 39,70;
Decreto n. 15/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Bogani Fabio
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 12 sub 4, superficie totale

di asservimento mq. 168,00; indennità provvisoria deposita-
ta Cassa depositi e prestiti Euro 107,43;

Decreto n. 16/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Cecconi Aurelio
– elenco immobili: foglio 34, mappali 847, 1070, superficie

totale di asservimento mq. 123,50; indennità provvisoria de-
positata Cassa depositi e prestiti Euro 89,63;

Decreto n. 17/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Cassarini Rita Lina, Puccetti Alberto, Devis e Ilaria
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 237, superficie totale di

asservimento mq. 81,00; indennità liquidata Euro 55,35;
Decreto n. 18/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Bartolomei Domenico
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 246, superficie totale di

asservimento mq. 137,25; indennità provvisoria depositata
Cassa depositi e prestiti Euro 93,79;

Decreto n. 19/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Butelli Fanny, Totti Pier Franco
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 705, 659, superficie totale

di asservimento mq. 224,40; indennità liquidata Euro
153,34;

Decreto n. 20/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Brunetti Antonella
– elenco immobili: foglio 34, mappali 716, 711, superficie to-

tale di asservimento mq. 110,00; indennità liquidata Euro
89,78;

Decreto n. 21/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Bernard Bianca e Diana
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 755, superficie totale di

asservimento mq. 180,90; indennità liquidata Euro 123,62;
Decreto n. 22/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Fogacci Anna
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 712, superficie totale di

asservimento mq. 141,00; indennità liquidata Euro 96,35;
Decreto n. 23/2007 del 28/2/2007
– Ditta: Armaroli Alessandra e Franco, Guizzardi Ede, Lucca-

rini Giorgina, Manuela e Marzia
– elenco immobili: foglio 34, mapp. 660, superficie totale di

asservimento mq. 237,00; indennità provvisoria depositata
Cassa depositi e prestiti Euro 161,95.
Si dà atto che:

– i sopra citati provvedimenti sono notificati nelle forme degli
atti processuali civili, con avviso contenente l’indicazione
del luogo, del giorno e dell’ora in cui ne è prevista l’esecu-
zione, almeno sette giorni prima della stessa; il presente de-
creto sarà eseguito mediante l’immissione in possesso da
parte del beneficiario dell’esproprio con la redazione del
verbale di cui all’art. 24 del DPR 327/01 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

– i sopra citati decreti, a cura e spese della Regione Emilia-Ro-
magna (beneficiario) saranno registrati presso l’Ufficio
dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio, nonché
trascritti e volturati presso l’Ufficio dell’Agenzia del Terri-
torio competente per territorio;

– un estratto dei decreti sarà trasmesso entro cinque giorni per
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna; l’opposizione dei terzi è ammessa entro trenta
giorni successivi alla medesima pubblicazione (art. 23, com-
ma 5, DPR 327/01 e successive modifiche ed integrazioni);

– dopo la trascrizione dei decreti, tutti i diritti relativi ai beni
asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente sulla in-
dennità.

IL RESPONSABILE DI AREA
Alessandro Aldrovandi

COMUNE DI CESENA

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità depositata alla Cassa
Depositi e Prestiti per esproprio occorrente per Piano degli
insediamenti produttivi PIP, relativo al Comparto C14 del-
la zona D1E di Martorano. Svincolo in favore della ditta:
Battistini Anna

Con propri atti num. prog. 823-827 del 2002 è stato autoriz-
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zato il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti di Forlì, in favore
della Ditta Battistini Anna, dell’indennità provvisoria di espro-
prio di complessivi Euro 13.033,86 calcolata su mq. 1.536.

In data 7/6/2002 la sig.ra Battistini Anna ha presentato ri-
corso avanti la Corte d’Appello di Bologna avverso la determi-
nazione dell’indennità definitiva di esproprio determinata dalla
Commissione provinciale espropri di Forlì.

La Corte d’Appello di Bologna con sentenza n. 584 deposi-
tata 1/6/2006 ha deciso in ordine all’indennità definitiva di
esproprio ed ha determinato in Euro 158.004,10 l’indennità di
espropriazione ed in Euro 2.573,10 l’indennità di occupazione
per un totale complessivo pari ad Euro 169.558,31 comprensi-
vo degli interessi legali come stabiliti dalla sentenza, ordinan-
done il relativo deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti di
Forlì in favore della Ditta Battistini Anna.

Per dare esecuzione alla sentenza della Corte d’Appello di
Bologna sopradetta con proprio atto NP decreti 1197 del
18/10/2006 si è provveduto al deposito integrativo presso la
Cassa Depositi e Prestiti di Forlì della somma di Euro
81.003,75 in favore della ditta Battistini Anna in quanto Euro
13.033,86 risultano già depositati in suo favore con quietanza n.
29 del 5/3/2002 e Euro 75.520,70 risultano già pagati con man-
dati nn. 5429 – 5430/2002 e n. 7113/2003 alla ditta Battistini
Anna in seguito all’accordo per consentire l’accesso alle aree a
questa Amministrazione.

Con nota del 15/11/2006 assunta al PG n. 44866/351 la dit-
ta Battistini Anna ha richiesto lo svincolo dell’indennità com-
plessiva depositata alla Cassa Depositi e Prestiti di Forlì pari ad
Euro 94.037,61.

Che pertanto, con proprio atto del 15/2/2007, numero pro-
gressivo decreti 1207 del Dirigente del Settore Contratti-Espro-
pri-Patrimonio è stato rilasciato nulla-osta allo svincolo in fa-
vore della ditta Battistini Anna della somma di Euro 94.037,61
depositata alla Cassa Depositi e Prestiti di Forlì.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto definitivo di opera pubblica per
la realizzazione del nuovo asse viario di collegamento zona
PMI – Via per Cento, I lotto, comportante espropriazione di
terreni per pubblica utilità

Il Dirigente del Servizio Patrimonio ed Espropri, a norma
dell’art. 16 della L.R. 37/02 e successive modifiche, avvisa che
sono depositati presso il Servizio Patrimonio ed Espropri, Uffi-
cio Espropri, in visione a chi ne abbia interesse:
a) il progetto definitivo relativo ai lavori di realizzazione del

nuovo asse viario di collegamento zona PMI – Via per Cen-
to, I lotto, la cui approvazione da parte dell’organo compe-
tente comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dall’opera;

b) l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

c) una relazione descrittiva della natura e scopo dell’opera, in-
dicante la spesa presunta per la sua realizzazione, il nomina-
tivo del responsabile del procedimento, i nulla osta, le auto-
rizzazioni e gli atti di assenso già acquisiti.

Entro 40 giorni dal giorno di pubblicazione dell’avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione coloro ai quali, pur non es-
sendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità, pos-
sono prenderne visione, presentare osservazioni scritte presso
l’Ufficio Espropri del Comune di Ferrara.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il Dirigen-
te del Servizio Patrimonio ed Espropri ing. Angelo Bonzi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Angelo Bonzi

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione dell’ammo-
dernamento di Via Selvina e del parcheggio a servizio dello
scalo merci F.S.

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37, e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241, che in data 14 marzo
2007 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione dell’ammodernamento di Via Selvina e del
parcheggio a servizio dello scalo merci F.S., l’allegato indican-
te le aree da espropriare (piano particellare) e l’elenco dei pro-
prietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 14 marzo
2007 al 3 aprile 2007.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
23 aprile 2007.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Daniela Giu-
lianini dell’Ufficio per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

COMUNICATO

Decreto di esproprio derivante da indennità urgente (art. 23
del DPR 327/01) – Rep. 1 dell’1/3/2007. Lavori relativi alla
prosecuzione della strada di scorrimento lungo la FS da Via
Mercato al raccordo di Portoverde (Determinazione STA n.
58 dell’1/3/2007)

Il Responsabile del Settore decreta:
1) l’esproprio a favore del Comune di Misano Adriatico,

c.f. 00391260403, dei beni di seguito identificati occorrenti per
i “Lavori relativi alla prosecuzione della strada di scorrimento
lungo la FS da Via Mercato al raccordo di Portoverde”:
Comune censuario: Misano Adriatico
Proprietari:
– Ditta: Soc. Effepidiemme Srl (prop. 100/100)

area individuata al CT con foglio 11, mappale 2389 (già
2183/parte) di mq. 439, mappale 2391 (già 2185/parte) di
mq. 41, mappale 2393 (già 2187/parte) di mq. 9, mappale
2406 (già 2189/parte) di mq. 248;
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2) il trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto
Comune beneficiario dell’esproprio è subordinato alla condi-
zione sospensiva che il presente provvedimento sia notificato
agli espropriati nelle forme degli atti processuali civili e sia ese-
guito mediante l’immissione nel possesso da eseguirsi nel ter-
mine perentorio di due anni decorrenti dalla data di emissione
del presente atto, ai sensi dell’art. 24 del DPR 327/01;

3) di disporre che il presente decreto sia trascritto senza in-
dugio presso l’Ufficio dei Registri immobiliari e volturato pres-
so i competenti uffici, a cura dell’Amministrazione comunale;

4) di stabilire che un estratto del presente decreto sia tra-
smesso entro cinque giorni dalla sua emanazione al Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, per la pubblicazione
di cui all’art. 23, comma 5 del DPR 327/01;

5) di fissare il termine di trenta giorni dalla avvenuta pub-
blicazione di cui ai precedente punto 4), per la proposizione di
eventuali ricorsi da parte di terzi;

6) di stabilire che decorso tale termine in assenza di impu-
gnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata nella som-
ma depositata;

7) di invitare i proprietari interessati a comunicare nel ter-
mine di trenta giorni, dalla immissione in possesso di cui al pre-
cedente punto 2), se condividono l’indennità stabilita con la ri-
chiamata determinazione n. 142 del 17/5/2006;

8) di dare atto che la esecuzione del presente decreto, ai
sensi dell’art. 23, comma 1, commi g e h, DPR 8/6/2001, n. 327
sarà effettuata previa notifica agli interessati da effettuarsi nelle
forme degli atti processuali civili almeno sette giorni prima di
essa e con redazione dei verbali di cui all’art. 24 stesso DPR
suddetto;

9) di provvedere ad indicare in calce al presente decreto la
data in cui avverrà l’immissione in possesso, provvedendo al-
tresì alla trasmissione del relativo verbale all’Ufficio per i Re-
gistri immobiliari per la relativa annotazione,

10) di dare atto che il responsabile del procedimento ammi-
nistrativo è l’ing. Giancarlo Zoffoli funzionario responsabile
dell’Ufficio STA.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giancarlo Zoffoli

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di occupazione da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di riorganizzazione dell’intersezione tra la SS 665 “Mas-
sese” e la Strada Fontanini

Con determina dirigenziale n. 422 del 13/2/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di riorganiz-
zazione dell’intersezione tra la SS 665 “Massese” e la Strada
Fontanini.
Proprietaria: Calzavara Amily
Comune censuario: Vigatto
CT, foglio 8, mappali ex 30 parte ed ex 31 parte; foglio 14, map-
pale ex 28 parte, superficie complessivamente occupata mq.
1050; indennità di occupazione pari ad Euro 1.968,75.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Occupazione d’urgenza, determinazione indennità provvi-

soria di asservimento da corrispondere ai proprietari delle
aree interessate dai lavori di realizzazione della sistemazio-
ne e razionalizzazione nodi idrualici di Via Budellungo

Con determina dirigenziale n. 523 del 20/2/2007, è stata di-
sposta l’occupazione d’urgenza ed è stata determinata
l’indennità provvisoria di asservimento da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del-
la sistemazione e razionalizzazione nodi idraulici di Via Budel-
lungo.
Comune censuario: San Lazzaro Parmense
Proprietari:
– Bernardi Ermete

area da occupare: foglio 44, mappali 184 parte – 187 parte –
188 parte – 189 parte – 190 parte – 191 parte; totale superfi-
cie da occupare mq. 5.835,00 circa;
area da asservire: foglio 44, mappali 184 parte – 187 parte –
188 parte – 189 parte – 190 parte – 191 parte; area da asservi-
re mq. 1.633,81 circa; indennità di asservimento prevista nel
piano particellare Euro 2.009,57;

– Consorzio MI.COOP
area da occupare: foglio 44, mappali 55 parte – 56 parte; area
da occupare mq. 1.892,00 circa;
area da asservire: foglio 44, mappali 55 parte – 56 parte; area
da asservire mq. 529,65 circa; indennità di asservimento pre-
vista nel piano particellare Euro 651,46.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Lavori di realizzazione della nuova viabilità Est di Parma –
II stralcio funzionale

In relazione ai lavori di realizzazione della nuova viabilità
Est di Parma – II stralcio funzionale, con determina dirigenziale
n. 565 del 26/2/2007, è stata integrata la determina dirigenziale
n. 3206 del 15/12/2006 in accoglimento delle osservazioni per-
venute dai proprietari, così come di seguito specificato.
Proprietari:
– Baratta Giancarlo – Giacometti Rosetta – Pelizza Gianna –

Vecchione Roberto
Dati catastali
– CT Comune di San Lazzaro P.se, foglio 25, mappale 179

parte esteso di mq. 520.
Valore dell’area espropriata: mq. 520 x Euro/mq. 50,00 –

Euro 26.000,00.
Deprezzamento della proprietà residua: a corpo Euro

24.000,00.
Indennità d’occupazione: dati catastali CT Comune di San

Lazzaro P.se, foglio 25, mappale ex 179 parte esteso mq. 719.
Indennità d’occupazione Euro 3.264,07.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità provvisoria di esproprio per i la-
vori di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue

Con determina dirigenziale n. 569 del 27/2/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
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ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari:
– Condominio “San Giuseppe” di Via Minghetti n. 1/3/5

C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 26, map-
pale 643, area urbana di mq. 230.

Dati corrispondenti al C.T.
– Comune censuario: San Pancrazio Parmense;
– C.T., foglio 26, mappale 643, ente urbano di mq. 230; inden-

nità di esproprio Euro 2.300,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità per i lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via
Benedetta

Il Direttore del Servizio gestione Patrimonio, ai sensi del
DPR n. 327 dell’8/6/2001 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37,
avvisa che presso l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è de-
positato il progetto definitivo relativo all’opera in oggetto con
apposito allegato indicante le aree da espropriare ed i nominati-
vi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei
registri catastali nonché la relazione tecnica contenente la natu-
ra, lo scopo e la spesa presunta dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal Dlgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.
Alessandro Puglisi.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione dei terreni interessati dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclo-pedonale in località Ga-
vassa – Det. 1154/07

Determinazione dirigenziale n. 1154 del 24/1/2007 com-
portante pronuncia di espropriazione dei terreni interessati dal-
la realizzazione dei lavori di realizzazione della pista ciclo-pe-
donale in località Gavassa ai sensi e per gli effetti dell’art. 20,
comma 11 ed art. 23 del Testo Unico, DPR 327/01 e successive
modificazioni ed integrazioni.
Comune censuario: Reggio Emilia
Proprietari: Ditta n. 16 di piano particellare – Condominio di
Via Don Grazioli n. 9/6 – 42100 Reggio Emilia
– Berti Antonio Maurizio, Giorgio e Nino, Borciani Maura e

Roberto, Morelli Ivonne, Motti Sonia, Mussini Villiam e
Zora, Pergreffi Romano, Scalabrini Maria Rosa, Vezzani
Teresio, Zobbi Celso
foglio 117, mappale 699 ex 5, ente urbano di mq. 36.

Il decreto è stato emanato entro i termini di scadenza della
dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con deliberazione di
Giunta comunale n. 15373/216 dell’11/8/2003, a seguito di ap-
posizione del vincolo espropriativo e comporta il passaggio

della proprietà sotto la condizione sospensiva della sua succes-
siva notifica da effettuarsi ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01.

La indennità provvisoria di espropriazione è stata determi-
nata in via di urgenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis
del DPR 327/01 nei seguenti termini: mq. 36 x Euro/mq. 4,20
Euro 151,20 ed è stata depositata a norma dell’art. 20, comma
14 del DPR 327/01 a seguito di mancata accettazione da parte
della ditta proprietaria.

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, DPR 327/01 la opposizione
del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pub-
blicazione del presente estratto. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni anche per il terzo la indennità resta fissata nel-
la somma depositata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione dei terreni interessati dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclo-pedonale in località Ga-
vassa – Det. 1317/07

Determinazione dirigenziale n. 1317 del 25/1/2007 com-
portante pronuncia di espropriazione dei terreni interessati dal-
la realizzazione dei lavori pista ciclo-pedonale in località Ga-
vassa ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 11 ed art. 23
del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.
Comune censuario: Reggio Emilia
Proprietari: Ditta n. 2 di piano particellare – Bolognesi Gianni,
Masini Ernesta
– foglio 116, mappale 631, ente urbano di mq. 89.

Il decreto è stato emanato entro i termini di scadenza della
dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con deliberazione di
Giunta comunale n. 15373/216 dell’11/8/2003, a seguito di ap-
posizione del vincolo espropriativo e comporta il passaggio
della proprietà sotto la condizione sospensiva della sua succes-
siva notifica da effettuarsi ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01.

La indennità provvisoria di espropriazione è stata determi-
nata in via di urgenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis
del DPR 327/01 nei seguenti termini: art. 40, DPR 327/01, fo-
glio 116, mappale 631, ente urbano di mq. 89:
– mq. 89 x Euro/mq. 4,20 Euro 373,80 + 50% = Euro 560,70 ed

è stata liquidata a norma dell’art. 20, commi 6 e 8 con le mag-
giorazioni dovute ai sensi dell’art. 45, comma 2 del DPR
327/01 a seguito di accettazione da parte della ditta proprie-
taria.
Ai sensi dell’art. 23, comma 5, DPR 327/01 la opposizione

del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pub-
blicazione del presente estratto. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni anche per il terzo la indennità resta fissata nel-
la somma depositata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione dei terreni interessati dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclo-pedonale in località Ga-
vassa – Det. 2875/07

Determinazione dirigenziale n. 2875 di PG del 16/2/2007
comportante pronuncia di espropriazione dei terreni interessati
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dalla realizzazione dei lavori pista ciclo-pedonale in località
Gavassa ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 11 ed art.
23 del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.
Comune censuario: Reggio Emilia
Proprietari: Ditta n. 48 – Barbolini Franca, Bellesia Renato,
Bertani Medoro, Caiti Edies, Davoli Paolo e Silla, Gozzi Van-
da, Incerti Giuseppe, Montermini Angelo, Spaggiari Rita, Trit-
to Anna Maria
– foglio 115, mappale 344, ente urbano di mq. 50, RD Euro

0,00 da acquisire per intero.
Il decreto è stato emanato entro i termini di scadenza della

dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con deliberazione di
Giunta comunale n. 15373/216 dell’11/8/2003, a seguito di ap-
posizione del vincolo espropriativo e comporta il passaggio
della proprietà sotto la condizione sospensiva della sua succes-
siva notifica da effettuarsi ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01.

La indennità provvisoria di espropriazione è stata determi-
nata in via di urgenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis
del DPR 327/01 nei seguenti termini: art. 37, DPR 327/01; in-
dennità di cessione della area: (mq. 50 x Euro/mq. 184,00) +
(0,00 x 10) : 2 = Euro 4.600,00 ed è stata liquidata a norma
dell’art. 20, commi 6 e 8 con le maggiorazioni dovute ai sensi
dell’art. 45, comma 2 del DPR 327/01 a seguito di accettazione
da parte della ditta proprietaria.

Ai sensi dell’art. 23, comma 5, DPR 327/01 la opposizione
del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pub-
blicazione del presente estratto. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni anche per il terzo la indennità resta fissata nel-
la somma depositata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Realizzazione del cavalcaferrovia al Km. 106+019 in sosti-
tuzione del P.L. al Km. 105+868 della linea ferroviaria Bo-
logna-Ancona (decreto di esproprio rep. 8 del 14/2/2007)

Con decreto rep. 8 del 14/2/2007, determina dir. 269 del
14/2/2007 è stata disposta l’espropriazione a favore del Comu-
ne di Rimini dei sotto indicati beni, occorrenti alla realizzazio-
ne del “Cavalcaferrovia al Km. 106+019 in sostituzione del
P.L. al Km. 105+868 della linea ferroviaria Bologna-Ancona”.
Ditte:
1) Vichi Alba (prop. 1/1)

Catasto terreni, foglio 55, mapp. 871 (già 602/b) di mq.
5.068, mapp. 874 (già 32/b) di mq. 80; confini: stessa ditta,
Comune di Rimini, scolo consorziale, salvo altri;

2) Fiore Milena, Pruccoli Bianchi Lucia e Alex (prop. 1/3 cia-
scuno)
Catasto terreni, foglio 55, mapp. 877 (già 50/b) di mq. 79;
confini: stessa ditta, Comune di Rimini, Ferrovie dello Sta-
to, salvo altri;

3) Azienda Unità sanitaria locale di Rimini (prop. 1/1)
Catasto terreni, foglio 62, mappali: 539 (già 29/b) di mq.
12.390, 56 di mq. 3.010, 526 di mq. 1.438; Catasto urbano,
foglio 62, mapp. 55 di mq. 8; confini: stessa ditta, Comune
di Rimini, Strada Statale n. 9 Emilia, salvo altri.
Il suddetto atto sarà, a cura degli uffici comunali, registra-

to, trascritto e volturato, nonché notificato ai proprietari inte-
ressati.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Ampliamento del cimitero sub-urbano di S. Giustina. Pronun-
cia di esproprio (decreto di esproprio rep. 9 del 14/2/2007)

Con decreto rep. 9 del 14/2/2007, determina dir. 267 del
14/2/2007 è stata disposta l’espropriazione a favore del Comu-
ne di Rimini dei sottoindicati beni, occorrenti alla realizzazione
dell’“Ampliamento del cimitero sub-urbano di S. Giustina”.
Proprietari:
1) Malpassi Bruno (prop. per 1/2); Malpassi Fabrizio (compr.

per 1/2 in comunione legale con Manfroni Roberta);
Manfroni Roberta (compr. per 1/2 in comunione legale con
Malpassi Fabrizio)
Catasto terreni, foglio 61, mapp. 1189 (già 1070/b) di mq.
3.100; confini: stessa ditta, Comune di Rimini, strada pro-
vinciale Emilia salvo altri;

2) Muratori Giuseppe (prop. per 1000/1000)
Catasto terreni, foglio 61, mappali: 1186 (già 117/a) di mq.
934, 1187 (già 117/b) di mq. 290, 1185 (già 17/c) di mq. 58,
1200 (già 1184/e deriv. da 17) di mq. 39, 1198 (già 1184/c
deriv. da 17) di mq. 475, 1196 (già 1184/a deriv. da 17) di
mq. 3.545, 1197 (già 1184/b deriv. da 17) di mq. 599; confi-
ni: stessa ditta, Comune di Rimini, Strada Provinciale Emi-
lia, Autostrada Bologna-Canosa, salvo altri.
Il suddetto atto sarà, a cura degli uffici comunali, registra-

to, trascritto e volturato, nonché notificato ai proprietari inte-
ressati.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA – ROMA

COMUNICATO

Autostrada A.01 Milano-Napoli. Adeguamento del tratto di
attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberi-
no di Mugello – Tratto: La Quercia-Badia Nuova – Subtrat-
ta: Lagaro-Badia Nuova – Lotti 6-7. Opere di cantierizza-
zione integrative – VS8: Serrucce–Lama del Fabbro e Cà
Brusoni–Cà dei Muccini (Lotti 6-7) AD8, MF6, MF8 e inter-
venti di sistemazione idraulica e regimazione corsi d’acqua.
Avviso di deposito della documentazione di cui all’art. 16
della L.R. n. 37 del 19/12/2002 modificata con L.R. n. 10 del
3/6/2003: espropriazioni per pubblica utilità

Premesso che ai sensi della Convenzione n. 230 del
4/8/1997, approvata con D.I. n. 314 del 4/8/1997 Autostrade
per l’Italia SpA è concessionaria dell’ANAS SpA per la costru-
zione e l’esercizio dell’autostrada Milano-Napoli; che, in con-
formità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8 del DPR 327/01,
visti la circolare ANAS SpA n. 7487 del 20/10/2003, Autostra-
de per l’Italia SpA, in qualità di concessionario, è stata delegata
ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo nonché
tutte le attività al riguardo previste dal DPR 327/01; che la Re-
gione Emilia-Romagna con legge n. 37 del 19/12/2002, modifi-
cata con la Legge n. 10 del 3/6/2003, ha dettato le disposizioni
regionali in materia di espropri.

Tutto ciò premesso Autostrade per l’Italia SpA con sede le-
gale in Via A. Bergamini, n. 50 – 00159 Roma comunica ai sen-
si dell’art. 16 della sopra citata legge regionale, l’avvio del pro-
cedimento diretto all’approvazione del progetto dei lavori di
cui sopra. Le opere interessano il territorio dei comuni di Casti-
glione dei Pepoli (BO) e di San Benedetto Val di Sambro (BO),
che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1 della sopra ci-
tata legge regionale sono depositati:
– il progetto, completo di tutti gli elaborati, presso la propria

Unità Espropri in Via A. Bergamini, n. 50 – 00159 Roma;
– il progetto, con gli elaborati essenziali (relazione sommaria,
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corografia, planimetria stato di fatto, planimetria di progetto,
sezioni tipo, piani particellari ed elenchi delle ditte da espro-
priare e/o occupare e/o asservire), presso la segreteria dei
suddetti Comuni.

Si precisa che l’approvazione del progetto comporterà la
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei
confronti dei soggetti risultanti proprietari secondo i registri ca-
tastali.

La durata del deposito è di venti giorni decorrenti dal
14/3/2007, giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, sul quotidia-
no “Il Resto del Carlino” sui siti informatici della Regione Emi-

lia-Romagna (www.regione.emilia-romagna.it) e di Autostrade
per l’Italia SpA (www.autostrade.it).

Negli ulteriori venti giorni, successivi alla scadenza del ter-
mine del deposito, i proprietari delle aree sottoposte a vincolo
espropriativo e coloro ai quali, pur non essendo proprietari, pos-
sa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la di-
chiarazione di pubblica utilità, possono presentare osservazioni
in forma scritta a mezzo raccomandata A.R. inviandole ad Auto-
strade per l’Italia SpA – Via A. Bergamini, n. 50 – 00159 Roma.

Responsabile del procedimento espropriativo è il dott. ing.
Carlo Miconi – DNPR/SGT/Unità Espropri.

IL RESPONSABILE
Riccardo Marasca
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI COLI (Piacenza)

COMUNICATO

Bando per l’assegnazione di un alloggio popolare e la for-
mazione di una graduatoria aperta

Ai sensi della L.R. 8 agosto 2001, n. 24 del Regolamento
comunale, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 47
del 29/9/2005, nonché della determina n. 21 del 23/2/2007, è in-
detto un bando di concorso per l’assegnazione di n. 1 alloggio
di edilizia residenziale pubblica in frazione Perino, Piazza del
Mercato n. 1, con la successiva formazione di una graduatoria
aperta da aggiornarsi annualmente.

La raccolta delle domande verrà effettuata dal 14/3/2007
fino alle ore 12 del 13/4/2007 presso l’Ufficio Protocollo gene-
rale del Comune di Coli, Via del Municipio n. 1 – 29020 Coli.
Per le domande inviate mezzo posta farà fede il timbro postale
con data di partenza nei termini.

I moduli per le richieste sono disponibili sia presso gli uffi-
ci di Coli capoluogo che presso la Sezione Distaccata di Perino,
per informazioni contattare l’Ufficio Servizi Sociali, tel.
0523/938131.

COMUNE DI LOIANO (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva generale e graduatoria definitiva
speciale relative al bando di concorso generale n. 1/2006 per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica (ERP) (ai sensi della L.R. n. 24
dell’8/8/2001 e all’art. 10 del Regolamento comunale, di cui
alle deliberazioni del Consiglio comunale 4/06 e 28/06)

Il Comune di Loiano informa che la graduatoria definitiva
generale – Allegato C e la graduatoria definitiva speciale –
Allegato D, relative al bando di concorso generale n. 1/2006 per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica (ERP), approvate con determina n. 21/SP del

20/2/2007, sono pubblicate all’Albo pretorio del Comune per
30 giorni consecutivi dal 21/2/2007 al 23/3/2007.

Gli interessati possono prendere visione delle graduatorie
all’Albo pretorio del Comune e ottenere informazioni e chiari-
menti presso l’Ufficio Servizi sociali-Casa, il mercoledì e il sa-
bato dalle ore 9 alle ore 12,30.

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale anno 2006, per l’assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi della L.R.
24/01 e del Regolamento intercomunale approvato con atti
di Consiglio comunale 74/02 e 17/04

È stata approvata con atto del Responsabile del Settore Ser-
vizi alla persona n. 90 del 21/2/2007, la graduatoria definitiva
per l’assegnazione in locazione di alloggi di proprietà del Co-
mune di Soliera, di cui al bando di concorso pubblicato il
25/9/2007. La graduatoria resta pubblicata all’Albo pretorio del
Comune per 30 giorni consecutivi dal 22/2/2007.

Gli interessati possono prenderne visione e ottenere infor-
mazioni presso l’Ufficio Servizi sociali – Via XXV Aprile n. 30
del Comune di Soliera.

COMUNE DI TREDOZIO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione in locazione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Tredozio ha indetto un bando di concorso per
l’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica che si renderanno disponibili nel periodo di effica-
cia della graduatoria.

Copia di tale bando è stata affissa all’Albo pretorio del Co-
mune di Tredozio in data 27 febbraio 2007 e vi rimarrà fino al
28 marzo 2007.

Il testo integrale del bando e il modulo per la presentazione
della domanda sono inoltre disponibili sul Sito: www.comu-
ne.tredozio.fc.it.



COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito istanza per il rilascio di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici
nei comuni di Bentivoglio e Minerbio

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
Enel Distribuzione SpA – Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di Enel SpA – Zona Bologna Ovest
– Via Di Vittorio n. 2 – 40133 Bologna con domanda n.
3573/BOW/1830 del 16/2/2007, pervenuta in data 19/2/2007 e
protocollata con PG n. 57635/07 – fascicolo 8.4.2/16/2007 ha
chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e
successive modifiche, alla costruzione ed all’esercizio delle se-
guenti opere elettriche:
– linea elettrica a 15 kV aerea per l’inserimento della nuova

cabina tipo PTP denominata Scappino 1, nei comuni di Ben-
tivoglio e Minerbio.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e
delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 e successive
modifiche; a tal fine è stato depositato l’elaborato in cui sono
indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro che risul-
tano proprietari secondo le risultanze di registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG dei Comuni interessati, con apposizione del vinco-
lo espropriativo.

Inoltre è stata richiesta la dichiarazione di inamovibilità ai
sensi dell’art. 52 quater del DPR 327/01 “Testo unico sugli
espropri” e successive modifiche ed integrazioni.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna – Ufficio am-
ministrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone n. 1
– Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal 14/3/2007, data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio amministrati-
vo Pianificazione territoriale entro il 23/4/2007, e trasmesse in
copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenze.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 10/9/2007.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Budrio

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 60336/07 del 21/2/2007 – fascicolo
8.4.2/114/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successi-
ve modifiche è stata autorizzata la società Enel Distribuzione
SpA – Zona di Bologna – Via Carlo Darwin n. 4, 40131 Bolo-
gna per la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere elettri-
che:
– linea elettrica in cavo sotterraneo a 15 kV per cabine Savino

Coop, Creti Sud, Creti Nord e Martella, in comune di Budrio
– rif. 3572/ZOBO/1823.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Crespellano

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 73860/07 del 2/3/2007 – fascicolo
8.4.2/128/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successi-
ve modifiche è stata autorizzata la società Enel Distribuzione
SpA – Zona Bologna Ovest – Via Di Vittorio n. 2 – 40133 Bolo-
gna per la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere elettri-
che:
– linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo per l’elettrificazio-

ne del Comparto 19 e 20, con l’inserimento delle nuove cabi-
ne denominate Bertoni 1 e Bertoni 2, in comune di Crespella-
no – rif. 3572/BOW/1820.
L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del

Comune di Crespellano, con apposizione del vincolo espropria-
tivo, nonché dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità e
urgenza dei lavori e delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis della L.R.
10/93 e successive modifiche, e dichiarazione di inamovibilità
ai sensi del DPR 327/01 e successive modifiche.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito per richiesta di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici nei comuni di
Sant’Agostino e Poggio Renatico

Si avvisa che Enel Distribuzione SpA – Zona di Ferrara con
sede in Ferrara, Via O. Putinati n. 145, ha chiesto con domanda
n. ZOFE/0304 del 14/2/2007, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n.
10 e successive modificazioni, l’autorizzazione alla costruzio-
ne ed esercizio, con dichiarazione di pubblica utilità ed inamo-
vibilità, delle seguenti opere elettriche:
– inserimento di due nuove linee dorsali MT a 15 kV in cavo

interrato in uscita da nuova CP Sant’Agostino nei comuni di
Sant’Agostino e Poggio Renatico – II stralcio, avente le se-
guenti caratteristiche tecniche:

– conduttori:
numero: 3x2 avente sezione di 185 mmq (2 cavo);
materiale: alluminio;
lunghezza: 9,200 Km;

– posa: i cavi saranno posati all’interno di tubi in PVC aventi
diametro 160 mm.;

– scavo: sarà realizzato ad una profondità normale, misurata
dal piano tangente del terreno al piano tangente superiore del
tubo non inferiore a 1,00 m.;

– cabine: nessuna cabina in progetto.
L’autorizzazione dell’impianto elettrico, previsto nel pro-

gramma intervento per l’anno 2007 pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 22 del 15/2/2006 e non previsto negli
sturmenti urbanistici dei Comuni di Poggio Renatico e
Sant’Agostino, avrà efficacia sia di variante urbanistica, sia di
introduzione delle fasce di rispetto negli strumenti urbanistici
dei Comuni di Poggio Renatico e Sant’Agostino.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Mastel-
la.
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Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati per un periodo di 20 giorni consecutivi decor-
renti dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse, presso Provincia di Ferrara – Ufficio Distribu-
zione energia e Attività minerarie – Corso Isonzo n. 105/A –
Ferrara.

Eventuali osservazioni dovranno essere prodotte alla Pro-
vincia di Ferrara entro e non oltre i 20 giorni successivi alla sca-
denza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elet-
trici nella provincia di Ferrara, in comune di Argenta

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-
ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’Enel SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza: ZOFE/0279 “Interramento tronco di
linea a 15 kV in cavo interrato sulla dorsale “Ripa” in Via Can-
ne, località S.M. Codifiume in Comune di Argenta” (provvedi-
mento n. 14 del 19/2/2007).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Deposito di domanda di autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di linee ed impianti elettrici in comune di For-
migine

L’Amministrazione provinciale di Modena rende noto che
la ditta Enel Distribuzione SpA, con sede in Via Ombrone n. 2,
00198 Roma, con domanda prot. CAT-COS/LN356/619 del
29/1/2007, pervenuta in data 1/2/2007 ed assunta agli atti con
prot. n. 13617/8.9.1 del 2/2/2007, ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un elet-
trodotto a 132 kV semplice terna denominato “Ponte Fossa –
Maranello” variante in cavi unipolari sotterranei tra i sostegni
n. 14 e n. 16, in località Ubersetto, nel comune di Formigine, in
Provincia di Modena.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e dell’art. 52
ter del DPR 327/01 come modificato e integrato dal DLgs
330/04.

Il proponente ha richiesto la dichiarazione di pubblica utili-
tà, urgenza ed indifferibilità dei lavori nonché l’inamovibilità
dell’opera.

Il proponente dichiara che l’eventuale approvazione
dell’opera in progetto comporterà variante al vigente strumento
urbanistico del Comune di Formigine.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse per un periodo di 30 giorni conse-
cutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comu-
nicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed Impatto
ambientale – Ufficio Energia, Viale J. Barozzi n. 340, dal lune-
dì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, previo appuntamento da
fissare telefonando al numero 059/209467.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere

presentate alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del terri-
torio ed Impatto ambientale – Ufficio Energia, Viale J. Barozzi
n. 340, 41100 Modena, entro i 30 giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento di cui alla presente comu-
nicazione è l’ing. Alberto Pedrazzi in qualità di Dirigente del
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale dell’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianto elettrico a 15 kV, in cavo aereo e sotterraneo, per
interramento tratti di dorsale denominata “MT Seta”, in lo-
calità Le Fontanelle nel comune di Cadelbosco Sopra, pro-
vincia di Reggio Emilia

Con istanza in data 15/2/2007, pratica n. 3578/1297, l’Enel
Distribuzione – Direzione Rete – Unità territoriale Rete Emi-
lia-Romagna e Marche – Zona di Reggio Emilia, ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto
elettrico sopra menzionato.

Ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporterà variante al Piano regola-
tore generale del Comune di Cadelbosco Sopra.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione
nelle ore d’ufficio di chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Spilamberto

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Cab. priv.
MT nuova RGR Via della Coccola” nel comune di Spilamberto.

Caratteristiche tecniche dell’impianto
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 12 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
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di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica denominata “Lottizzazione artigianale Tre
Poderi” in comune di Vignola

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relative cabine
elettriche di trasformazione. La linea è denominata “Lottizza-
zione artigianale Tre Poderi” nel comune di Vignola.

Caratteristiche tecniche dell’impianto
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 465 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Modena

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-

trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento
cab. 1692 Via Sant’Agostino” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,01 Km;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica denominata “Lottizzazione La Corte del
Parco” in comune di Vignola

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Lottizzazio-
ne La Corte del Parco” nel comune di Vignola.

Caratteristiche tecniche dell’impianto
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 90 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA

ENÌA SPA – PARMA

COMUNICATO

Opzioni tariffarie base per il servizio di distribuzione
dell’energia elettrica (periodo gennaio-dicembre 2007) nel
territorio del comune di Parma

Il legale rappresentante di Enìa SpA in applicazione del te-
sto integrato delle disposizioni dell’AEEG, comunica le com-
ponenti tariffarie a copertura dei costi della distribuzione di
energia elettrica destinata agli usi non domestici, in vigore
dall’1 gennaio 2007.

Note
Altre componenti tariffarie: ai corrispettivi previsti

dall’opzione tariffaria per il servizio di distribuzione devono

essere aggiunte le componenti tariffarie A, MCT, UC3, UC4 e
UC6.

Tutti i clienti non domestici, liberi e vincolati, sono inoltre
tenuti al pagamento delle componenti tariffarie a copertura dei
costi di trasmissione (componente TRAS, articolo 5 del Testo
integrato) e dei costi di misura (componente MIS, articolo 39
del Testo integrato).

Clienti del mercato vincolato: i clienti non domestici del
mercato vincolato, oltre ai corrispettivi per i servizi di distribu-
zione, trasmissione e misura, sono tenuti al pagamento dei cor-
rispettivi a copertura dei costi del servizio di acquisto e vendita
dell’energia elettrica previsti dall’articolo 22 del Testo integra-
to (corrispettivi CCA, COV, UC1 e UC5, aggiornati periodica-
mente).

Corrispettivi di energia reattiva sono applicati con criterio
progressivo su due scaglioni:
– scaglione 1: prelievi di en. reattiva compresi tra il 50% ed il

75% dell’en. attiva;



– scaglione 2: prelievi di en. reattiva superiori al 75% dell’en.
attiva.

Per i punti di prelievo dotati di misuratore orario o multio-
rario le componenti per energia reattiva non si applicano per i
prelievi in fascia F3 – ore fuori punta (off-peak).

BTI-B1 = forniture in bassa tensione per illuminazione pub-
blica

CentEuro/punto prelievo per anno = zero
CentEuro/kW per anno = 5.154,06
CentEuro/kWh = 0,10
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 3,24
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 4,21

BTA-B1 = forniture in bassa tensione per altri usi con po-
tenza disponibile inferiore a 31,25 kW

CentEuro/punto prelievo per anno = 1.898,37
CentEuro/kW per anno, (se P.l.< 3kW) = 2.589,49
CentEuro/kW per anno, (se P.l.>= 3kW) = 1.795,49
CentEuro/kWh (se P.l. < 3 kW) per tutto il consumo = 0,13
CentEuro/kWh (se 3 kW <= P.l.<6 kW) per 4050 kWh/a = 1,07
CentEuro/kWh (se 3 kW <= P.l.<6 kW) oltre 4050 kWh/a =0,13
CentEuro/kWh (se 6 kW <= P.l.<15 kW) per 8100 kWh/a =
1,07
CentEuro/kWh (se 6 kW <= P.l.<15 kW) oltre 8100 kWh/a =
0,13
CentEuro/kWh (se 15 kW <= P.l.<30 kW) per 20250 kWh/a =
1,07
CentEuro/kWh (se 15 kW <= P.l.<30 kW) oltre 20250 kWh/a=
0,13
CentEuro/kWh (se P.l. > = 30 kW) per 40500 kWh/a = 1,07
CentEuro/kWh (se P.l. > = 30 kW) oltre 40500 kWh/a = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 3,24
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 4,21

BTA-B2 = forniture in bassa tensione per altri usi con po-
tenza disponibile uguale o superiore a 31,25 kW

CentEuro/punto prelievo per anno = 1.898,37
CentEuro/kW per anno = 2.589,49
CentEuro/kWh = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 3,24
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 4,21

BTA-B3 = forniture straordinarie in bassa tensione per al-
tri usi

CentEuro/punto prelievo per anno = 1.898,37
CentEuro/kW per anno = 3.064,49
CentEuro/kWh = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 3,24
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 4,21

MTI-B1 = forniture in media tensione per illuminazione
pubblica

CentEuro/punto prelievo per anno = zero
CentEuro/kW per anno = 2.587,88
CentEuro/kWh = 0,10
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 1,52
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 1,90

MTA-B1 = forniture in media tensione per altri usi con po-
tenza disponibile inferiore a 500,00 kW

CentEuro/punto prelievo per anno = 43.346,54
CentEuro/kW per anno = 1.837,45
CentEuro/kWh = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 1,52
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 1,90

MTA-B2 = forniture in media tensione per altri usi con po-
tenza disponibile uguale o superiore a 500,00 kW

CentEuro/punto prelievo per anno = 43.346,54
CentEuro/kW per anno = 1.737,22
CentEuro/kWh = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 1,52
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 1,90

MTA-B3 = forniture straordinarie in media tensione per al-
tri usi

CentEuro/punto prelievo per anno = 43.346,54
CentEuro/kW per anno = 3.340,81
CentEuro/kWh = 0,13
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 1 cEuro/kVarh = 1,52
Corrispettivo per en. reattiva, scaglione 2 cEuro/kVarh = 1,90

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
Ivan Strozzi
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